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Di sE asindacabile ritiene di non 

Il saluto del Re Imperatore alla stazione di Roma - La giornata fiorentina del Fuehrer e del Duce 

Nel quadro 

e sul tumulto coloristico delle cro 

tenzà. 

difendono». 

ma unità. 
Noi sappiamo che. alle virtà 

umane, alla potenza politica ey :dt- 
ccamo pure, guerriera; occorres per 
essere feconda, il supporto dello 
spirito. Ma questa saggezza, gra- 
zie a Dio, non fa difetto all'Italia 
Fedele e salda‘al'suo ceppo di cat- 
tolica grandezza e universalità: * 

Nel momento del suo commiato 
dall'Italia, il Fuehrer reca dun- 
que davanti agli occhi questo. pla- 
stico e significativo quadro: delle 
forze morali e politiche adunate 
Sotto.t. segni di Roma," © 

Ora si possono attendere è fatti, 
croè gli sviluppi nella imminente 
Vita europea, dei presupposti. poli» 
dici ‘consacrati nell'Urbe. ‘* 
-I discorsi pronunciati Sabato-re- 

stano un’indicazione eloquente. Ri- 
levata sensibilmente, da tutta. la 
stampa estera, come da ogni spi- 
rito ansioso di pacificazione, la fra- 
se di Mussolini che lHalia: è la 
Germania, hanno lasciato le utopie 
« per cercare tra loro e per ‘cercare 
cogli altri, un regime di conviven- 
za internazionale .che possa instau- 
Tare :iequamerite | per tutti. garanzie 
più effettive di' giustizia e di pa-| 
ce ov. Questo. propizio segno eta 
atteso in buona o in cattiva ansie- 
tà, con occhio semplice o torbido 
da quanti nel mondo: vivono în a- 
scolto tra gli schiantî e le risse del ; 

nostro tempo. problematico. 
Ma ogni osservatore spassionato 

non avrebbe: dovuto logicamente 
dubitarne, poichè politicamente: da 
intesa.italo-tedesca non*fu mai po- 

sta da Mussolini. come premessa 
antitetica ad altre forze, come un 

blocco che escludesse il raccordo di 
altre collaborazioni. 
«La verticale Roma Berlino, fu 
detto dai primordi, non è un dia-\ 
framma, ma un asse» intorno @ 
cui è possibile collaborare. 

L’accordo italo-inglese ‘e î nego- 
2iati in corso con la Francia sono 
dunque fuori di discussione. Non 
Sì rivelino troppo insistenti, tutta- 
Via, le sperarize di un indebolimen- 
do dell'asse: 

Impegnativa, nella parola. del 
Fuehrer, è ‘stata la riaffermazione] 
esplicita solenne, si direbbe quasi 
emozionata dei sacri termini. posti 
da. Dio nella natura “va recingere 

dell'Impero 
Nel gorgo dei commenti polizici 

nache, dobbiamo non perdere di 
vista, anzi fissare ben alto un dato 
di fatto che può costituire la risul= 
tinte prima delle giornate italiane 
di Hitler. Voglio dire la manife- 
stazione della potenza italiana, que- 

sta specie di prova generale di 
tutte le forze politiche civili e mi- 
litari della Nazione sul piano del- 

l'Impero. Flotta; esercito, forma- 
zioni civili hanno risposto & questo 
nuovo impegno di dignità e di po- 

-E' stato detto, a proposito delle 
frontiere, che l'Italia non ha chi:sto 

e non chiederà garanzie a nessuno. ; 
« Le frontiere non si discutono, si 

Uno «degli aspetti che dovevano 
emergere (e noi lo rilevammo) dal- 
e giornate italo-tedesche era an- 
che questa manifestazione del vol 

to latino della patria Italia nella 
sua configurazione di nuova matu- 
rità civile e armata. La prova è 
perfettamente riuscita. Roma con 
le sue formidabili rassegne ha pro- 

| vzo al mondo (rivelato è parola ec- 
fu cessiva) e un pochino anche a sè 
stossar-a-quali vertici è arrivata la 

| dua straboccante vita ela sua fer 

to il mondo. 
Il futuro potrà aumentare e di- 

minutre le prospettive di questo, 
evento; non dimenticherà tuttavia’ 
la lacuna che esso lascia' nel cuore 
del mondo:cattolico, poichè la Sto-: 

l'assoluto, dal particolare all’univer-. 
sale, è forzata — ove anche not: 

fra lo spirituale e il temporale. 
In questo quadro la Chiesa ha: 

sempre le sue vittorie pacifiche, ili 
suo primato di verità, 

A Lo m. 

La conc sione 

FIRENZE, 9 sera 
Il popolo di Firenze ‘ha accolto 

con grandi manifestazioni di festa 
it Capo del’Reich e il Ca 
verno italiano, 

L’ arrivo del Duce 
La. città, nel fulgore dì una gior- 

hata serena, appariva ‘addobbata 

po ‘del Go- 

‘bandiere, di arazzi e’ di damaschi, 
Alle ore 13.30 nel padiglione rea- 

le della stazione convengono mem- 
bri del Governo, alte personalità 
dello Stato, alte. gerarchie, alti 
gradi dell'Esercito, della. Milizia, 
della Marina e dell'Aeronautica e le 
autorità e gerarchie cittadine, Sot- 
to la pensilina sono schierati una 
compagnia dell’ B4o Regginiento. 
Fanteria, i moschettieri del. Duce, 
gli alfieri federali con i gagliardetti 

‘ [fiorentini,: .Fiancheggiano- l* atrio 
che dalla pensilina conduce al pa- 
diglione .d’onore, i gonfaloni delle 
città e della provincia, © | 

Alle ore 13.45 precise entra în 
stazione ‘il treno che reca a Firenze 
il Duce.-Alfieri federali, moschettie- 
ti e fanti, scattano in posizione di 
‘attenti: tre volte squillano le trom- 
be, Si ode il saluto alla voce, Ri. 
suonano’ le' note di « Giovinezza ». 
Mussolini che veste la. divisa di Co- 
mandante ‘generale della Milizia, 
passa, ‘in rassegna le formazioni, se- 
guito dal Ministro per gli affari e- 
steri-S; E. Galeazzo Ciano, dal Mi- 
nistro Segretario: del Partito Stara- 
ce, dai ministri Alfieri e Bottai. che 
co lui sono partiti da Roma; poi 
sta in attesa  dell’arrivo del Fuehrer. 
«9 °® x . 7 ® . 

“L’incontro dei Condottieri 
“Alle ore 14 il Capo. della nazione 

amica è a Firenze, Nella. stazione si 
idiffondono le cadenze dell’inno ger- 
manico. Adolfo Hitler ed -i. Duce 
passano. in rivista le milizie e. le. 
forze fasciste esi. avviano verso il 
padiglione di uscita. Quindi il Fueh- 
rer.ed il Duce compaiono sul piaz- 
zale'e' salgono sulle vetture, accolti 
da acclamazioni. Il corteo. si forma 
con il seguente ordine: sulla prima 
macchina stanno il Duce ed Hitler; 
sulla seconda Von'Ribbèntropp, Cia- 
ino ed'ilPrefetto di Firenze; sulla 
iterza. il Luogotenente del Fuehrer 
Hess. e Starace; .sulla quarta Goeb- 
\bels.e Alfieri; sulla quinta Himmler 
e Buffarini; sulla sesta l’Ambascia- 
tore..di.Germania. a Roma e Bottai: 

’|Seguono, su .altre. vetture.i compo- 
nenti del seguito... 

le induzioni, nei commenti în tut-, °° 

ria, ‘risalendo dal contingente al-. 

volesse — alla constatazione del. 
vincolo ‘imprescindibile che esiste’ . 

delle storiche giornate. 

Audacia e perizia di piloti e di fanti 
| alte esercitazioni presenziate dal Sovrano e dai due Capi 

Hitier col Re dal Quirinale alla stazione 

La Croce e il Giglio 
FIRENZE, 9 pom. 

Il diorama itauco, svotiosis dinan- 
zi agli occhi del Cancelliere tedesco, 
senza Firenze: sarebbe mancato. di 
un elemento essenziale ‘per ricono- 
scere il volto di quesia giovane. Ita- 
lia fatta di nuovo mirabile. al mon- 
do, i i 

Firenze, questo fiore di bellezza e 
di. grazia, esprime nel campo del 
l’arte ciò che Roma afferma nel do- 

minio dello spirito e nella potenza 
dell'Impero e Napoli împone nell'i- 
gnea proda gettata ai flutti del 
Mediterraneo. Gli sarebbe mancato: 
Venezia, unica al mondo, se Hitler, 
venuto dal cielo delle Alpi, non l'a- 
vesse veduta nello siorico 14 giu- 
gno del 1934, quando tra la molti- 
tudine lo vidi estasiato e quasi 
smarrito dinanzi all’incanto di San 
Marco dalle cupole d'oro ed ebbe 
ad'un tempo, il primo saggio di po- 
tenza dell’Italia fascista. Ormai da 
quella ‘prima visisone del Leone a. 
lato di S. Marco, che per secoli. si- 
gillò è. cippi di confine dell'Alpe, 
« la frontiera naturale che la Prov- 

ROMA,. 9 sera 
Nuove grandiose manifestazioni l an- 
no caratterizzato le ultime giornate 

romane .di Hitler, che stamane è par- 
tito per. Firenze salutato da imponen- 

ti dimostrazioni. 

Le manovre aeree 

a Furbara 
‘Teri mattina, domenica, alle ore 8.30 

Hitler e il Re Imperatore hanno la- 
sciato in automobile jl Quirinale e at- 
traverso le vie della città, applauditi 
dalla cittadinanza, si sono diretti ver- 

so. l’Agro, puntando su Turbara, 
Qui alle 8,55 è giunto il Duce rice- 

vuto dal Sottosegretario all’Aeronau- 
tica gen, Valle e dal Ministro Segre- 
tario del Partito. Starace. 
Mussolini ‘era accompagnato. dal ge- 

nerale :Pariani. Il Duce ha raggiunto 
ij Museo delle Armi dove sono con- 
Venuti anche l’Ammiraglio Cavagnari 
e il gen: Russo Capo di. S.. M. della 
Milizia. Sono arrivati poi il conte Co- 
stanzo Ciano, il gen. Ferrari per il 
Senato, . numerosi Ministri, i perso- 
naggi del. seguito di. Hitler, i Mare- 
scialli d’Italia. Nella Palazzina del. co- 
mando. si. sono raccolti numerosi alti 
ufficiali. : Due terrazze, ai lati della p'a- 

lazzina, erano state trasformate in 
tribune. 
Preceduti di pochi. minuti dal Prin- 

cipe di Piemonte, Hitler e il Re Im- 
peratore sono arrivati alle 9.30. L'in- 
contro: fra Mussolini e il Capo del 
Reich è stato cordialissimo; È 

i. Dopo' aver visitato, guidati dal Du- 
ce, il Museo delle armi in dotazione 
all’Aeronautica, Hitler e i] Sovrano 
hanno preso posto in una torretta do- 
minante il campo della azione aerea 
in programma. 

-L’esercitazione si è iniziata con una 
serie di esibizioni acrobatiche di quat 
tro squadriglie da caccia «.C. R. 32 ». 
Le esibizioni —: meraviglioso saggio 
dell’abilità. e-.dell’audacia dei nostri 
piloti — si sono ripetute per venticin- 
que minuti. Fra l’altro gli apparecchi 
hanno.disegnato nel cielo con le loro 
possenti sagome una croce uncinata 
e: una ‘grande ruota. Eseguendo ia 
è gran volta. » i velivoli hanno strap- 
pato» -l’unanime ammirazione: degli 
spettatori d’eccezione;, con a capo bit- 
ler, il Re e Mussolini. 

Subito. dopo una squadriglia in for- 
mazione di freccia ha: eseguito la «vi- 
rata. imperiale», Tutte ‘quattro le squa- 
driglie hanno compiuto’ la'udacissima 
« Vite orizzontale ». 
La prima meravigliosa fase si è 

conclusa ton 1 a« gran volta » trac- 
ciata in formazione di gruppo a rom- 

Il corteo si snoda lentamente ‘e 
ra. inni di fanfare infila la via 
Panzani. Giovani fascisti e. popolo 
uniscono. in. una .sola.voce. il'nome 
del Dute e del° Fuehrer, Per via. 

| Cerretani; ove la: manifestazione sil 
accentua, si giunge a piazza der 
Duomo.: Un: clamore’ di evviva con- 
duce l’ospite per via Calzaiuoli sot- 
to una volteggiante galleria rossa 
di: festoni. Il corteo. per la. via. 
Strozzi, arcata di Padiglioni Gian- 
ni e per la via Tornabuoni, ove il 
popolo è sempre densissimo, 

. A Palazzo Pitti. 
Superato. i] .-Ponte'S; Trinità e Ja 

Via: Maggio,..il corteo si avvia verso 
la.-Piazza Pitti.) ; ; 
. Tagliata. la scia argentea dell’ Ar- 
No il ‘Fuehrer giunge nélla: Piazza 
Pitti ed il suo ‘occhio ' fissa. - l’ino» 
bliabile: meravigliosa mole.. Fanno 
arco intorno i figuranti. del gioco 
del calcio fiorentino. I colori*più 
svariati si fondono in. un'armonia, 
calda, Alle 14.25 il Fuehrer. entra 
in Palazzo. Sono schierati lungo la 
gradinata, su cui è steso il tappeto 
cremisi, i Moschettieri’ del Duce. 

suolo d’Italia. E° un datto, di cui Hitler e. Mussolini salgono,; seguiti 
. ressuno potrebbe diminuire. il va- 

lore, per ‘oggi, e per domani, an- 
Che se, su questo punto, l’Italia pre- 
erisce contare sempre e sopra tut 

do sopra. sè stessa. 
Il ciclo italiano e romano 

: Ria dA 

del 
uehrer si chiude. La sua portata 

Dolitica è consesnata ai fatti. La 
radiazione è nelle cronache, nel- 

dai Ministri d’Italia ‘e ‘del Reich, 
Sfilata superba di sale, sfarzo di a- 
razzi e di. dipinti, vastità ‘di: luce 
ed echi di grande storia, risonanza 
immortale delle. glorie Italiche. Tl 
Fuehrer cammina lentamente am- 
mirando. una così suprema meravi- 
glia-\d’arte. Poi il Duce:.da. lui si 
‘congeda. E mentre Hitler resta nel- 
le sale predisposte per Ja sua. bre- 
ve visita fiorentina, Mussolini lascia 

e riaccompagnare il Fuehrer fino 
al compimento‘ delle visite pomeri- 
diane,. 0. a. 4 CORRE 

. A Santa Croce 

Infatti alle 15.30 Hitler e il Duce 
— ‘che nel frattempo si è recato a 
Palazzo Riccardi — escono da Pa- 
lazzo Pitti, | 

Il'loro passaggio è ancora sotto- 
lineato ‘da manifestazioni di entu- 
siasmo. La colonna delle automobili 
sì dirige versa Piazza S. Croce do- 

{ve l’Ospite ha deposto una corona 
di fiori’ nel -Famedio dei Caduti in 
guerra e ‘una. seconda’ coruvna nella 
cripta dei Caduti fascisti, dei Cadu- 
ti per l'Impero e per la Causa spa- 
gnola. © : 

Quindi il Fuehréèr ‘e il Duce dopo 
aver. percorso il Viale dei Colli si 
sono portati nel. Giardino Buboli, 
per ‘assistere alla. manifestazione 
dei. giochî toscani, per poi recarsi 
in Palazzo Vecchio: attraverso il cor- 
ridoio sopraelevato che unisce là 
Galleria Palatina colla Galleria de- 
gli Uffizi, 

Tn Piazza ‘della ‘Signoria ha avu- 
to luogo quindi una grande manife- 
stazione di popolo, ; 

In serata i due Condottieri han- 
no ‘partecipato al pranzo di gala a 
Palazzo Riccardi, ‘e allo spettacolo 
del Comunale, ‘il. Simon Boccane- 
gessi 1 

Il Fuehrer è partito, poco prima 
di mezzanotte, dopo aver assistito. 
alla visione. guerresca in Piazza Vit- 
torio Veneti di) 3 

TI congedo dal Duce ‘è stato cor- 
il. Palazzo ‘per ritornarvi alle 15.30 dialissimo,; o 1 

bo di squadriglie a cuneo. Ha fatto 

seguito l’esercitazione + bellica. 
Secondo il tema:tessa doveva essere 

compiuta;»contro ama ‘supposta: vase 
"|niarittima industriale ‘che’ si riteneva, 

essere ‘centro di importanti obiettivi 
militari, industriali: e: navali. 

Si supponeva anche che un concen- 
tramento di truppe stesse predispo- 
nendosi all'imbarco, 

Hanno. partecipato . all’azione un 

gruppo. da osservazione con compiti 
di ‘esplorazione offensiva: uno stormo 

d’assalto. che ha attaccato rasente il 
concentramento delle truppe, e sei 
stormi. da bombardamento che hanno 
attaccato, simultaneamente, le navi in 
bacino, le navi alla fonda; la zona 
industriale e il concentramento di 
truppe. Contravano il movimento ag- 
gressivo un gruppo d'assalto che si è 
opposto al ‘gruppo di osservazione € 
un gruppo da caccia che ha aggredi- 
to. il settimo stormo d'assalto. 

La fase, di profondo interesse, si è 
svolta ‘con una rapida successione di 
tempi, 

Sopra le sagomè” bianche simulanti 

locissimi gli apparecchi da ricogni- 
zione lasciando cadere bombe di pic- 
colo calibro. Ma sopra gli aggressori 
sono sopraggiunti più. alti i velivoli 
d’assolto che lanciavano bombe anti- 
aeree. Gli aggressori si sono sottrat- 

tratti al tiro puntando sul mare, Ji- 
berandosi dagli spezzoni non sgan- 
ciati durante l'incursione, 

Subito dopo sopra le truppe accam- 
pate si sono avventati in volo raden- 
te i velivoli d’assalto. del settimo 
stormo; . contrattaccati dai 

eG Ri 7323. 

I lampeggiamenti ylegli spezzoni e 

le ‘truppe accampate sono’ giunti «e-|' 

caccial 

le raffiche delle mitragliatrici, davano 
al quadro il senso della realtà belli- 
ca. A: questo punto della manovra, sì 
supponeva che le truppe in attesa cel 
l'imbarco fossero decimate vinte. 
Quindi l’attacco aereo si è rivolto 

\contro le navi alla fonda. Dall’altezza! 
di duemila. metri gli -sformi. hanno; 
bombardato le sagome navali con per- 
fetta efficacia. 

Boe rosse che ‘si accostano alla ri- 
va simulano le navi in bacino. An- 
ch’esse sono colpite dalle. bombe xe 
scompaiono. $ 

Il primo e il secondo stormo jdei 

Il messaggio: del! Segretario 
del P. N. F. 

al Fondatore dell’impero 
ROMA, 9 sera 

Ecco. l'indirizzo che il Segretario 
del Partito ha consegnato al: Duce, 
a nome di tutte le Camicie Nere: 

« Duce, ricorre oggi il'secon-’ 
do annuale dell'Impero Fasci- 
sta che il Vostro genio politi- 

, co e militare di Condottiero © 
invitto ha restituito a Roma, 
maestra delle genti. i 

Le Camicie nere della Rivo- 

luzione salutano in Voi, con "| 
animo sempre più vibrante di 
fede e di riconoscenza, il crea- 

tore di questa. nuova Italia, 
che offre al mondo incompara» 
bile esempio di unità politica 
e di potenza militare. Il po- 
polo italiano, al quale avete 
donato È Impero, ‘comprende 
per schietta intuizione, che le 
sue fortune. sono. intimamente 
legate a Voi, sa che tutto Vi 
deve e vuole essere degno del- 
la Vostra ardua missione nel- 
la costante pratica del dovere; 
nell’ entusiastico - ardore dei 
suoî' volontari, nelle assidue 
opere di pace, presidiate da ar- 
mi poderose. e da spiriti indo- 
mabili; i 
In questo giorno, sacro alla 
nuova storia d’Italia, il popolo 
iutto Vi saluta alla voce esi 
stringe nella fierezza dei ran- 
ghi, con l’immutato proposito. 
di seguirVi sempre e dovun- 
que, alservizio della sivoluzio» 
ne che inesorabilmente .conti- 
nua’ e vince.. —. Dal Palazzo 
del. Littorio 9 Maggio XVI 
E. F. — Il Segretario del P. 

CE a È 
N..F.: ACHILLE STARA. | 

Lo spettacolo notturno offerto dalla “Gil,, al F. oro Mussolini 

velivoli da bombardamento veloce (la 
squadriglia di testa era comandata:da 
Bruno Mussolini) Manno. poi -preso di 
mira con mirabile precisione di tiro 
la supposta zona industriale, 

Le strutture di legno che raffigura- 
no ‘opifici e fabbriche. sono. in breve 
scomparse in un immane polverume. 

Infine sulla zona ‘è: passato. uno 
stormo di velivoli da bombardamento 
veloce chè ha lasciato «cadere bombe 
a tempo; cariche di liquido nebbioge- 
no..spuciale. L’esercitazione, cui han- 
no partecipato 350 apparecchi, dei qua- 
li -150 da bombardamento, che hanno 
lanciato 150 tonnellate di esplosiva, è 
‘così finita, si È 
“‘A’suggello dell'esercitazione — che 
ha suscitato l’alta. ammirazione. di 
Hitler, del’ Re Imperatore e’ ha meri- 

tato l'elogio del Duce — sfilano rel 
|cielo. tutti ‘gli. apparecchi, preceduti 
dal gruppò acrobatico che disegna un 
grande Fascio. littorio. 

ia pene 
L'esercitazione 

® " AR ” 

tattica terrestre 
Da:Furbara il Capo. del Reich, il ‘So- 

vrano, il Duce e il Principe di Pie- 
monte.— preceduti .da tutte le gerar- 
‘chie. e autorità — si sono recati a S. 
Marinella .dove ha. avuto brillante 
svolgimento un’esercitazione tattica 
terrestre. È 
All’esercitazione Hitler, il Re e Mus-| 

‘solini hanno assistito da un osserva 
tore disposto in. }ocalità: Bocca ‘di 
Lepre, (c.d n 

(Continua in sesta pagina) 

itler lieto 
| di essere in Italia 

nell’ anniversario dell’ Impero 
} . FIRENZE, 9 sera 

‘Al suo arrivo -a Firenze, non 
appena inconiratosi alla stazio- . 

, ne con . Duce, it Fuehrer gli 
ha spresso la sua gioia di tro- 
varsi in territorio italiano pro- 
prio oggi che è ‘una grande ri- 
correnza -stortca. dell’Italia, va- 
le a, dire il secondo anniver- 
sarto della. fondazione  dell'Im- 
pero. (Stefami), 

—— vr 

I Federali a Genova 
| per ascoltare. 

il discorso del Duce 
VOLO LO E SARIOMA, 9 ess _ 

Il ‘Segretario: del Partito ha. . 
disposto: che il:14 Maggîo il Di- 
rettorio Nazionale. e tuiti i jede- 
rali :si adunmo in Genova per. 
ascoltare. il - discorso del > 
ce (Stefani), 

‘esaltò e- gli. donò un. nome 

|brumoso la vòlta romana nelle 

videnza e la Storia: hanno palese 
mente. tracciato ‘ai. nostri due Popo» 
li :» come teste Hitler. ha solenne 
mente ripetuto. proprio. dal: Palazzo 
Venezia, divenuto plancia di comane 
do:della nuova Roma Imperiale —; 
da' quella lontana visione, dico, il 
Cancelliere del Reich, con la fine 
del. suo odierno viaggio, può dire 
dì avere colto tutti i lineamenti 
della mostra Italia, compresi. quelli 
primari e insopprimibili dello spiri- 
to, di uno spirito inequivocabitmen- 
te cristiano. Come su Napoli non si 
spegne l'igneo orifiamma del Vesu- 
vio, così nella Roma di Cesare non 
si cancellano le colonne ‘e gli archi 
della maestà imperiale; e nella Ro- 
ma di. Pietro nin si ‘occulta l’aerea 
tritegno voltato da Michelangelo sul 
Sepolcro del Capostipite d'una Mo- 
narchia Universale e incrollabile. 
Sepolcro divenuto in venti secoli 
Cattedra e Trono, E quì Firenze ac- 
costa il suo luminoso profilo dalla 
cupola del Brunelleschi su Santa 
Maria del Fiore e quella picca di 
torre. armata che s’estolle sulla 
guelfa merlatura del Palazzo della 
Signoria, sulla cui fronte raggia il 
Monogramma di Cristo, aureolato 
dal vulcanico S. Bernardino da Sie- 
na del monito di S. Paolo: « Dio lo 

sopra 
qualunque nome, onde nel Nome di 
Gesù ogni ginocchio si pieghi in cie- 

lo, in terra e nell'inferno: e ogni 
lingua confessi che i Signore Gesù 
Cristo è nella gloria di Dio Padre ». 
L’investitura di questa divina rega» 
Îtà Cristo Signore l'ebbe dalla ma- 
gistratura e dal popolo di Firenze 
nella sua epoca d’oro, quando ap- 
punto sul frontone del Palazzo della 
Signoria volle campeggiasse il salu- 
to: della Repubblica al Re dei- Re. 

Questo ‘effluvio di cristiana fierez- 
za sì diffonde dalla  trinata cella 
della torre di. S. Maria Novella, 
proprio sulla soglia dell'Ospite che 

entra a Firenze; e si effonde tutto 
intorno alla Cattedrale fiorentina, 
s'înnalza co’ suoi pinnacoli e si di- 
stende dal labaro marmoreo del suo 
giottesco campanile; si rinserra nel 
castone arcuato che apre una corte 
di reggia alla Basilica della SS, An- 
nunziata.e spazia nella immensa: 
vastità dantesca della Basilica di S: 
Croce, poema lapideo che celebra 
la: Croce di Cristo nella sua Inven- 
‘zione ‘e ‘nella sua Esaltazione, 

La Croce e il Giglio sono l'inse- 

cielo -da Firenze venusta e pia, sag- 
gia e forte che con inimitabile gra> 
zîa ha saputo oggi vestire tutte le 
sue gale di colori e di luce senza 
intaccare il suo volto composto dui 
secoli, 

Nella rapida visita fatta stamane 
alla città per coglierne il volto e lo- 

appunto ‘quest’intatta bellezza sce- 
vra da imposture architettoniche e 
da: villerecce ridondanze che-spesso 
deturpano invece che agghindaré le 
feste delle nostre città tutte belle e 

e feriale, 
Mi piace tutto questo anche per.‘ 

chè ‘Hitler ha dato lezione a certi 
esotici ‘esteti di casa nosira che con- 
trabbandarono e contraffecero la 
peggiore arte moderna del nord, 
credendo bastevole squadraria è 
snudarla per acclimatari aal' nostro 
sole. Organizzando a Monaco Ve- 
sposizione dell’arte deturpata, Hi- 
tler ha messo alla berlina tutte’ le 
mostruose. deformazioni plastiche, 
pittoriche, architettoniche dell’arte 
così detta razionale, forse perchè 
conservi almeno nel nome il man- 
cato raziocinio che l'ha concepita. © 
E nelle nuove costruzioni di Monaco 
i Cancelliere ha voluto infuso quel. 

fa appunto di Monaco la Firenze. 
tedesca, l'anello di congiunzione 
tra la nostra. arte mediterranea e- 
l’arte nordica, anch'essa, del resto, 
mirabile per avere affilato al clima © 

Î 0gi- 
ve delle Cattedrali cristiane det ; 
Reno. 

ze, che garrisce ad ogni canto e fio- 
risce in ogni piazza, nei Lungarno: 
e suî colli, tiene così con dignità il 
suo posto tra i nostri colori fusi an-.. 
che con l'azzurro vivido del gagliar- 
detto del Duce, nel cui nome e nel- 
cui prestigio Firenze da il saluto dî 
commiato all'Ospite d'oltr’Alpe, 

Giuseppe De Mori 

parabile orifiamma alzato sul suo . 

spirito quello che più m'appaga è. 

bastanti alla loro grazia quotidiana ‘ 

lo spirito romano e fiorentino che - 

RSA 
Il labaro bianeo-gigliato di Firen: 
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nterrogabivi 
Canossa? 

1 glornali di Firenze squillano 
di titoli in onore del Fuehrer. Fra 
gli scritti più o meno pavesati di 

cultura tedesca, trovo questo spun- 
to di Guido Manacorda. Si parla 
della avversione hitleriana al bol-' 
scevismo. 

« Sull’efficienza dello. smisura- 
to esercito bolscevico (scrive Ma- 
‘nacorda 1) + mobilizzabili, sulla 
carta, da 15 a 20 milioni — una 
espressione hitleriana merita di es- 
sere qui ricordata. «Le guerre si 
vincono con la coesione morale; 
alla prima dura sconfitta, l’eserci- 
to dell’U. R, S, S. si sfascerà, per. 
non potersi più ricostruire», Ma 
naturalmente, tion è solo l’esercito 
che deve andare sfasciato,«è il mar- 
xismo nella spa dottrina atea e. 
nella sua prassi d’odio € di lotta 
‘di classe. «-Il motivo principale 
della mia “irreducibile avversione 
contrò la Russia sovietica è il suo 

ateismo, L'uomo che non crede a 
Dio, fa Dio di se stesso. Ma che è 
l’uomo? Polvere, Basta un cancro 
per distruggerlo in pochi mesi». 
Queste parole, quale possa essere 
il loro substrato, teologico o filo- 
sofico, scandite un giorno ‘con me- 
ditata lentezza nei. silenzi. della 
Residenza berlinese, faccolgo oggi 
qui ad augurio, a speranza, vor- 
réi poter diré a certezza, che, com- 
posto ogni doloroso dissidio, la 
pace religiosa torni} dopo tanti se- 
coli di travaglio tragico, a lumi- 
fiosamente risplende sul ‘cielo di 
Germania», 

E” un augurio che ben abbia 
mo già espresso e che torniamo a 
raccogliere per farlo nostro, inti- 
mamenté, nostro, come già dppar- 
tene alla più intima essenza psi- 
cologica .e spirituale. dei cattolici di 
tutto il mondo. I. quali cattolici 
bisognerebbe far ben compren-. 

dere ciò in ogni latitudine mate- 
riale e mentale) quando rilevano 
un dissidio 0 constatano un ‘cone 
fitto di Religione, non è certo per 
un sadico piacere settario 0: per w 
na vile aridità di spirito, .ma per 
wa doverosa, penosa, dura esigen>- 
za di posizioni ideali; pér l'impe- 
rativo di nòn ripiegare mai un lem» 
bo della verità sopranaturale.' Ma . 
în fondo al cuore ‘di ogni vero 
credente seguacè del Vangelo del-- 
l’amore, non c'è che anelitò al tié: 
quilibrio, voti e speranze per la 
conciliazione. Anche per tutti co- 
loro che in questi dissidi soffrono 
nello spirito o nella carne. 

«Ghi è l’uomo? Polvere». Ci sa: 
rebbe-da-serivere un--capitolo su 
una tal drammatica antitesi con la 
Chiesa da parte di personalità è 
correnti di uomini moderni ché 
affermano di credere in Dio e di- 
cono di odiare l’ateismo! Già. Ma 
la fede in Dio non basta. Occorre 
credere in Cristo. E nella Chiesa. 
Ciò che si sconta in Germania, in 

| alto e în basso, frà ortodossi ed è 
retici, cattolici e neo-pagani, è la 
dura eredità dello Scisma} la colpa 
della infranta unità. Intanto che st 
soffre e si opera a ricercare la ri- . 

" costituzione, l3 somma del dolore 

è immensa. E c'è chi cerca una 
unità religiosa (necessaria, impre- . 
scindibile, e senza della quale uno 
Stato non può praticamente diri- 
gersi) fuori dell'alveo logico e ne- 
cessario in altre forme di fede 0 
di pseudo-fede. Vi sono gli ultimi 
eredi inariditi dal protestantesimo, 
praticamente razionalisti, che cer- 

cano la fede nazionale, il mito, la 
razza, Pur di ritrovare questa uni- 
tà. Sono degli erranti. Ma il loro 

- anelito si comprende. Anzi, è una 

testimonianza della Verità unica, 
.. Tutte conseguetze di avere tra- 

dito la Fede antica e universale, 
Vengono alla mente le parole di 

Mussolini: «« La unità religiosa è 
‘‘ bene supremo di un popolo. Com- 

prometterla 0 anche soltanto in- 
crinarla è delitto di lesa Na- 
zione ». 

Commentando i discorsi di Hit- 
ler e di Mussolini a Roma, il cor- 
rispondente romano del «Temps» 

: Scrive a un certo punto: 
« Nel suo brindisi; il Fuehrer 

Ha parlato di Roma come del suolo 
più glorioso della storia dell’uma- 
nità. Il mito germanico s'è inchi- 

‘' nato davanti al «mito» (sc!) ro- 
mano? Il Cancelliere tedesco accet- 
ta il primato della Città eterna € 
del Fascismo? Alcuni trovernno 
che queste parole hanno un certo 
accento di Canossa >. 

Canossa è la parola forie, Per 
ora anche immatura. Ma  faccia- 
mo nostro l'augurio, Anche senza 
Canossa, basterebbe il riconosci- 
mento oggettivo della storia nel suo 
insegnamento di vita e la conside- 
razione della Chiesa come  depo- 
sitaria di verità, fonte di elevazio- 
ne e garanzia di ordine e di sag- 
gesza umana € divina, 

Manzoni Santo ? 
La proposta — tanto impegna- 

‘ fiva è solenne è partità da don 
‘Cojazzi. ‘’ 

| Riprendendola, il valoroso. gior- 
nalista, Silvio Negro scriveva in 
questi giorni» 
«L'idea che Alessandro Man-. 

Zoni potesse essere un Santo non 
è mai venuta in mente meanché a 
colora che sono, vissuti accanto al 
grande scrittoré e l'hanno idola- 

‘ trato.in vari modi; non a uno s0- 
lo' dei contemporanei; non a uno 
solo. dei ‘moltissimi «che, dopo di 
averlo conosciuto ed ammirato da 

vivo, hanno scritto. di lui. morto 
magnificandone giustamente la vi- 
ta e le opere; non a uno dei molti 
altri che di Alessandro Manzoni 
si sono occupati in questi ultimi 
cinquant'anni, con una devozione, 
un fervore, un' trasporto così af- 
fettuoso © da‘ non indictreggiate 
neanche davanti alle fanciullaggi- 
ni, E questa considerazione ha 
ben altra importanza; anche per- 
chè, fino ad oggi, è sempre avve- 
nuto per i Sacti. proprio il còn- 
trario I contemporanei li hanno 
collocati sugli altari mentre erano 
Ancora jd ‘ita, sono “stati cessi i 
banditori più) appassionati delle 
virtà e delle grazie eccezionali; la 
Chiesa ha dovuto. preoccuparsi 
non di siutarli me di chiuder loro 
la bocca; di metter acqua nel vifiò 
per guadagnar tempo e vedere se 

‘quel foco non fosse di paglia; di 
‘istituire un avvocato del diavolo; 
“di. vietaré le manifestazioni della 
devozione ‘impaziente in attesa 

[dei Fasci italiani in' Francia, Tu- 

‘tdel Teatro Coliséo, gremito sino, al- 

Le cerimonie all'estero 
per la Fondaxione dell’ Impero 

ROMA, 9 sera 
Tn tutte le sedi dei Fasci dell'e- 

stero hanno avuto luoge solenni 
commemorazioni della Fondazione 
dell'Impero, 

A Berlino, nella Casa del Fascio, 
ha parlato il R. Console Generale, 
che ha proceduto alla consegna di 
una medaglia al valore e di croci 
di guerra a volontari della campa- 
gna abissina e di tre stelle al me- 
rito.del lavoro, * 

A Parigi ha parlato 1 Ispettore 

minetti. Analoga...commemorazione 
ha ‘avuto luogo presso le sedi dei 
Fasci di, Lione, Metz, Nantes, ‘ITo- 
lohe e Digione e :così. pure ad Al- 
geri, 

A Buenos Ayres la. celebrazione 
ufficiale si è svolta nell'ampia saia 

l’inverasimile, 

in uniforme del Partito Nazionale 
e dalla Falange Spagnola, Il di- 
scorso ufficiale è stato pronunciato 
dal R. Ambasciatore. Guariglia, 

Nel pomeriggio nella sede del Cir- 
colo Italiano è stato proceduto, al- 
la inaugurazione di un busto in 
bronzo del Duce. 
‘ Ad Atene, alla presenza del R. 
Ministro d’Italia e dci dirigenti del 
locale Fascio,.Ja commemorazione 
ha avuto luogo al Campo Sportivo 
di Kipseli, 

Ha parlato l’Ispettore dei Fasci 
ed è seguito un saggio sportivo del- 
la G.LL. 

A Sofia, nella Casa d’Italia, il R. 
Ministro d’Italia,.. ha pronunciato 
un vibrante discorso, 

La celebrazione a Mogadiscio 
Il cambio della. handiera del Corpo 

Truppe. Coloniali della Somalia 
MOGADISCIO, 9 sera 

Mogadiscio ha, stamane, celebra- 
Urano presenti i rappresentanti to la fondazione dell'Impero con la 

suggestiva . cerimonia del. cambio 
della bandiera del Corpo Truppe 
Coloniali della Somalia, decorata di 
medaglia d'oro per le recenti glo- 
rie della campagna abissina, 

Alla presenza del Governatore, 

IS. E. Carosellli, di tutte le autorità, 
dei reparti delle Forze Armate e. di 
una folla di connazionali e di s0- 
mali, il generale.-Morelli ha: ricor- 
dato gli episodi salienti del. glorio- 
so logorato drappo che, dopo undi- 
ci anni, lascia ‘a quello nuovo la 
consegna di sempre maggiore ‘glo- 
fia e sempre nuove e più alte mete. 

Fra l'intensa commozione,, specie 
dei vecchi comandanti è degli an- 
tichi colonialisti, ha comunicato 1'e- 
lento dei reparti arabo-somali in 
questi giorni insigniti. dal Re -Im- 
peratore di ricompense al valore, 
Dinanzi alla nuova bandiera e al 

lacero vessillo, destinato al museo 
del Vittoriano di Roma, sono infine 
sfilati, fra grande entusiasmo, tutti 
i reparti armati nazionali, che a 
dottavano per la prima. volta. il 
passo romano di parata, è il Batta- 
glione somali a passo di corsa... 

che l’acclamata santità fosse pro- 
vata anche dai miracoli. Per Ales 
sandro Manzoni, è inutile dirlo, 
Non è avvenuto proprio siente di: 
simile », 

Ora è la volta di Ulderico Te 
«guri. Scrive egli 4 Ambrosiano 
di oggi... i 

« Che vi sia stata per la santifi- 
cazione di 
pa specie di proclamazione è 
‘invocazione popolare a cui qui 

sopra si allude, no certo, e sia- 
mo tutti d'accordo. Ma che non vi 
sia stata proprio hessuna manife- 
stazione in quel senso degnà di 
nota, che davvero mai nessuno 
abbia veduto un Santo nell’autore 
dei. «Promessi. Sposi», questo, 
ecco, non risponde alla. realtà, A 
Silvio Negro è sfuggito dalla me- 
moria un libro ch'egli indubbia 
mente non ignora;. quel piccolo 

| gioiello di Raffaello Barbiera ch'è, 
«Il Salotto: della Contessa Maffei». 
In quel libro appare documentata 
l’esistenza. di . persone. d'altissima 
levatura che orédevano nella san: : | 

.tità del poeta». 
«© Lo scrittore ricorda che la cone 
‘tesst Maffei chiamava il Manzo- 
ni «il nostro graride santo uòmo», 
Hl .Barbiera faceva invece l'avvo- 
cato del diavolo, aggiungendo di 

del Manzoni, candido il.suo cuo- 
réì ma poteva essere dettò sarto - 
se, assortto negli studii, dimentica- 
va d'educar egli, nel miglior mo- 
do, tutt'î proprii numerosi figliuo- 
li, come un altro padre avrebbe 

fato? adi 31 ds FICA Ng 

Not esitava ‘invece. Giuseppe 
Verdi il quale, conosciuto il Man- 
zont, così scrisse di lui: n 

« Cosa potrei dirvi di Manzo- 
ni? Come spiegarvi.la sensazione 
dolcissima, ‘indefinibile, nuova; 
prodotta in me, alla ‘presenza’ di 
quel Santo, come voi lo chiamate? 
To me gli sarei posto in ginocchio 
dinanzi, se si potessero adorare gli 
uomini ». 

E dopo la morte di Alessandro: 
« Cara Clarina, sono in Milano, 

ma vi prego di non dirlo a nissu- 
nò, a nissuno. 

Dov'è sepolto il nostro San- 
to?...), 

Conclude il Tegani: 

«Ormai egli condivideva la 
profonda. convinzione di lei sulla 
santità. di Alessandro Manzoni, 
ch'era già diventato «il nostro 
Santo »: C'è dunque stato «qual 
cuno» che sul venerandò capo del 
Poeta ha visto raggiare la celeste 
luce. 

L'argomento è alto e impegna= 
tivo. Per non dire ache vasto. 

Che ne pensano ‘i nostri lettori? 

r. m, 

Le ragioni del ratto 
di Kutepov e Miller 

emerse in un processo politico 

a Riga 
; RIGA, 9 séra 

Il Tribunale militare esione ha con- 
dannato di lavori forzati un impiéga- 
to; certo Nicolai Nei, e tale Georg Sho- 
tochov, imputati di avere fornito ul- 
l’U.R.S.S. informazioni sulla organiz- 
zazione militare. Dal dibattimento del 
processo è risultato che VU.R.S.S. si 
interessa. molto dell'attività dei centri 
dell'emigrazione russa all'estero. 

La 0.G.PO.Ù. (sezione per l'estero) 
ha il comptrto dir intralciare i rapporti 
tra & centri russi bianchi, stabiliti in 
alcune capitali. europee, e .di farne 
sparire i principali, esponenti. I Georg 
Shorocohv, emigrato russo, aveva @ac- 
consentito ad entrare ai servizi della) 
0.G.P.O.U. (sezione ‘Imo). Ma questo! 
processo avrebbe solo un valore réla- 
tivo, se da esso non fosserisultata e- 
vidente la spiegazione della scompar-| 
sa del generale Kutepov e del gonera- 
le Miller ,entrambi rapti come ‘è $ta- 

sovietici. E° risultato, inoltre, che Mo- 
sca dedica ‘la massima attenzione a- 
gli esponenti militari della. emigrazio- 
ne russa e non desiste dai tentativi 

ldi ricondurli @ sè ricorrendo persino 

la vistesissime offerte di denaro. E' 
stato cioè stabilito che alcune perso- 
nalità russe, tempo fa, aderirono 0; 
meglio, finserò di. aderire alle offerte 
della G.O.P.0,U di lovorere dietro 

verno sovietico.  Tulà personalità, în 

ne delle supreme autorità dell'emigra- 
izione russa, evidentemente fornirono 
dati precisi ugli agenti sovietici. Ac- 
quisiata in questo modo la loro fil 
cià, poterono, in un. secondo. fempo, 
venire a capo dei piani segreti. della 
0.G.P.0.U, che riferironò subito. alla 
sede centrale dell’oragnizzazione mi- 

Alessandto Manzoni H 
igrande adunata dello scorso anno 

[insieme sulla via di una pace co- 

{l'amicizia italo tedesca, riaffermata 

‘va di un’epoca di storia e l’inizio! 
suov <Intenserata "la vertitidine» +di un'epoca nuova. 

istrifco’ «+ afferma. l’organo nazista 

re una minaccia per l'Asse ed ha ele- 

.Jlega il nuovo. Impero di Roma, col 

{SMo 

‘imento della costruttiva opera di pa- 

to accertato a suo tempo da agenti, 

compenso pecuniario per l’attuale 4 0- 

un primo tempo e con Tautorizzazio-| 

alle dichiarazioni di Palazzo Venezia 

“Le minoranze CECOSIOVALENE | 

Anche gli ungheresi 
chiedono garanzie 

7 ; PRAGA, 9 sera 
T giornali occupandosi del passo 

franco-britannico presso il''Governo 
di Praga comunicano che prossima- 
mente, il Governo provvederà a da- 
re una soluzione definitiva ed inte- 
grale a tutto: il problema delle na- 

zionalità, ; 
Tuttavia un commento, che ha 

prodotto una: certa impressione 

ufficiose. Lidove Noviny, le quali la- 
stiano. molto. chiaramente iraspari- 
re il malumore dei cecoslovacehi 
per il fatto che l'Inghilterra non-ha 
voluto assumere impegni precisi per 
la Cecoslovacchia, 
-Intanto -si. apprende-éhe -anche-la 
minoranza ungherese comincia. ad 
agitarsi per le sue rivendicazioni. 
, I.deputati Esterhazy e Jaros ban- 
ho,. infatti, inviato al Governo un 
memorandum : col ‘quale chiedono 
che ‘agli ungheresi sia garantita la 

‘stessa protezione che ‘si intende ga-| 
rantire ai tedeschi, sopratutto nel 
campo culturale, 

Vengono, fra l’altro, chieste una 
facoltà, di filosofia ed una di giuri- 
sprudenza presso l’Università di 

1 

BERLINO, 9 serà 
La profonda impressione suscita» 

ta in tutta la Germania dai brindi- 
si di- Palazzo Venezia trova nella 
stampa tedesca un'eco entusiastica. 
I giornali esaltano la storica mis- 
sione dell’asse, 

Nei commenti ci si richiama alla 

al Campo di Maggio di Berlino. Co- 
me allora, anche nella superba sala 
di Palazzo Venezia i due Condottie- 
ri hanno parlato al mondo in no- 
me di due rivoluzioni che marciano 

struttiva e che sono risolute a pro- 
seguire in strettissima solidarietà. 

Il richiamo rispecchia fedelmente 
la grande risonanza avuta presso il 
popolo tedesco dai «Messaggi» di 
Palazzo Venezia. L’immutabilità del- 

in maniera così solenne, è definita 
dai fogli berlinesi sicura garanzia 
di ‘un avvenire fecondo di realizza- 
zioni per i due Paesi uniti ora da u- 
na frontiera comune, 

L’intangibilità di questa frontiera 
è stata proclamata dal Fuehrer con 
parole ché hanno nei popolo tedesco 
un'eco profonda. 

Il «Voelkischer  Bsobachter» di- 
chiara che i brindisi di Palazzo Ve-i 
nezia segnano la chivsura definiti! 

«La soluzione del problema au- 

+ hia tolto di mezzo l'ultimo ed uni- 
to elemento suscettibile di costitui- 

vato la frontiera del Brennero alla 
funzione naturale di ponte che col. 

nuovo: Reich'nazionalsocialista : 129 
Milioni di italiani e di tedeschi so- 
no diventati un blocco solo sal servi- 
zio della pace europea; una barrie- 
ra contro la quale si infrangerannò 
gli.assalti ed il.mal.volere.di quan- 
ti non hanno ancora compreso che 
l'avvenire appartiene ai Paesi che 
sono l’espressione di. un vero regi- 
me popolare ». 

Il « Lokal-Anzeiger» sottolinea 1a 
po ditelo betiioni politica dei brin- 

isi, 
«Il Duce ed il Fuehrer — dice il 

giornale + hanno proclamato le 
leggi dell'avvenire politico del con- 
tinente. L'Italia e la Germania so- 
no risolute a difendere in comune 
le conquiste delle due Rivoluzioni. 
Le parole, la fede, la ferma fiducia 
dei due Condottieri)rappresentano la 
lineare prosecuzione del camerati- 

italo-tedesco consacrato con 
l’adunata indimenticabile del Cam- 
po di Maggio: esse sono una nuova 
prova della saldezza dell’asse Ro- 
ma Berlino e costituiscono un docu- 

ce realizzata dal Fascismo e dal Na- 
zionalsocialismo ». 

« Siamo ‘convinti — osservano le 

« Muenchner Neueste Nachricthen » 

che l’onesta e decisiva volontà, co- 
me ha dimostrato l'accordo Medi- 
terranéo, elimina ogni ostacolo nel 
riavvicihamento fra due Paesi e 
siamo altrettanto persuasi che il Du- 
ce è il Fuehrer avranno dedicato le 
loto frequenti, lunghe conversazioni 
‘alla ricérca di proposte da farsi 
all'Europa per una rapida soluzio- 
ne dei problemi più critici. Non con 

con concezioni chiaroveggenti che 
richiedono, talvolta, mezzi anche 
drastici, si potrà stabilire l’equili- 
brio europeo distrutto a Versaglia. 

‘Mussolini 
padrone della situazione, 

si scrive a Parigi 
PARIGI, 9 sera 

Î discorsi pronunciati dal Duce e 
dal Fuehrer sono commentati dal- 
la stampa francese che non cela il 
vivo; reale senso di sollievo che ha 
provato nel constatare che la tanto 
temuta alleanza militare non è sta- 
ta consacrata nelle allocuzioni dei 
dué Condottieri. Grande soddisfazio- 
ne traspare dal fattò che la spinosa 
questione della restituzione delle co- 
lonie alla Germania è stata evitata. 
Si è concordi nell'ammettere che la 
posizione e îl prestigio del Duce so- 
no grandemente accresciuti dall'in- 
contro. perchè il Capo del Governo 
italiano, da quel grande fine politi- 

co che è, ha saputo rimanere arbi- 

tro della situazione. 
‘& Mussolini — scrive il Matin — 

esce nettamente padrone della si- 

litare russa. La 0, G.. P. 0. U. = UC- 
cortasi di essere stata giocata — ten- 
tò di rapîre gli emigrati russi, che si 
erano prestati alla manovra, 

Il motive per il Quale vennero fatti 
sparire ‘il generale ‘Kutepov e il gen. 
Miller, sarebbe in relazione con que- 
sto- abile tiro giocato, anni or sono, 
alla 0. G.P.0,U e di cui soltanto ades- 
so si viene a conoscenza, 

soluzioni contingenti, ma soltanto] 

tuazione. Calmo pilota dei. destini 
italiani, egli ha saputo ottenere dal 
suo potente collega le assicurazioni 
di rispetto e di lealtà, la cui viola- 
zione sarebbe uh crimine storico». 

Il Petit Parisien' mette in rilie- 
vo un contrasto, di tono fra i due 
discorsi. 

« Nessuna precisazione figura nel 
discorso del Duce. Esso colpisce per 
il suo carattere quasi filosofico che 

delle arringhe abituali del Capo del 
Governo italiano. Egli ha parlato da 
uomo di stato prudente che preferi- 
sce non impegnarsi al di là delle ge- 
neralità. Il discorso del Fuehrer è 
stato meno riservato, Ha annuncia- 
to il blocco di 120 milioni di uomi- 
nî ed ha messo l'accento sulla nuo- 
va comunanza di frontiere tra i due 
Paesi», 

« Mussolini — aggiunge più oltre 
il giornale — ha avuto un ruolo mo- 
deratore, ed è evidente che non ha 
voluto compromettere nè il suo ac- 
cordo con l'Inghilterra nè la sua 
prossima ‘intesa con la Francia ». 
Secondo il Jout l'affermazione s0- 

lenne dell'intangibilità della frontie- 
ra del Brennenro — assume nella 
bocca del Fuehrér un valore sim- 
holico, quasi dottrinario, 71. giorna- 
Je scrive ‘che questo è il risultato 
più tangibile della diplomazia ita- 
Hana ed in complesso è conforme 
alle intenzioni. che si attribuivano a 
Mussolini di essere il tratto di unio- 
ne tra la Francia e l'Inghilterra da 
una parte e la Germania e l’Euro- 
pa centrale dall'altra, 

Il direttore del Jour scrive che il 
Duce: ha parlato tome um grande 
capo, sicuro dea sua forza é che 
possiede il serisò della misura. 

Il Temps nell'articolo di fondo 
dice che si è abbastanza colpiti dal- 
la differenza di tono dei due discor- 
si. Quello di Mussolini è di caratte- 
re. più generale, molto duttile e 
molto sfumato nei tetmini, mentre 
quello di Hitler è più preciso nella 

scorso italiano lascia interamente 
nell’ombra. 

La stampa ‘osserva poi. con vivo 
compiacimento che l’indefettibile fe- 
deltà all'asse non esclude uno svi- 

e le Potenze occidentali e in margi- 
ne a ciò sottolinea che le conversa 
zioni franco-italiane riprenderanno 
tra qualche giorno. 

Il coronamento; con le parate di 
Furbara e di S. Marinella, delle gi- 
gantesche manifestazioni militari 
in onore del Fuehrer — manifesta- 
zioni che come scrive uno degli in- 
viati speciali francese tutto il mon- 
do invidia a Mussolini — fornisce 
lo spunto ad amplissime corrispon- 
denze e commenti. della stampa 
francese. Sulle parate di ieri i gior: 

peccabilità delle esercitazioni, 

———_———t 

Il solenne impegna del Fuenter 
con l'Italia 

rilevato in America 

WASHINGTON, 9 sera 
I giornali pubblicano lunghe. cor- 

rispondenze da Roma riproducendo 
i passi più salienti dei discorsi del 
Duce e del Fuelirer, di cui il New 
York e la Herald Tribune pubbli 
cano il testo completo, Tali corri- 

‘spondenze sono unanimi nel consta- 
tare l’importanza della. riafferma» 
zione dell’intangibilità dell'Asse e 
il significato del solenne impegno 
del Fuehrer di rispettare gli attuali 
confini dell’Italia. 

Il New York Times rileva pure lé 
calorose accoglienze fatte a Hitler 
dal popolo italiano, e, in una cor- 

denza che le manifestazioni romane 
al Capo della ‘Germania nazista 
hamno infiammato i tedeschi. Lo 

sioni secondo cui la collaborazione 
tra Italia e Germania, riaffermata 
dall'incontro tra Duce e Fuehrer, 

hon esclude la possibilità di loro 
accordi con terze Potenze, 

aver rilevato je formidabili difficol- 

tà superate, 

rapidità della sua conquista, possa, 

ancora ‘una . volta, sorprenderlo, 

lia ha recentemente acquisito, 

contrasta con il realismo espressivo! Ì 
ibia ripetuto quanto già ebbe ad af- 

forma e insiste su aspetti che il di-|' 

i ; ioni Li i nr, è 4 Y q 
luppo di buone relazioni tra l’Italia filevano che i discorsi riconferma.|. 

nali sono uanimi nell’esaltare l’im- 

rispondenza da-<Berlino pone in evi- 

stesso giornale riferisce le impres- 

Il New York: Times esamina în 
un lungo articolo i risultati del 
grandioso sforzo di pacificazione è 

di valorizzazione che l’Italia ha 
compiuto in Etiopia dal giorno del- 
la sua conquista, Il giornale, dopo 

continua dicendo che 
il fervore di attività visibile dovun- 
que, garantisce‘ che Mussolini, il 

quale già sorprese il mondo ton la 

com la rapidità del tempo impiegato 
per sviluppare. l'Impero che. l’Ita- 

, . ofi 

Le affermazioni pacifiche 
sottolineate a Tokio 

TOKIO, 9 sera 
La stampa continua a interessarsi 

con grandissima ampiezza dei di- 
scorsi pronunziati dal Duce dai 
Fuehrer, che la popolazione ha a- 
scoltato per radio con interesse’ vi- 
vissimo, : 

L'«Asahi» nota come il Duce ab- 

fermare a Berlino e sottolinea che i 
discorsi dei due Capi costituiscono 
dichiarazioni capaci di. risvegliare 
anche coloro che non comprendo- 
no la nuova epoca. Il giornale po- 
ne quindi in rilievo le parole pro: 
nunziate dal Fuehrer nei confronti 
della frontiera del Brennero, ormai 
comune ai due Stati dell'Asse, osser- 
vando il rafforzamento di quest’ulti- 
mo ‘in seguito alla visita a Roma 
del Fuehrer è Cancelliere, 

Il « Niki, Niki» pubblica una cor- 
rispondenza .del suo inviato specia- 
le a Napoli, affermando che la ma- 
nifestazione costituita, dalla. mano- 

| Bratislava, come pure il riconosci- 
mento dei titoli di studi conseguiti ‘||... : : 

presso Istituti scolastici ungheresi. !{. Sì. 
L'introduzione in Cecoslovacchia 

di ..pubblicazioni, ungheresi, ecc, 

Incidenti coi Sudeti 
PRAGA, 9 sera 

che avranno luogo il 22 e 29 corr., 

didati, 
E’ interessante rilevare che, oltre 

i partiti politici, pongono la loro 
candidatura anche delle’ organizza- 
zioni operaie, un gruppo di proprie- 
tari di case, ùn altro che prende il 
nome di Unionie borghese anti-hen- 
leinlana,. ecc, ‘ ; 

Intanto la campagna. elettorale in 
provincia è attivissima, 

A Aussing ha avuto luogo una 
grandiosa manifestazione ‘di società 
tedesche dipendenti dal partito hen- 
Jeimiiano, i 

TI numero dei manifestanti si fa 
ascendere a; circa duécentomila. In 
um comune prèsso Brux, durante 
un'altra dimostrazione ponolare di 
aderenti ‘al partito ‘dei tedeschi dei 
Sudeti, sî' sono werificati ‘incidenti 
perchè la molizia. ha'voluto vietare 
il saluto hitleriano, ‘. 

Contro eli henleiniani.si è con- 
centrato Pelemento ‘ceco della. nopo- 
lazione amnogeiata anche dai Sokol, 

Con molta difficoltà. ha potuto, es- 
sere ristabilito l'ordine dopo l’arri- 

vra navale svoltasi alla presenza, del 
Capo della Germania, ha sorpreso 
gli stessi addetti navali che vi han. 
no assistito con la sua imponenza; 
senza pari. DEA 

L’inviato speciale osserva: poi la 
profonda impressione suscitata dal: 
la manovra degli 86 sommergibili 
e la sua ammirazione per ‘le ‘inte- 
ressantissime manovre di attacco 
dei «Mas» veloci, che hanno destato 
l'entusiasmo dell’Ospité germanico. 

“In una corrispondenza ‘da ‘Ro- 
ma, il. giornale «Asahi»; oCcu an- 

dosi ‘dei discorsi di Palazzo Vene: 
zia, pone-specialmente ‘în rilievo le 

affermazioni pacifiche del Duce e 

del Fuehrer. Gli altri giornali svol. 
gono analoghi concetti e illustrano 

l'abbondante notiziario della visita 
romana del Capo del nazionalsocia- 
lismo tedesco con ampio materiale 
fotografico. ; ; 

I commenti della stampa di ogni 
Paese sono umanimi nel riconosce- 

re la grande importanza dei discor- 
si pronunciati da Mussolini e Hitler 
sabato sera a Palazzo Venezia. 

I principali quotidiani ‘ungheresi 

no e accentuano il comune deside- 
rio di pace, * 

La stampa morvegesè dà risalto 
alla ‘frontiera «eterna» ‘fra i due 

popoli: il Brennero; quella svizzera 

al tono ‘politico. mai. raggiunto. in 
altri incontri politici. 

I quotidiani bulgari sottolineano 
la volontà italo-tedesca di dominare 
il bolscevismo; quelli. jugoslavi la 
enorme impressione suscitata nel- 
l'Ospite di Roma dall’Esercito, dal- 
la Marina e dalla. Gioventù Italia- 
na, 

La stampa cecoslovacca precisa 
l’incrollabile solidarietà fra Roma 
e Berlini ed analoga impressione è 
quella della. stampa romena, 

si accennano largamente al solenne 
impegno del Fuéhrer di rispettare 
il confine del Brennero, RR 

Vivissimo interessamento  dimo- 
stra la stampa egiziana alla visita 
del Capo del Reich al mostro Re 
Imperatore ed alla sua permanenza 
in Italia, 

idel nuovo ospedale 

I giornali svedesi e quelli olande-|| 

vo di rinforzi di nolizia. 

honodirimno dolla "nrima -nietra 
italiano di Tunisi 
TUNISI, 9 sera 

Presenti 11 Console Reggente di Ita- 
lia, il Ministro delegato della Resi- 
denza di Francia, i rappresentanti del- 
lè massime autorita civili e militari 
della reggenza, l'Arcivescovo primate 
d’Africa, ha benedetto  la' prima. pie- 
tra del nuovo Ospedale Italiano. 
‘Dopo i discorsi del Direttore dell'O- 
Spedale e’ dal rappresentatite della Re 
Diibblica Francese: ha: parlato il-Con- 
8018 Resgente d'Italia; Lanza, 

| Terminati i discorsi, il ‘Primate di 
Africa ha benedetto la. prima pietra, 
che è stata murata dalle autorità: 
Telegrammi sorio. stati indirizzati 

dal Console Reggente al Ré Impera- 

la 

cerimonia si. è conclusa con il canto 
dell'inno a Roma e di Giovinezza, ‘@- 
seguiti dalle organizzazioni giovanili, 
ed. al. suono degli inni nazionali è 
franosst, 00 I OIRGILI SORTE 

Villaggi i subcarpatici inondati 
“Due vittime e gravi danni 

PRAGA, 9 serà 
Una violentissima tempesta, scate- 

hatasi ‘nelle. regioni. montane . della 
Russia subcarpatica, ha. provocato! i- 
nondazioni. Le acque hanno comple- 
tamente. invaso parecchi Comuni, La 
catastfofe hà fatto due vittime, ha di- 
strutto sei ponti e. mumierose' abita- 
tazioni, ; 1 

ché.debboro ripetersi ad Ine ‘ 

‘’tervalli tegolarì e alla sera, se, 
‘. necessario, prendete una pillola 

Bilax. L’evacuazione avviene 

allora normalmente è senza . 
n crampi, Li 4,50, > dla 

E Fabbricato in Ialia; $ 

in: 

questi circoli politici, è quello delle‘ 

Per le elezioni comunali a Praga, 

sono state depositate 24 liste di can-. 

tn | 

tore, al Duce e al Ministro :Ciano. La! 

Aut. Pref. Torino 196-1 del 21-8-1929 

SANGUE VIZIATO 
ECCÒ LA. CAUSA COSTANTE DI 

MOLTE DOLOROSE .INFERMITA"! 

ARTERIOSCLEROSI — GOTTA 

‘ ARTRITISMO — REUMATISMI 
SCIATICA — OBESITA’ _ ECZE. 

MA — ERUZIONI — FORUNCOLI 
STITICHEZZA 660. 

f 

If 

i 

Ì 

Il SVELENARE, RETTIFICARE 
ili il proprio sangue è opera previdente 

e, salutare! 

{i n DEPURATIVO 
i DEI MONACI DI 

Preparato monastico-del.1578; composto.» 
Il di soli succhi di piante e di principii 
il attivi Vegetali, purifica il sangue, re: 
| golarizza. la circolazione e riattiva le 

i 

funzioni organiche, ; 
i Una ‘perfetta circolazione satiguigna 
Ì favorendo il. ricambio organico, pre 
il. serva da ogni malanino, ridona vigore 
Ì e gioventù. 

IN TUTTE LE FARMACIE 

FARMACEUTICA SAN SIMONE 
VIA GARIBALDI 13 — TORINO; 

_____—__—_ 

ANNUNZI SANITARI 

Specialista 

MALATTIE CELTICHE e della PELLE 
Bologna - Via Del Monte 10, Telef, 924-168 

Dalle 11 alle 20: Domenica dalle 9 alle32 
Salotti riservati 

Dr. Th. Garagnani 
Specialista Malattie 

Celtiche, Pelle 6 Tropicali 
BOLOGNA - Via Altabella 7 - Tel, 22-983 

| i Orario continuo 

dalle 9 alle 20 - Festivi dalle 9 alle 13 

* * > . 

Prof. Comm. Wtedte Bonarti 
‘Primario Ospedale Provinciale © 

riceve per 

Malattie. Nervose e Mentali 
i alle 14-16,30 - Barberia, 30 - Tel, 23914 

BOLOGNA 

Gabinetto Dentisticò 
Protesi dentaria 

tutti 1 giorni non festivi ore 819 - 1419 
PADOVA Via San Francesto 9 - Tel. W 

n sedi 
| 

Curatevi con lo 
: «Jadio nascente 

contro 

arteriosclerosi, artriti. 
smo, gotta, reumatismi. 

Jedib nascente 

E’ il rimedio più potente 

: sotto il più piccolo volume 

Il tubetto di 30 compresse L. 5,90 

in tutta Italia Chiederlo in 
tutte le buone farmacie. 

Pubblicità atitor. Pret. Milano N, 90178 

i Abbonatevi a 

"L'Amvonise d'olio, 
I maggiori quotidiani della Polo- 

nia mettono ‘in grande rilievo la 
formidabile “coesione e saldezza del 
blocco di 120 milioni di uomini da- 

ma-Berlino, bi; 
I quotidiani, nazionalisti spagnoli 

dànno rilievo alla. coincidenza 
dell’epilogo vittorioso per le truppe 
di Franco contro quelle bolsceviche 
con la visita di Hitler al Duce, 

I giornali belgi mettono in valore 
le frasi salienti dei discorsi. dei 
due Capi.ed il magnifico spettacolo 
‘offerto  dall’efficienza delle forma- 
zioni giovanili e dalle manifestazio- 
ni militari, 00. i 

La stampa albanese illustra la 
potenza dell’Italia  mussoliniana. e 
la politica decisiva ‘e ‘realistica. di 
Roma nella situazione 
nale. 

atteso a Budapest” 
BUDAPEST, :9 sera 

to che l'Ammiraglio Raeder, coman- 

dante in capo -della. Marina da Guer- 

pitale; in aereobplano, :1’11 corrente € 
si fermerà ..in paio di giorni pet ri- 
cambiare la visita. fatta. nello scorso 
autunno dal gen; Roeder, Ministro 

ungherese della Difesa 
Berlino. 

Il voivoda 
tientrato a Bucarest 

BUCAREST, 9 sera 

| Proveniente dall’Itglia è giunto sta- 

vrano e del Governo, 

ta dal rafforzamento. dell'asse Ro-|.. 

miri : 

L'ammiraglio fedesco. Raeder| 

Da fonte ufficiosa viene comunica-|, 

ra germanica, giungerà in questa .ca-|. 

nazionale af 

Michele i 

mane il Voivoda Michele ricevuto ‘al-;. 
last azione dai rappresentanti del So-f > 



le 

iti 

14 

| 

N 

‘ risvolto della giubba. 

10 Maggio 1938 

Sette più 
Sci tutta nel mio cuore come In un 

pugno, frutto di stagione lontana, ca- 
sa mia invecchiata sola, con quel baco 
di fantesca centenaria che a Pasqua ti 
lava i vetri, ti stira le tendine e ogni 
giorno ti consuma: le chiavi appese al- 

la cintura, vive! come fringuelli ciechi. 

Nulla è cambiato:.di ciò che eri. Sei 

impallidita come le ‘zitelle che trasali- 
scono: alla campana del cancello. Da 

anni il postino passa di qui senza fer- 
marsi, Da 

:Gli alberi, più smemorati di te, co- 
sì cresciuti, così folti, non mi hanno 
riconosciuto, E” nata l’erba nei sentieri, 
il mio passo era prudente. Forse non 

si sono accorti di me o sdegnosi han- 
no capito che l’uomo che tornava non 
li avrebbe più amati come il fanciullo 
d’un tempo, che non sarebbe rimasto. 
L’albero..sa capire molte cose dell’uo- 
mo; le più occulte, le più segrete, quel- 
le che egli parta come . inconfessabili 
pae C'è molta vita spirituale nel si- 

enzio delle sue ombre. i 
Tu; invece, semplice e mite, custo- 

disci le memorie; difendi il . passato, 
fermi Ja luce sui davanzali merci non 
divori per sempre le care immagini 

alle pareti: i vecchi nonni della Guar- 
dia nazionale, le oneste donne severe, 
ben pettinate a due bande, col venta- 
glio chiuso nella mano ingioiellata; 
mia madre giovane  nell’abito delle 
giuseppine; il babbo di vent'anni; la 
sorellina. morta; gli zii morti; i cugi- 
ni. Ci sono anch'io nell’abito della pri- 
tina Comunione, col nastro d’oro al 
braccio e la medaglia d’alluminio sul 

:. Quante cose la vita ha in me co- 
strutto e devastato. Uscito da questa 
cornice di velluto, avrò ben presto una 
cornice’ di\ marmo. Sfoltiti i. capelli 
biondi e ondati, di molti bianchi qui 
sulle tempie ora mi' cruccio. I pensie- 
ri, i dolori, gli anni cambiano i colori 
della mia figura e di quegli occhi lim- 
pidi e fuggitivi ove l'innocenza si mo- 
stra, han fio due luci che l'egoismo 
intorbida. 

Ecco la mia stanza con i pochi one- 
sti libri dimenticati; i paesaggi che mi 
furono vivi luoghi di evasione e» di 
sogno, ancora. verdi e intatti, felici di 
lontananze. serene, :di acque che. ca- 
dono, di' nuvole raggianti; il letto su 
cui' tante volte la preghiera fu inter- 
rotta dal sonno e dove il sole veniva]: 
a scovarmi ogni mattino. E qui, il mio 

tavolo di lavoro: la penna arrugginita, 
il calamaio senza inchiostro, la mano 
d'ottone affusolata che stringe alcune 
carte. Ùi 

Il cassetto aperto È pieno di cose: 
mozziconi di matita, penne perrì, figu- 

re ritagliate, avanzi di gomme, palline 

di ‘vetro, sassi colorati, un temperino 
rotto, bottoni, spaghi, una farfalla mor- 
ta, un nastro tricolore, un catechismo... 

C'è anche un vecchio compito dî 

scuola: vd tema. svolto,. corretto... dal 
maestro, qua e là toccato dalla matita 
rossa e turchina, classificato sette più. 

Sotto il voto la firma di mia ma- 

dra, 
* 

Il. compito. era certo di riportare 
A scuola.‘ 

Ma farse è di quel giorno che mio 
pedido ; 

Sì, è di quel giorno. Ecco perchè fu 
dimenticato, Partimmo, ricordo, così in 
fretta. Mia madre piangeva e Lucia, 
la fantesca, non fece che chiudere fi- 
pestre e usci. . 

° Davanti al cancello ci aspettava u- 
pa carrozza. 

Da allora non siamo più tornati, 
«Cosa ‘vorrai: fare «quando. entrerai 

nella vita?». Questo è il tema; Solo 
oggi potrei rispondere a così assurda 
domanda. 

Ma a quel tempo, come sorelle mag- 
giori m’aiutavano al comporre la Fan- 
tasia e la Speranza, ed io avevo svolto 
il tema così: 

«Quando mi sarò fatto grànde (il 
maestro ha corretto: dURS), cetà fa- 
re l’esploratore. Dovrò certo studiare 
assai bene la storia naturale per non 
scambiare un serpente velenoso per un 
serpente inoqua (segno rosso del mae- 
stro). Le cose incontrate nelle foreste 

sono sempre riserbare delle sorprese. 
| Lucia è andata per funghi e ne è 

tornata con pieno un cestino. Ma se 

Firmino il giardiniere non le avesse 

detto: togli questa che è velenoso, sa- 
semmo tutti morti.. 

Ora non ho che un fucile di latta 

ma nel tiro al bersaglio non mi batte 
nessuno, L’esploratore deve avere il 
cuore pronto € l'occhio sicuro e se vede 
un leone o un lupo deve aspettare a 
piè fermo che gli si avvicini. Io, per 
esempio; non 0 (doppio segno ‘rosso 

del maestro) paura dei cani perchè ho 

letto che il cane è amico dell’uomo. 

Cos'è il lupo, se non un cane che 

nessuno mantiene? Se qualcuno met- 

tesse tutti i giorni anche per lui una 

scodella piena di zuppa davanti alla 
porta, sono sicuro che il lupo non fa- 
rebbé più male ad alcuno. 

San Francesco sarebbe stato un gran- 
de esploratore: egli senza fucile anda- 
va în cerca di lupi e li prendeva vivi». 
‘Come, inconsapevole, vidi allora la 

vita nella sua verità, e me in quella, 
smarrito, a combattere coi leoni e coi 

lupi. Ma d’altro pelo io li trovai co- 
perti e d’altre unghie armati e da ben 
altre selvatiche brame aizzati contro 
l’uomo ich’io sono, essi stessi uomini. 

Se la storia. naturale contempla lo 
studio dell’uomo: fisico, non arriva al- 

la sua spiritualità, al suo costume; alla 
sua morale. E lì è îl dente del miele 
e del veleno. - 

La lode guadagnata.allora nella bel- 
la scienza non è bastata a salvarmi 
dall’errore in cui era caduta Lucia, 

Ho messo molte scodelle piene. da- 

vanti alla porta per ammansire i lupi 
che venivano ad insidiare la mia casa. 

ultime righe del compito, m’avvedo 
che da ‘me, solo da me procede ogni 
amarezza. Perchè io non fui come san 
Francesco. Andai armato e diffidente 
tra i lupi e non seppi attenderli con 
cuore pronto è occhio sicuro. Opposi 
alla loro la mia malizia; per difender- 
mi li ferii; per salvarmi tentai di. di- 
struggerli. 

La mansuetudine non fu nna virtù 
del mio. cuore, nè la fiducia in Dio fu 
tanto grande che me ne facessi scuda 
per la vita. 

Esploratore nella selva io sono tut- 
tora, ma, smarrito in essa, fattimi ne- 
mici il leone e la tortora, consumo le 
ultime munizioni sparando sulle om- 
bre, 

Renzo Pezzani 

L'AVVENIRE D'ITALIA 

Due traeli missionri in Cina 
che si incontrano 

dopo più di un quarto di secolo 

SIWANTZE, 9 sera 
T due fratelli Dupont, P. Luigi e 

P. Gastone, missionari di Schuet, 

si trovavano in Cina rispettivamen- 

te dal 1909 e 1910, lavorando in due 

missioni limitrofe, il primo nel vica- 
riato apostolico di Jehol, nella Mon- 

golia interiore e l’altro ne] vicaria- 

to di Siwantze nello. Chagar, pur 

‘senza essersi mai riveduti, per il la- 

voro inteso e le difficoltà di comu- 

nicazione, 

Recentemente P. Gastone ammala. 

va ed allora il fratello» intraprese | 

un viaggio di-parecchi giorni per 

andarlo a visitare. Lo trovò guari-; 

to, trascorse qualche tempo con lui 

e poi tornò al suo campo d'aposto- 

lato, 

Le autorità di polizia, che ‘interro- 

garono P. Luigi al suo ingresso nel- 

lo Chagar, mon potevano» credere 

che due fratelli missionari avessero 

potuto rimanere.tanto tempo in 

missione. vicine senza vedersi mai e 

furono esse stesse edificate dallo 

spirito di sacrificio dei due missio- 

IL PROBLEMA DEGLI 
IN UNGI 

Una minoranza inquietante - Statistiche significative - Eque misure del 

Governo - La ‘difesa dell’equilibrio nella vita sociale ed economica,, 

DREI 
IERIA 

BUDAF ES, D.augio 
(ICS) La questione ebraica, su- 

scitata in modo particolarmente vi- 
vo in Germania dal nazionalsociali- 
smo, è tuttavia più che mai viva 
anche in parecchi altri Paesi d’Eu- 
topa, sicchè ci è dato assistere a 
tutto un complesso di attività legi- 
slativa, diretta, mei ‘singoli Stati, 
a risolvere questo problema che 
per taluni, al di là da ogni 
ostilità a fondamento «razzista», 
può trovare le sue ragioni nei di- 
ritti naturali di un popolo a indi- 
rizzare la propria cultura, la pro- 
pria economia e la propria conce- 
zione dello Stato, secondo quei prin- 
cipti che appartengono alla sua e- 
sistenza di Nazione contro la so- 
vrapposizione d'una minoranza, Fra 
questi Paesi c'è oggi VUngheria, il 
cui parlamento. ha, proprio în que- 
sti giorni, approvato due leggi e- 
manate ‘dal Governo Daranyi, di- 
rette appunto ad inquadrare e nel- 
lo stesso tempo a contenere l’ecces- 
sivo influsso degli ebrei nella vita 
del Paese, o 

- Una vecchia questione 
In realtà il problema braîco In 

Ungheria non è recente e da pa- 
recchi decenni la questione è all or- 
dine del giorno, senza però che sì 
tia potuta concretare in una solu- 
zione capace di frenare, prima d'o- 
ra, lo sviluppo sempre più erescen- 
te del dominio ebraico in diutti i 
campi della vita ungherese. Già dal 
1848 dl conte Stefano Karolyi aveva 
elevato un monîto in Parlamento, 
circa: la necessità dì preoccuparsi 
del problema. Il-1868 segna una. da- 
ta importante nella storia dell’ebrai- 
smo ungherese, perchè è da alléra 
‘che gli ebrei si consolidano nel Pae- 
se, ed în 70 anni sviluppano la loro 
importanza nell’ economia, nell’ în- 
dustria, nel commercio, nelle ban- 
che, nelle professioni libere, a tal 
punto che l'Ungheria attuale non 
avrebbe potuto disinteressarsene ul- 
teriormente, se non con grave pre- 
giudizio di sè, tanto più che gli ul- 
timi avvenimenti della vita interna- 
zionale hanno acuito maggiormen- 
te il problema della minoranza e- 
braica in Ungheria. 
Alcune cifre basteranno a dare 

chòaramente l° idea della posizione 
raggiunta dagli ebrei in Ungheria 
e a spiegare quindi, în un certo 
senso, le misure che il Governo un- 

gherese ha deciso di adottare. Gli 
ebrei che vivono in Ungheria, sono 
circa 450.000, ossia il 5 % della po- 
polazione; dei 3360 Comuni, in cuì 
è divisa VUngheria, soltanto 840 so- 
no senza ebrei, î quali sono parti 
colarmente raccolti. nelle grandi, cît- 
tà, dove esercitano, e tengono, si può 
dire, il comando della vita economi 
ca. Basterà tener presente che la 
popolazione di Budapest, mentre è 
cumentata în 150 anni di 23 volte, 
quella ebrea-della stessa città di ben 
1862 volte, sicchè în una città di 
circa 1 milione di abitanti 230.000 
circa sono ebrei. Secondo le stati- 

ne ebrei come pure sono ebrej un 

» 

terzo dei proprietari di miniere e di 
fonderie, mentre il 33,3 % degli im- 
piegati di queste industrie sono e- 
brei, Naturalmente gli operai ‘ebrei 
in esse occupàt, sono soltanto il 
0,1 %. Per quanto riguarda l’indu- 
stria’ în generale ed il commercio 
l11 % degli imprenditori, un terzo 
della. classe dirigente ed un ottavo 
degli impiegati sono ebrei e Vindu- 
stria alberghiera è per un quinto 
nelle loro mani. Particolarmente ri- 
levante è la posizione degli ebrei 
nel commercio. Su 83.671 commer- 
cianti 88.072 sono ebrei; inoltre il 
52,7 % degli impiegati commerciali 
hanno posti direttivi ed il 303 % 
di quelli d'ordine inferiore. 

Posizioni di privilegio 
Ma dove gli ebrei occupano vera- 

mente una posizione di prvilegio è 
ueiie Banche e megli Istituti di cre- 

dito. Su 824 Banche ed Istituti di 
credito 223 sono nelle mani degli e- 
brei, e circa il 40 % degli impiegati 
sono talì. Non solo, ma i 20 più po- 
tenti capitalisti finanziari ebrei oc- 
cupano ben 249 posti nei Consigli 
amministrativi dei vari Istituti di 
credito, sicchè è facile comprendere 
quanto sia rilevante l'influenza ed 
il potere del. capitale ebreo in Un- 
gheria, e conseguentemente difficile 
la ‘soluzione della questione ebrea 
nello stesso Paese. 
Non parliamo, poì, della percen- 

tuale ebrea dì medici, ingegneri, av- 
vocali e farmacisti, 

Soltanto mella. città di Buda- 
pest. sono ebrei. i 47 % degli 
avvocati, il 2 % dei veterinari, il 
37 %. dei farmacisti, il 40 % degli 
ingegneri. Anche la stampa ha una 
grande percentuale di ebrei: il 3,6 
per cento deî giornalisti sono ebrei 
e nella città. di Budapest il 67 % 
Ebrei sono 14 dei 18 quotidiani e 5 
deì 6 settimanali; delle 263 tipogra- 
fie 163 sono ebree e delle 271 libre- 
tie 198, mentre su 6 Case Edtirici 

4 sono ebree (Athaeneum - Franklin 
- Retaè . Singer e Wolfner), 

Di fronte a questa situazione: ed 
alla possibilità che la emigrazione 
di ebrei dalla Germania, dall’ Au- 
stria, dalla Romania possa aumen- 
tare per l'Ungheria il pericolo di 
una nuova ondata di ebrei sul suo 
territorio, è trasformare il paese in 
una cittadella dell’ ebraismo nel 
cuore dell'Europa, il Governo si è 
questa volta veramente preoccupato 
di risolvere il problema, ricorrendo 
a quelle misure che limitino, entro 
proporzioni eque e giuste, la per- 
centuale degli ebrei nei vari campi 
dell'attivita nella vita del Paese, Di 
qui le due leggi, quella « Sulla di- 
fesa dell'equilibrio nella vita socta- 

le ed ‘economica » e Valtra « Sulle 
necessarie misure di stampa per la 
difesa dell’ordine statale. Il princi 
pio fondamentare, che prestede @ 
queste due leggi, è quello che la 
percentuale di partecipazione degli 
ebrei alla vita del Paese in tutti ì 
rami della sua attività,. non deve 
superare il 20 % (numerus clausus). 

A tale scopo vengono considerati 

come ebrei tuiti coloro i quali ap- 

ca o sono usciti dalla Comunità re- 
ligiosa ebraica dopo è 1.0 agosto 
1919. Coloro \che ne sono usciti pri- 
ma e che hanno partecipato alla 
guerra come soldati, non sono con- 
siderali dalla legge come ebrei, 

I nuovi provvedimenti 

Nello spazîìo di cinque annì, 1°80 
per cento di tuttì è rami delle atti- 
rilà economiche devono passare ai 
non ebrei ed in ogni industria, com- 
mercio e così via, la proporzione fra 
impiegati ebrei e non ebrei deve es- 
sere quella del 20 e dell'80 %. Lo 
State si riserva, ‘poi, d diritto dii 
porre a capo di ogni azienda, che 
venga meno a queste disposizioni, 

assume la direzione a spese della: 
azienda stessa, e perfino di far pas- 
sare l'azienda totalmente in proprie- 
tà dì mon ebrei. Gli. stessi criteri 
valgono per l'altra aspetto della vi- 
ta ungherese, quello culturale. A ta- 
le. scopo vengono. create «Camere» 
per la stampa, il film, alle quali gli 
ebrei possono soltanto far parte co- 
me membri nella percentuale mas- 
sima del 20 %. Per quanto riguar- 
da poi la stampa'in particolare, il 
Governo ha disposto che la propor-i 
zione del 20 e dell'80 % non sia ri] 
spettata come percentuale  comple>-: 
siva rispetto a’ tutto il Paese, ma 
presso ogni singolo giornale, sicchè 
non sarà in futuro più possibile a- 
vere giornali nella toro maggioran- 
za «diretti ‘ed. ‘in mano di ebrei, Per 
contro, per quel che riguarda il 
teatro, la percentuale del 20 % ri 
guarda tutto il-territorio- complessi- 
vamente; così che-'sara; possibile a- 
vere teatri esclusivamente ebrei per 
un pubblico esclusivamente ebreo. 
Ricorderemo infine che, ud ecceziu- 
ne dei quotidiani, tutte le conces- 
sioni di stampa fino al 10 agosto 
1988 devono. essere rinnovate, ed il 
conferimento delle concessioni è in 
facoltà del Presidente dei Ministri. 

Il Governo ungherese ritiene che 
le misure adottate non dovrebbero 
suscitare lagnanze e reazioni da 
parte deglì ebrei d' Ungheria, non 
solo per la loro mitezza, ma anche 
perchè, assicurando il 20 % di par- 
tecipazione alla vita del Paese, si è 
concesso. loro più di quanto essì 
stessi avrebbero potuto chiedere, Si 
tratta soltanto di riportare i diritti 
dell’autentico popolo. ungherese. ad 
un loro maggiore riconoscimento. 
nel. senso di aiutare e favorire più 
direttamente la partecipazione del 
popolo ungherese alla vita del Pae 
se nei suoi aspetti economici e cul- 
turali. Ùi 

Di questo st fa eco ed interprete 
anche la stampa cattolica, la quale 
non manca di ricordare la grande 
opera del Vescovo Prohaszka, che, 
qualche decennio fa chiedeva una 
soluzîione alla questione ebraica per 

il bene della Nazioni ungherese, ri- 
Conoscendo egli, nella sua convin- 
zione cattolica e nella sua respon. 
sabilità dj Vescovo, che la potente 
influenza dello spirito ebraico costì- 
tuiva ‘un elemento. pericoioso. în fa- 
vore della scristianizzazione e del stiche. più. recenti (quelle del 1930) 

il 15,4 % dei proprietari fondiari so- partengono alla Confessione mosal- la corruzione morale del popolo, 

Il lavoro delle Missioni 
golia ‘interiore e della Manciuria, 

se ne ha un totale dì 135, ventitre 
delle quali affidate al Clero indige- 
no. ‘Anche questo continuo accre- 

- cattoliche in Cina 
durante il 1937 

i | ROMA, 9 sera 
Dalle statistiche. per. Vanno 1937, 

recentemente pubblicate a cura del- 
VUfficio. Sinologico di Zikawei, ri- 
sulta che, nonostante tutto, i pro- 
gressìi raggiunti dal movimento mis- 

sionario în Cina si sono potuti man- 

tenere. 

I battesimi, amministrati durante 

il 1987, sono stati 576.348, dei qua- 

l, 89.267 di adulti e la popolazione 
cattolica da 2.934.175 ha raggiunto 

î 3.018.338. Le confessioni. e. le c0- 
munioni pasquali furono rispettiva- 

mente 1.461.717 ed 1.371.998, mentre 
le confessioni e le comunioni di de- 
vozione furono 10.110.574 e 28.273.337. 

Dei 23.486 matrimoni ‘benedetti nel 

1937 solo 5.336 sono stati misti. Il 
personale missionario. sj computava, 
nel 1937, a 4.675 sacerdoti tra stra- 

nîeri ed indigeni; 381 fratelli; 5.993 
suore; 7.419 catechîsti. e 5.182 cate- 

chiste. I sacerdoti cinesi sono 1.898, 
cioè 76 più dell’anno antecedente e 
costituiscono. il 40 % di tutto il cle- 

ro ‘che lavora in Cina; le suore in- 

digene sono aumentate di 143 e so- 
no in totale 3.769, cioè il 63 % di 

tutte le religiose che vi si trovano; 

î 762 fratellì indigeni (anch'essi 50: 

no aumentati di 738 nel 1937), costi- 

tuiscono' il 55% dei fratelli che si 
hanno nelle Missioni cinesi. 3 
Durante il, 1937. Propaganda Fide 

‘ha creato în Cina un nuovo Vicu- 
riato apostolico e cinque prefetture 

Essi hanno divorato tutto e sono tor-\sg. gitre due sono state elevate a 
Vicariati. Calcolando anche le circo. nati più famelici ‘e ir feroci. 

Ma ota,. rileggenda e meditando lelscrizioni ecclesiastiche della Mon- 

scersì delle circoscrizioni ecclesiasti- 

che è Un indice sicuro dei progres- 
sì che in Cina vengono segnati dal 

le Missioni. i 
Soddisfacente la formazione del 

clero indigeno. I seminari maggiori 
contano 959 alunni: si potrà qumn- 

di far calcolo di un centinaio di sa- 
cerdoti annualmente. I seminari mi 
norì hanno 5.975 studenti. 

La S. Infanzia, durante il 1937, 
ha raccolto 50.343 bambini e dalle 
missioni sono pure assistiti altri 

2,842 piccoli, posti a balia od all’a- 
silo infantile e più di 10.000 collocati 
presso famiglie cristiane, I 416 or- 
fanotrofi ospitano 3.567 giovinetti e 
95.274 fanciulle. ” 

Si hanno in Cina 271 fra Ospeda- 

li e ricoveri per vecchi, che, duran- 

te l'anno 1937, hanno accolto rispel- 

tivamente 100.799 malati e 6.449 vec- 
chî. Nello stesso anno i 1.032 Di- 
spensari delle Missioni hanno dato 

11.040 629 consultazioni. 

Anche il lavoro scolastico ha pro- 

gredito. Le Missioni hanno atiual- 
mente in Cina 15.789 scuole, delle 
quali 97 tra secondarie ed univer- 

sitarie; 442 sono primarie. Supertoni; 

3.832 primarie inferiori e le altre 
sono scuole di preghiere. La popo- 

lazlìone scolastica è di 432.903 fre- 
quentanti, di cui 132.718 maschi è 

64.962 femmine sono alunni deile 

scuole universitarie, secondarie e 

primarie. di questi 102.419 sono cat- 
tolici. 

Però, se sî guarda all’immensità 
del territorio ed al numero della po- 
polazione della Cina, che costituì. 
sce, press'a poco, la quarta parte 
del genero umano, sî vede quanto 
lavoro cì sia ancora da fare per le 

Missioni. Si ha un cattolico su 154 
abitanti ed un sacerdote per circa 
100.000 ‘persone! Purtroppo, poi, è 
tristi avvenimenti che insanguinano 

la. povera Cina non lasciano preve- 
dere, statistiche troppo rosee mer il 
1988, quantunque. sia’ tutt'altro che 

improbabile che, “anche le “presenti 
calamità «non abbiano, a lungo an- 

dare, a confluire in bene per be Mis- 
siong ed il loro lavoro, ‘tanto più che 
la immensa carità colla quale i 
missionari sì sono: datj al soccorso 
di ogni sventura, durante questa 
guerra dolorosa e disastrosa, ha ac- 
caparrato « loro la benevolenza dei 
dirigenti e delle masse, (Fides), 

Il Battesimo 
sotto la pioggia delle bombe 

LAOCHOKOW 9 sera 
Qui le incursioni aeree vengono 

segnalate dalla campana a stormo, 
ed a quel suono, naturalmente, è un 
fuggi fuggi di gente a cercare scam- 
po. Tempo fa parecchie alunne del- 
le scuole dirette dalle suore, invece 
di mettersi al riparo in un rifugio 
antiaereo, al segnale dall’arma cor- 
sero dalle religiose, chiedendo a 
gran voce il Battesimo: «Che c'im- 
porta di morire, gridavano, se a- 
vremo salva l'anima?», 

Una giovinetta portava in collo 
la sorellina, che. aveva tolto dalle 
braccia : materne e. chiedeva la si 
battezzasse in fretta, perchè intende- 
va correre a casa a prendere anche 
i genitori e la nonna... Le buone 
suore, nell’'imminenza del pericolo 
che sovrastava per il bombardamen- 
to, non poterono rifiutarsi di .soddi- 
sfare ‘il pio desiderio delle loro alun- 
me e condottele nella sagrestia del- 
la Chiesa, le battezzarono, 

una specie di Commissario che nei è 

è 

x 

Un reparto di fanti al 

È È SS è S S RR 

la esercitazione di S. Marinella 

Una visione dello spettacolo notturno al Foro Mussolini 

llcconvegno di Torino 
degli ex allievi Giuseppini 

del Pieinonte e del Venete 
2 TORINO,.9 sera 

Tl TV Convegno federale degli ex 
allievi dei Padri Giuseppini ha su- 
perato, per grandiosità ed interven- 
to di associati, tutti i precedenti ed 
ha avuto una speciale nota di cri- 
stiana fratellanza per la partecipa- 
zione di un.folto gruppo, una  set- 
tantina, di ex allievi della Federa- 
zione Veneta. Ad.aggiungere mag- 
gior Justro, intervenne pure il. Su- 
periore Generale Padre Luigi Casa- 

ril, col. Provinciale P. Felice, Ma- 
gnetti ed. i. Superiori di tutte le Ca- 
se. e. Collegi «del Veneto e del. Pie- 
monte, 

Sabato. sera 7 giunsero alla sta- 
zione di Porta. Susa gli antichi al 
lievi del Veneto, cordialmente rice- 
vuti. dai consoci della Federazione 
piemontese, col. Presidente federale 
comm, Domenico Matta, il Provin- 
ciale  P. Magnetti. ed. i Presidenti 
delle Associazioni torinesi, Gli ospi- 
ti furono accompagnati .al Gollegio 
dagli Artigianelli ove-vennero fatti 
segno alla più cordiale accoglienza. 
Domenica mattina,ebbe luogo agli 

Artigianelli l’adunata alle ore: 7, e 
subito la folla degli ex allievi si re- 
cò. alla vicina chiesa ‘di Santa Bar- 
bara, alla tomba del Ven, Leonardo 
Murialdo, per deporvi il fiore della 
riconoscenza e della preghiera. 

Padre Casaril si rese interprete 
del-pensiero dei presenti con eleva- 
te espressioni, Seguì nella Cappel- 
la del Collegio la S. Messa, celebra- 
ta. dallo stesso Superiore. Generale, 
il quale, dalla ricorrenza della. fe- 
sta del Patrocinio di San Giuseppe. 
trasse. salutari ‘ considerazioni. 11! 
Banchetto: Eucaristico riunì alla 
balaustra gli ex-allievi per la Pa- 
qua Giuseppina 
Dopo la toccante funzione; ebbe 

luogo, mel bel teatro del Gollegio. 
la grandiosa adunata/ Un artigia- 
nello lesse un'elevato saluto ai con. 
venuti, e subito: dopo il Presidente 
federale comm, Domenico Matta 
porse, in un applaudito discorso, il 
fraterno benvenuto ai consoci del 
Veneto, a cui rispose il Presidente 
della Federazione Veneta sig. Luigi 
Bevilacqua, fatto. segno a calorose 
manifestazioni, 

Il Superiore Generale P. Luigi 
Gasaril procedette poi alla .benedi- 
zione del labaro, offerto dagli ex 
artigianelli agli.ex coloni. Fungeva 
da madrina la. gentile signora Lui- 
gina Matta, e da padrino il cav. 
Agostino Gallo, che pronunciò pure 
belle parole, alle quali rispose. il 
cav. Emilio Discoli, primo capitano 
e Presidente degli ex coloni, 

Padre Luigi Casaril rilevò, în un 
forbito discorso, le alte benemeren- 
ze sì religiose che sociali del fon- 
datore dei Giuseppini e Papà degli 
Artigianelli; Ven. Don Murialdo, 
che fu un vero pioniere per la scuo- 
la agraria e per la valorizzazione 
naturale dell’Italia nostra attraver- 
so l’agricoltura. 

Tutto il' Convegno — che sî pro- 
trasse per la giornata fino alla 
partenza dei Veneti — è stato. un 
inno continuo ‘' alle. opere di Don 
Murialdo di cita muiciil vsgusii Mii spinta 

NOTIZIE VATIGANE 
Hl primo esemplare: della: Bibbia 
-lPadolia la lingua malgascia 

[resentalo al: Sanio Padre - 
CASTELGANDOLFO, 9 sera 

Tl Direttore della Tipografia Va- 
ticana ‘ha presentato al Papa il 
primo , esemplare della. Sacra Bib- 
bia, tradotta per la prima volta in 
lingua malgascia, La pubblicazione 
è siata fatta ad iniziativa dei Vica- 
riati. Apostolici del Madagascar, e 
le pratiche presso la tipografia fu- 
rono svolte da Mons. Fourcadier, 
Vicario Apostolico di ‘Tananariva. 
La traduzione e la stampa furono 
curate con la’ massima diligenza 
dai missionari gesuiti, che esercita- 
rono nel Madagascar il loro aposto- 
lato, e particolarmente da Padre 
Georges Geniejs, Rettore del grande 
Seminario di S. Pietro in Ambato- 
roka (Tananariva). Egli ebbe atti- 
va collaborazione nell’ opera dal 
Padre Uberto Nicol e dal Padre in- 
digeno Bernard Randriamahenina. 
Ne è risultato un magnifico. volume 
di pagine 1486, più 20 di introdu- 
zione. Esso porta l’Imprimatur del 
Vicario, Apostolico del Tananariva 
ed è preceduto da una dedica, che 
i Vescovi del Madagascar hanno 
fatto ‘del volume a Pio XI, il quale 
ha munificamente contribuito alla 
pubblicazione. che, per la sua spe- 
ciale natura, è stata particolarmen- 
te dispendiosa. Alla dedica dei Ve- 
scovi al Papa fa riscontro la rispo- 
sta che il Papa stesso ha fatto loro 
con. un messaggio latino, esprimen- 
do il-voto che la parola di Dio, per 
la, prima volta tradotta nella lingua 
malgascia, possa essere del più 
grande . giovamento ai popoli di 
quella regione. La presentazione del 
volume è stata fatta dai dirigenti 
della tipografia vaticana, i salesia- 
ni don Fedele e cav, Romani, ac- 
compagnati dal Procuratore Géne- 
rale don Tommasetti. Sua Santità 
sì ‘è vivamente compiaciuto della 
bella pubblicazione, che continua 
degnamente le gloriose tradizioni 
della Tipografia Poliglotta, e dopo 
avere. ricordato i legami. che .lo 
stringono a S. Bosco ed alla Fami. 
glia Salesiana, non ha nascosti sod- 
disfacenti apprezzamenti che tutti 
unanimi fanno. intorno  all’attività 
che i salesiani spiegano nella Tipo- 
grafia vaticana, Il S, Padre ha im- 
partito ai compilatori l’apostolica 
benedizione, ' 

LE RIVISTE 
« La Civiltà Cattolica » 

Il quaderno del 7 maggio 1938 contiene: 

- Sulla tomba di Gabriele d'Annunzio (G. 
Busnelli) — Letteratura russofila e bolsce- 
vismo nella Spagna (C. Eguìa) — Tre ge 
suiti successori. del Muratori nella biblio- 

teca Estense di Modena. (E. Rosa) — Una 
esposizione di stampa comunista (F. Pelle- 

grino) — Idealismo' francese contempora- 
neo (C. Giacon) — Il dramma della catto- 
licità (D. Mondrone) — Problemi e dottri- 

ne estetiche (G. Martegani) — Bibliografia 

= (Cronaca contemporanea == Opere perve- 

nute alla Direzione, 

Il Card. Boetto 
accolto trionfalmente 

a Genova 
GENOVA, ‘9 notte 

{L.) Genova ha accolto trionfalmen- 
te il suo nuovo Arcivescovo, il Card, 
Pietro Boetto, S. JI. 

Partito da Roma sabato, il Card. 
Boetto sostò a Chiavari, ospite del ve» 
scovo S. E. Casabona, Con treno spe- 
ciale, ieri mattina, Domenica, ripartì 
da quella Diocesi, per raggiungere la 
metropoli ligure. Lungo il viaggio, 
i' treno sostò nelle stazioni dei. paesi 
della Riviera, e le popolazioni del. 
l’Archidiocesi poterono così tributare 
al Presule-i primi omaggi, 

Il treno giunse a Genova poco do- 

po le'‘9. Érano a ricevere l’Em.mo tut- 
te le Autorità: S. E. Montuori, Co- 
mandante d’Armata, S. E. il Prefetto, 
il Segretario Federale, il Podestà, il 
Preside della Provincia, il Questore 

eco, 

Il Cardinale salì, col Podestà è col 
Vicario Capitolare S. E. Mons. Canes- 

sa, ‘sulla berlina d'onore, scortata da 

carabinieri a cavallo, e col seguito 

delle automobili percorse le vie citta» 

dine, salutato dalle truppe del 43.0 

Fanteria, dalla Milizia.e dalla G.LL. 

tutte schierate in armi, e dagli ap- 

plausi del popolo, 

Giunto il corteo alla Chiesa del Ge 

sù, metre le Autorità proseguirono per 

la Cattedrale, il novello Arcivescovo 

vestì. gli abiti pontificali, e a piedì, 

accompagnato dai Canonici. della Me- 

tropolitana, si avviò, sotto il baldac- 

chino d'onore, alla Cattedrale di S. 
Lorenzo. , 

Nell’ampio bel S. Lorenzo, gremito 

di folla, fece il solenne ingresso, men- 

tre i fedéli cantavano il. «Te Deum». 

Cominciò quindi la celebrazione del 

Divin Sacrificio, Al Vangelo, Sua E- 

minenza, salì il pulpito per rivolgere 

la sua prima parola ai fedeli, quale 

nuovo Pastore e Maestro. 

Ringraziò le Autorità ‘e il popolo, è 
disse di volere, come il Pastore della 
parabola evangelica, guidare, salvare 
e pascere il gregge che gli fu affidato. 
Terminata la celebrazione della S. 

Messa, in Episcopio. l’Em.mo Boetto 
ricevette le Autorità. Continuando in- 
sistenti gli applausi della folla, dovet- 

te affacciarsi al balcone. Ma la folla 
non si allontanò ancora, e quando, 
molto tempo dopo mezzogiorno, l’E.mo 
uscì in automobile, per recarsi ad u- 
na refezione. in Seminario, seguì di 
corsa applaudendo, la macchina, lun- 
go le vie della città, 

Nel pomeriggio, l’E.mo Boetto rice- 
vette in udienza 160 abitanti, venuti 
apposta da Vigone, suo paese natale, 
con ‘a capo Mons. Prevosto, il Podestà 
e il Segretario politico. 
Mentre le principali vie della città 

erano imbandierate e ornate di drap- 
pi e arazzi per la circostanza, la trup- 
pa e gli ufficiali vestirono, durante 
tutta la giornata, la grande uniforme, 
in segno di festa, 

-- 

Missione navale siamese 

sbarcato a Genova 
GENOVA, 9 sera 

Con la Victoria, giunta dall’Estre. 
mo-Oriente, è arrivata a Genova u- 

na missione navale» Siamese, 
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L'annuale dell'Impero 
In tutti i capoluoghi dei Friuli e 

rella capitale, Udine, l'annuale del. 
l’Impero è stato celebrato solenne- 
mente, con la partecipazione di au- 
torità e popolo in massa, Nei cen- 
tri maggiori, Tolmezzo, Cividale, 
S. Daniele, Tarcento, Gemona, Pal. 
manova, Codroipo, |\Ampezzo, San 
Giorgio, oratori inviati dalla Fede- 
razione e scelti tra i reduci dalla 
conquista dell’Impero, illustravano 
lo storico evento e la importanza! 
dell'A. O. I. per la colonizzazione. 
Udine ha ricordato l’annuale con 

entusiasmo. I palazzi pubblici e le 
case erano pavesati del tricolore. 
Alle 10, in piazza Vittorio Emanue- 
le II, convennero tutte le autorità 
e gerarchi, fra cui S. E. il Prefetto 
Duca Niutta, il gen. Guzzoni Co- 
mandante il Corpo d’Armata, il vi- 
ce federale dott. cav, Valentini, il 
Provveditore prof, cav. uff. Borto- 
lotti, il Preside comm. Pagani, il 
‘Podestà on, Barnaba M. d'Oro. S. E 
mons. Arcivescovo era rappresenta- 

‘ to dal rev.mo Vicario Generale mon 
signor comm. L. Quargnassi e la 
Giunta Diocesana d’A. C. era rap. 
presentata dall’avv.. prof. cav.. C. 
Bressani. Sulla storica ed artistica 
piazza erano ordinatamente ammas 
sati Reparti armati dell’ Esercito, 
della Milizia, della Gil. le Associa- 
zioni patriottiche e civili; le. Orga- 
nizzazioni sindacali; i Gruppi rio- 
nali. Davanti alla Loggetta di San 
Giovanni e al Tempio dei Caduti e- 
rano i Mutilati, il Nastro Azzurro, 
i Volontari, le Famiglie dei Caduti 
coi vessilli; fra ‘essi v'erano j gon- 
faloni della Provincia e del Co- 
mune, ì 

L'on. Barnaba, Podestà del Co- 
mune, M. d'Oro, reduce e decora- 
to nella conquista dell'Impero, ha 
pronunciato un nobilissimo, fervi- 
do discorso. Ha esaltato l’impresa 
voluta e organizzata dal genio al- 
to ed inflessibile del Duce, condot- 
ta e vinta dall’eroismo dell'Esercito 
è delle CC. NN., conclusa con l’Im- 
pero il 9 maggio 1936 solennemente 
proclamato in Roma dal Duce, Con 
essa, un'epoca nuova. politica, mo- 
rale ed economica è cominciata per 
l’Italia, è tornata l’epoca dell’Im- 
pero. 

Il discorso dell’ on. Bamaba è 
stato ascoltato con orgoglio. 

Quindi veniva celebrato tl solen- 
ne rito fascista del saluto ai Cadu- 
ti, la Banda Presidiaria del 2.0 Fan 
teria e della Dicat eseguivano gli 
inni della Rivoluzione e dell'Impe- 
ro. Infine le ‘Autorità, labari e Rap- 
presentanze rendevano omaggio ai 
Caduti della grande guerra nel 
Tempietto di S. Giovanni e identico 
omaggio ai Caduti della Rivoluzio- 
ne rendevano nella Casa Littoria., 

Nel pomeriggio sono seguiti con- 
certi bandistici, 

I{ prof. Guzzoni premiato 
dalla R. Accademia d'Italia , 
Il prot. Gastone Guzzohi, figlio di 

S, E. il Comandante il Corpo d’Arma- 
ta, noto studioso di metallurgica, i 

cuj lavori nel campo degli acciai e 

dell'alluminio sono apprezzati anche 

all'Estero ed il cui libro:: «Gli acciai 

comuni -@e speciali » edito da Hoepli, 

ha visto esaurire in pochissimo tempo 

la sua prima edizione, è stato pre- 

miato dalla Reale Accademia d’Italia 

per il suo nuovo libro: « La corrosio- 

ne dei metalli: cause, effetti, prote- 

zione » scritto in collaborazione coi 

prof. Guidi ed.edito da Hoepli. 

TM premio dell’Accademia. è un am- 

bito riconoscimento al valore degli 

autori ed all'importanza grandissima 

dell’argomento che è stato svolto con 
perizia e bravura: il libro: «La cor- 

rosione dei metallis riempie una la- 

cuna nella letteratura scientifica-te- 

cnica italiana ed. ha richiamato l’at- 

tenzione di studiosi, di tecnici, di in- 

dustriale. ; 

All’illustre studioso ed a S. E. Îl ge- 

nerale Alfredo Guzzoni, deferenti fe- 

licitazioni, 

Ilrapporto dei volontari di puer 
Domenica mattina in' una sala della 

Casa « Littoria » i Volontari di: Guér- 

ra hanno ‘tenuto l'assemblea annuale 

presieduta. dall’on.' Medaglia. d’Oro 

Barnaba. Erano presenti il generale 

Rossi, comandante la divisiune Aipi- 

na, ed il dottor Mozzi della federa- 

zione. Dopo l'omaggio ‘al Sacrario dei 

Caduti Fascisti l'on. Barnaba ha .te- 

nuto un discorso, E’ seguita la rela 

zioné rnorale fatta dal: cav, ‘Rippa e 

quella finanziaria fatta dal centurione 

E’ stato ricordato il snerificio glo- 

rioso di Alberto Liuzzi. Scrlo stati pro- 

posti ed approvati alcuni asdini del 

giorno. Si è formato quindi vn cor- 

teo con autorità, i labari ed i volon- 

tari. Al suono degli inni patriottici 

della banda, il corteo è passato al 
nella. Grande 

Guerra in Piazza» V. E. ove è stata 

offerta una corona di alloro, E’ se- 

guito ùn fraterno rancio, cui parle- 

cipava l'on, Omaggio, Sono stati in- 

viati telegrammi di omaggio al ©re- 
fetto, all'on. Russo, al: Federale e 4l- 

l'on, Coselschi, 

Peripezie di una bicicletta 
Tale Coatto Antonio di Udine ebbe 

a noleggio una bicicletta dal meccani. 
co Tonizzo Rodolfo di Udine, Gli zin- 

gari gliela rubarono; passando per 
Cividale la abbandonarono presso una 
famiglia. Il RR. CC., fatte indagini, 
rintracciarono il proprietario di essa, 

il meccanico Tonizzo, che è così rien- 

irato in possesso della sua picicletta. 

Nell’Artigianato 
La Segreteria Provinciale dell’Arti- 

gianato, comunica che l'on. Presiden- 

te della Federazione ha disposto che 

agli invalidi e mutilati del lavoro, di 

cui all'art. 61 della nuova legge sugli 

infortuni, 17 agosto 1935 n. 1765, eser- 

centi attività artigiana, sia data gra- 

tuitamente Ia tessera federale. 

Detta tessera sarà concessa agli a- 

venti diritto dietro. presentazione di 

un: certificato * comprovante la loro 

condizione di grandi invalidi, rilascia- 

to dalla Direzione dell’Istituto Nazio- 

nale Infortuni o dagli Ispettori di zo- 

na dell'Istituto stesso. \ 
Per ulteriori informazioni rivolger- 

si alla Segreteria suddetta. 

Domenica, per la ricorrenza an- 
nuale del Patrono S. Gottardo, in 
via Cividale, si sono avuti solenni 
festeggiamenti. 
Ha celebrato la Messa solenne 

don Primo Palla, parroco del Sa- 
cero Cuore. 

La cantoria di Moimacco diretta 
dal M.o Rieppi ha eseguito ottima 
musica: del Cicognani. Nel pome- 
riggio si è snodata la processione 
con la statua del Santo. Prestava 
servizio la Banda di Manzano di- 
retta dal M.o don Silvestri. Sulla 
piazza sono seguiti giochi popolari, 
concerti bandîstici, cori, e sul tar- 
di anche fuochi d'artifizio. - 

Ieri lunedì sono state disputate 
gare di bocce ed è continuata la 
Pesca di Beneficenza pienamente 
riuscita, 

La gara ciclistica è stata riman- 
data a domenica. 

Al’ Ospedale 
Giordani Gino di anni 18, di Enri- 

co da Udine, studente, giocando. a 

pallacanestro, è caduto accidental- 

mente a terra. Nella caduta si è pro- 

dotto la sinovite traumatica al ginoc- 

chio sinistro. 

— Spicogna Giovanni di anni 29, da; 

Udine, autista, per un sobbalzo della; 

bicicletta è caduto a terra. Accompa- 

gnato all'Ospedale veniva medicato 

alla faccia e giudicato guaribile in 9 

giorni. ; 
— Scovachicci Martino di anni 17 

da Udine, studente, per una puntura 

dij ago ebbe un ascesso alla mano si- 

nistra. E' stato medicato e giudicato 
guaribile in 10 giorni. i 

Stato Civile 
Nascite - (Legittimi): — Ceccuti Re- 

nato di Riccardo — Mattiuzza Anna 

di Giovanni .— Gottardo Armando; di 

Angelo — Bareggi Elsa di Isidoro. — 

Uegittimi: N. 2. 
Pubblicazioni di matrimonio + N. 4. 

—Carbotti Leonardo, sott’uff. R. E., 
con Stignani Giorgina, casalinga — 
Perisinotto Umberto vend. amb. con 

Fonzar Maria, casalinga — Piccinato 

Luigi, impiegato priv.,. con Pizzo Leo- 

tro, farmacista con Meneghetti Cesira, 

casalinga. 
Morti + N. 5. — Di Barbora Marian- 

na, ved. Verona ffiu Valentino, di: 

anni 75, casalinga — Città Giovanni- 

no fu Pietro, di anni 59, pensionato — 

Lollis Giovanni fu Giuseppe di anni 

47, pensionato — Cantarutti Tonini 

Maria .fu Giovanni, di anni 63, civile. 

— Lugugnana Giuseppina. ved. Nu- 

schietti fu Giovanni di anni 90, civile. 

Sport 
Imprevista sconfitta deli’Udinese 

Domenica, sul nostro Polisportivo Ja 

Squadra Fiumana ha ottenuto una! 

dell’«Udinese» per tre a uno. 

Il primo tempo è trascorso con nulla 

di fatto; sia una squadra come l’altra 
in questo lasso di’ tempo ‘ha messo > 

mostra il suo buon gioco difensivo. Nél. 

la rirpesa gli ospiti si sono fatti più 

spigliati e uno dopo l’altro tre goals 

hanno infilato nella porta di Gremese, 

I bianco-neri hanno reagito, ma sia 

per la sfoftunà, sia per l’iniprecisione 

del tiro in porta; essi non sono riusciti 

a rimontare lo svantaggio, Unicamente 

allo scadere deltempo Abatematteo na 

potuto cogliere: al segno. Assisteva al- 

l'incontro un buon pubblico. 

Campionato Direttorio 5.a Zona 

Ecco i risultati di domenica: 
Spilimbergo-Triestina B. 0-0. 
Tricesimo-Aurora Remanzacco 3-2, 

All’insegna del ciclo 

L'importante gara ciclistica. triestina 

denominata « Trofeo dell’Impero » € 

Coppa Caduti in A.O.I. per le categorie 

indipendenti e dilettanti è stata dispu- 

tata domenica con una tappa a Udine, 

Al Polisportivo Moretti è giunto 1.0 Tu- 
micelli Giuseppe, di Verona, 2. Perini 

di Treviso; 3, Sperandio .di Treviso; 

90 è arrivato Regis Egidio. di S, Da- 
niele e 12.0 Minisini Angelo dell’U.C.U. 

Oltre cento corridori hanno preso 

parte alla gara che si è conclusa a Trie. 

ste, verso. le 17. 
All’albergo Roma il perito Luigi Dal 

Dan, e il sig. Paludet hanno inneg- 

giato alla fraternità sportiva, recando 
anche il saluto del Podestà on. Bar- 
bara. Fanno ricambiato gli auguri il 
sig. Glerean ‘e il cav, Cioni per gli 
sportivi triestini. - «Sp ì 

E’ stato ‘quindi servito un raneio a 
tutti i corfidori, ‘Alle 14 da porta Civi- 
dale è stata data la partenza per la 
seconda: tappa con‘ritorno & Trieste. 
Il'corridore Minisini dell'U.C.U. è ar- 

rivato secondo; primo è risultato Lo- 
renzini, E’ seguito un folto gruppo, 

Esami 
—. All’Istituto Magistrale Parificaio 

Arcivescovile sono aperte le iscrizio- 
nj «al: corso inferiore e superiore sino 
al 30 maggio. i ” stà 
— Al R. Istituto Magistrale. Pecoto è 

f 

Feste a San Gottardo 

vari mercati sopra una unica area 

deciso di anticipare la fiera di San 

nilda, ricamsatrice — Del Medico Pie-} 

smagliante vittoria, battendo l’undici 

DALLA PROVINCIA 
S. MARIA IN CASTELLO 
Serata di musica e poesia sacra 

L'Istituto di Cultura Fascista tra 
le sue ultime manifestazioni cultu- 
rali ha indetto una serata artistica 
nella ‘monumentale chiesetta di S. 
Maria sul Castello, Il gruppo violi- 
nistico del prof. Vitt.. Fael, inse- 
gnante nell’Istituto musicale Toma- 
dini, eseguirà musiche del Settecen- 
to, Il prof. F. D, Ragni reciterà al- 
curii Salmi, 

Il mercato unico — — 
problema definito dal Comune 
Da molto tempo il mostro Comu- 

ne aveva in esame la questione dei 
mercati cittadini. I mercati all’in- 
grosso di bestiame, foraggi, grani, 
frutta, ecc., fino a oggi sono di- 
spersi su aree distanti, mentre è 
interesse. del . commercio stesso e 
della città raggruppare i vari mer- 

zona, opportunamente disposta ed 
attrezzata, si potranno tenere mon 
solo ‘i vari mercati con maggiore 
Agevolazione di mezzi, ma anche 
tutte le altre manifestazioni con- 
nesse, ‘fiere, riviste, premiazioni e 
simili. Vu 

Il] Comune ha risolto il problema, 
decidendo il raggruppamento dei 

vicina alla ferrovia. l'Ora ha posto 
allo studio l'attuazione del vasto 
e lodevolissimo disegno. Inoltre ha 

Giorgio negli anni venturi, affinchè 
gli agricoltori possano parteciparvi 

cati in una zona unica. In questa; 

Il NUMERO UNICO per la 

“Giornata del Quotidiano,, 

si spedisce gratis 

Può però essere distribuito 

| per propaganda. 

contro una piccola offerta 

per aumentare la raccolta 

TRICESIMO 
L'arresto di un incosciente 

Gli agricoltori di Adorgnano da un 
po’ di tempo erano in allarme perchè 
alcune coltivazioni di frumento erano 
danneggiate. I. carabinieri la notte del 

6 corr, sorprendevano. in un campo 

Janni Settimio, di. anni 51, che con 
una roncola stavastagliando frumento 

in vegetazione, . ; ; 
I militi cercarono di coglierlo in 

flagrante, ma fuggì rincasando imme- 
diatamente. f : 

Non. avendo dubbi, è. carabinieri lo 
invitarono in caserma e do dichiara- 
rono. in arresto, L'arrestato Janni è 
un tipo stravagante, proprietario di 
stabili e di una ben fornita stalla. I 
danneggiati sono Costantini Sisto, .Co- 
stantini Terzo ‘è Fabbro Romana di 
Tricesimo, RS 

“Abbonaliti a 

a tempo, prima dei grandi lavori, 
“0° É ss d'B & bi ; 

LATISANA 
Rubava e vendeva i polli 

Emer Luigi di fTorsa esercita il 
mestiere di pollivendolo, E’ stato 
denunciato quale autone confesso di 
un furto di galline in danno della 
proprietaria Carmen Mazzardi, - 

PAVIA DI UDINE 
Arresto e denuncie 

Luigi Ermacora di Lanzacco patì 
un furto di ‘galline e lo denunciò 
ai RR. CC. Questi scopersero il la- 

di Tissano, Nella circostanza dello 
arresto del Gor, anche il padre Gor 
Luigi è stato denunciato per  be- 
stemmie, e la moglie Burlon Maria 
è stata denunciata per oltraggio ai 
RR, CG. 

BUIA 

Morto in A. 0, |. 
‘ E’ giunta la notizia, che Ckeren 
(Eritrea) è morto Papinutti Angelo 
di Avilla. Era andato in A. O. I. 
quale soldato e partecipò a tutta la 
campagna per la conquista ‘dello 
Impero. Dopo la vittoria, restò. in 
A. 0..I, quale operaio. Era molto 
stimato, Morì per. infortunio sul 
lavoro. 

. 

TARCENTO 
Furto di formaggio 

La notte del 6 corr. Urli Giacomo 
di Isidoro, di Billerio, ha avuto la 
sgradita sorpresa. di constatare che la 
sua casa era stata visitata dai ladri, 
i quali vi hanno rubato sei forme di 

formaggio del valore di L, 300, 

Tra Livenza e Tagliamento 

Portogruaro ! 

Sulle orme degli eroi 
Con la bella adumata di Porde- 

none, avvenuta ieri mattina nella 
sede delle |Associazioni Cattoliche 
di via Castello, si è chiusa la serie 
dei convegni missionari della dio- 
cesì, 

Questa rassegna annuale delle at- 
tività missionarie parrocchiali è sta- 
ta quest'anno caratterizzata dalla 
presenza di un benemerito prelato 
trentino, il rev.mo mons. Giacomo 
Dompièri, noto per.le* sue nume- 
rose e diffuse pubblicazioni e — so- 
pratutto — quale» direttore del \Se- 
gretariato Missionario di ‘Trento, u- 
no dei meglio attrezzati d'itali: 
“Mons. Dompieri, durante Una’ 

timana,. ha pariato parecchie. volte 
al giorno, sempre con calore e pra- 
ticità ed ha comunicato a tutti gli 
ascoltatori i sentimenti dell'animo 
suo, emineniemente missionario, ed 
i frutti della sua esperienza e cul 
tura missionaria. 9g, 

togmiaro - Azzano X e Pordenone. 

— oltre 

di offerte materiali, 

magnifica adunata di Portogruaro, 

onorata dalla presenza di S. E. 
mons. Vescovo e del suo Vicario 
Generale mons. Paolo Sandrini, Nel 

pomeriggio, anche ad Azzano si è 

avuta una promettente adunata, 

con larga partecipazione di Zela- 

trier — circa 200 — e di bel nume- 

Abbiamo ieri data relazione della 

senza del rev.mo mons. Rettore © 
di numerosi professori, mons, Dom- 
pieri ha tenuta una conferenza ai 
rev.di Chierici, trattando il tema : 
« L'urgenza delle vocazioni missio- 
narie », suscitando nell’uditorio u- 
na vasta eco di consensi. 

La serie delle adunanze non po- 
teva avere miglior fine che con la 
splendida adunanza di via. Castel- 
lo, Oltre un centinaio le Zelatrici 
convenute, una ‘ventina i Sacerdoti 
presenti, con a capo il rev.mo mon- 

(DIOCESI DI CONCORDIA) E, 

nate di-associazioni.e di popolo anche 
in tutti gli altri capoluoghi di comune 
della diocesi, 

L'assemblea dell’Operaia 
Domenica mattina; nell’aula di pa- 

lazzo ex Gregoris, è stata: tenuta l’an- 
nuale assemblea dei soci della Società 
Operaia di M, S. ed I, con l'intervento 
di un numerosissimo stuolo di iscritti, 
Daremo ‘una aderuata relazione nel 

prossimo numero. 

signor G, Muccin, arciprete di Sani l'a lenci : 

Marco. Terminata l'adunanza, gli 

sa del Cristo, per elevare l'inno di 
ringraziamento al. Signore, che si 
è degnato benedire le fatiche di tan- 
te benemerite persone. 
Ancora una volta, la buona pa- 

rola della .semente missionaria è 
stata gettata nella, nostra diocesi, 

he. ha il vanto di poter contare! 

tanti eroici missionari e può essere 

considerata la patria dei maestri di 
missionologia. 

Sulle orme del B. Odorico da. Por- 
denone e del Vescovo mons. Rizzo- 
lati — del quale ‘in quest'anno ri- 
corre il settantacinquesimo della 
raorte — la diocesi di Concordia 

La serie dei convegni — disposta|continta il suo ascensionale cam- 

in modo da poter far partecipare ilmiho} con lo sguardo rivolto a Ro- 

maggior numero di persone — è sta-ima, dove un suo Diocesano regge 

ta tenuta secondo il programma[le sort della Segreteria di Propa- 

prestabilito e cioè nei centri di: 

S, Vito . Annone V - Maniago - A- i ; 
vianò - Travesio - Spilimbergo - Por.{succinta relazione senza rivolgere 

ganda Fide. Rec: 
Non possiamo chiudere questa 

all’ amatissimo mons. Dompieri le 

Larga la partecipazione delle be- espressioni della nostra più viva ri. 

nemerite Zelatrici — oltre un mi-|conoscenza,, con l'assicurazione che 

gliaro — ed assai consolante la par-jfaremo del nostro. meglio per attua- 

tecipazione dei MM. RR, Sacerdoti|re i suoi saggi insegnamenti, 

- centocinquanta — segno VELI CARI 

tangibile del desiderio di approfon- 
dire la conoscenza del problema 

missionario e di aumentarne l’atti- 

vità nelle ‘sue varie forme. di pre- 
ghiera e sacrificio, di vocazione e 

Il nuovo Podestà di Cordovado 

Con R. Decreto in, corso il signor Gio- 

vanni Bernard, già Commissario Pre- 

fettizio, è stato nominatp Podestà del 

Comune di Portogruaro. 

Convegno Mariano 

Domenica prossima, 15 maggio, a 

Teglio. Veneto avrà. luogo un Conve- 

gno Mariano per gli Aspiranti dell’A- 

zione. Cattolica di quella plaga. 
In quella occasione verranno radund- 

ti tutti gli Uomini di: buona volonta 

della Parrocchia di Teglio, ai quali 

verra rivolta una ‘parola d’incitamen- 
ro di Sacerdoti. Ì 

Più tardi, in Seminario, alla pre- to per un'attività cristiana di bene, 

PORDENO
NE? 

Noll'annuale dell'impero 
imponente adunata di associazioni 

e di popolo nel piazale delle 

ste Scuole 

aperta, l'iscrizione agli esami di abili- 

tazione .fino al. 15 corr.; mentre le 

iscrizioni al corso inferiore, superiore 
sono aperte fino al 31 corrente. 
— All’Istituto Commerciale Mercan- 

tile Toppo Wasserman sono aperte le 
iscrizioni al corso superiore ed ido- 
neità sino al 20 corr. i 

Trattoria Comunale 
Mattina; - Pasta al ragù -- Minestra 

in brodo - Punta di petto o vitello al 
forno - Contorni, — Sera: Minestrone 
- Pasta al sugo - Manzo ai ferri - 

Frittata dolce 0 con. verdura » Contot- 

ni. 

Varie 
Nuova sede, — La nuova sede della 

Associazione del Fante (settore Ovest) 
è stata inaugurata sabato in via dei 

Torriani 7. Alla cerimonia hanno pre- 

senziato autorità, gerarchi, i soci tuti 

e il Direttorio dell’Associazione. Sono 

stati pronunciati discorsi e Sl è inneg- 

giato al Re 6 al Duce. 

L'orario del. mercato all'ingrosso, è 

stato così disposto: apertura ore 5; 

inizio contrattazioni ore 6; chiusura 

ore -12, riapertura ore 6 e. chiusura 

ore 18, Nella domenica il mercato re- 

sta aperto sino alle ore 8. 3 

Un ponte. — Il ponte sul CoOrmor, 

lungo la strada Tavagnacco-Bagnal- 

co, è stato aperto in questi giorni. Il 

traffico del ‘luogo beneficierà di mol- 

to, / ; 

La fausta ricorrenza del secondo an- 
nuale del ritorno dell'Impero « sui col. 

li fatali di Roma » è stata ricordata 

a Pordenone che fin dalle prime ore 

del mattino è apparsa festosamente im- 

bandierata, con una imponente aduna. 

ta della cittadinanza nel piazzale del 

palazzo scolastico urbano. Le organiz- 

zazioni — fascisti — Giov, It. del Lit- 

: torio — sindacati e militari in congedo 

- sono affluite nel vasto spiazzo alle 

ore 9.30 per disporsi in quadrato con 

la ‘frorite rivolta all'edificio. Dietro 10 

schieramento si è affollata la popola- 

zione così da costituire un suggestivo 

colpo d'occhio. La gradinata d'accesso 

al pronao del palazzo accoglieva il va- 

riopinto stuolo dei labari, gagliardetti 

e vessilli davanti ai quali si sono di- 

sposte le autorità. Tutta la classica fac- 

ciata del palazzo ‘era adorna di trofei 

di bandiere riunite da scudi sabaudi 

e }ittori. 
Terminato l'inquadramento, la banda 

cittadina, ha intonato gli inni della 

Rivoluzione ed il Segretario del Fa- 

scio, camerata Domenico Bortolini, ha 

dato inizio alla cerimonia ordinando, 
dopo il saluto al Re-Imperatore ed al 
Duce, un minuto di raccoglimento in 

memoria dei Caduti nelle guerre per 

l'indipendenza e la grandezza délla Pa- 
tria. Il legionario d'Africa, prof. Luigi 
Venni, ha quindi salito il podio per 

pronunciare, nella sua qualità. di in- 

caricato della Federazione Fascista pro- 
vinciale, il discorso celebrativo. Nel'a 

lorizzata ga tutte fi 
idi volontarisnio 

rompere degli applausi ha accolto alla 
fine una entusiastica ovazione. 

pubblici sono stati, illuminati, 

ABBIANO RISOGNO 
di vendere bellissimi abeti alti 

m. 1,80 - 2,— - 2,50 
a Lire 10 . 12 - 15 

‘rimpiantati, folti, con grandissima zolla 

Traplanabili i: qoelonqe nota 
GASPARINI 
UDINE - Via Savorgnana, 25 

Telefono 4-24. i A 

Î 

intervenuti si sono recati nella Chie-| 

prof. Venni dopo aver rifatto in sinte- 

si la storia millenaria e. gloriosa. di 

Roma ha ricordato le tappe decisive 

del nostro Risorgimento fino alla»con- 

quisia dell'Impero che dovra essere Va- 
‘&1j italiani con. fede 

civile e guerriero. Il 
discorso spesse volte interrotto dal pro- 

Dopo le mote di «Giovinezza» into- 
nate dalla musica ed ascoltate sull’at- 
tenti dalla folla, si è ordinato il corteo 
delle organizzazioni’ che sfilando con 

lo stuolo compatto dei vessilli in te- 

sta, s'è recato ‘davanti alla stele «dei 

Caduti Fascisti dove il Segretario del 
Fascio ha ordinato L'appello al quale 

ha risposto il «Presentel» di tutti i con- 
venuti. Con il saluto al Duce, Fonda- 
tore dell'Impero, la cerimonia ha quin- 

di avuto termine. A sera gli edifici 

Kikko 
L'annuale dell'Impero è stato ricor- 

dato con patriottiche ed imponenti adu- 

sua fervida e travolgente orazione, il 

S. A R. Îl Duca di Pistoia, presidente 
onorario del Comitato promotore; S. 
E. Ago, comandante d’Armata e .rap- 
presentante. dèi Reggimenti e. Corpi 

Glorie dell’ Istria 

dro nel pregiudicato Gor Leonardo). 

che parteciparono alle azioni. 

la gloriosa gesta. 

I reduci, tutti di Monte Santo, sono 
invitati a partecipare alla solennità in 
onòié dei loro commilitoni Caduti nel. 

«Il b. Giuliano Cesarello — che i 
Vallesi onorano -meritatamente © 
con. santo orgoglio quale. loro pro- 

tettore e patrono. ogni anno al 1.0 

di maggio — fu a quanto si ricava 
dalle antiche memorie, il primo 

FIUME 

Azione giovanile 

ra religiosa e di canto sacro. 

prova della loro laboriosa fatica 
del loro attaccamento alla grand 
famiglia. dell’A. GC, Gli ) 
Ecclesiastici, nonostante le lor 

sane, ì 

sca S. Giovanni Bosco, 

Aurora, soci 
ranti dell’Immacolata, mentre all 

Associazione 
Bosco. 

segnato all'Associazione S, Giorgi 

chistica con 85 punti. 

ti risultati: Aurora, effettivi 

49, aspiranti 59. 

57; S. Giorgio M. 50., 

molteplici attività parrocchiali, han-|©Nele Arcangelo, 
mo saputo trovare il tempo prezio- 
so per preparare convenientemente 
i loro cari giovani alle gare diocè- 

} La Commissione diocesana com-|f20eva parte 
posta dei R.mi Monk. ‘datt. DI ‘Gio. dell'Istria, dipendente dalla france- 
vanni Regalati e D; Adolfo Rossini, 'Scana. Provincia di Dalmazia, Giy- 
ha proposto alle gare interregiona-| i 
li studenti l'Associazione: Studénte-|0SServanza della regola e delle pra- 

Alle gare regionali l'Associazione | À 3 
effettivi, e gli aspi-|Zone e della più austera penitenza, 

ara del canto è stata proposta la i TR) À 
$ esterna. Giovanni dei concittadini. Sacerdote, e forni. 

Il primato diocesano è stato as- 

M. di ‘Laurana, essendosi distinta 
în modo brillante nella ‘gara cate- 

Là graduatori i mella sua 

è IRA CI rg: trade dell’Istria funestate come al- 

170, aspiranti 46; S. Nicolò, effettivi|trove, dalle note guerre 
:80: Immacolata, effettivi 52, aspi-|dei guelfi i, Final 
ranti 63; S. Giovanni Bosco, effetti. | Mente ricco di anni e di meriti, 

vi 64, aspiranti 51; effettivi studenti morì nel detto convento intitolato 

istriano che abbia qui vestito l’abi- 
to del Poverello d’Assisi e praticato 
l'austero tenore di vita con tanta 
edificazione dei suoi  compatriotti. 

Nella magnifica Parrocchiale di 
Valle si conservano le venerate re- 
liquie del. Santo, Giuliano nacque 

Si sono chiuéî in'quèsti gior gli|ih. Valle d'Istria circa la seconda, 
esami diocesani doll gare Si cultu-|metà del secolo XIII dall'antica ed 

illustre famiglia dei Cesarello, che 
Agli esami, eccetto S. Giacomo di|esiste tuttora e con santo orgoglio si 

Abbazia (giustificata) hanno parte-|Vanta di annoverare un santo del- 
cipato tutte le Associazioni, dando|® Chiesa fra i suoi antenati. Ancor 

o|giovinetto, sentendosi chiamato da 
el Dio allo stato religioso, abbandonò 

Assistenti lil mondo e vestì l'abito di S. Fran- 
)]cesco nel vicino Convento di S. Mi- 

appartenuto pri- 
ma ai monaci camaldolesi e, forse, 
fondato dallo. stesso S. Romualdo 
abbate o dai suoi primi compagni. 
În questo. solitario. convento, che 

dell’antica. custodia 

liano si santificò mediante l'esatta 

tiche religiose del suo Istituto e me- 
diante l’esercizio continuo dell’ora- 

Pi fino a divenire: in breve l’ammira- 
; zione e l'esempio dei confratelli e 

to di singolare dottrina, egli inter- 
rompeva spesso le. dolcezze della 
vita contemplativa ed usciva dal 
patrio cenobio per annunziare ai 
popoli ladivina parola, per combat» 
tere l’eresia, per ristabilire la pace 

atria e nelle altre con- 

(1) 

intestine 
guelfi e dei ghibellini, Final 

al principe della milizia celeste e. 

‘Canto sacro: Associazione S, Gio-|Patrono della Chiesa militante. Po- 
vanni Bosco punti 58; Immacolata |Ch® memorie ci restano intorno al- 

la. vita, alle. gesta e alla morte co- 
me pure intorno alla famiglia di 

POLA — 
S. Galerina da Siena 

Nella sala massima del Grupp 

tor Odorizzi ha tenuto, davanti a 
una schiéra: numerosa di Donre 

questo servo di Dio non è dato co- 

noscere tiè l’anno. di nascita, nè 
quello della di lui morte. Le memo- 
rie da lui probabilmente scritte an- 
darono facilmente ‘smarrite nelle 
vicissitudini. e nei turbamenti inter- 
ni ed esterni della pubblica, cosa. 

o|Ma non. così però si può dire dei 

rionale Apollonio. il rev, Felice dot- documenti e. dei. monumenti riguar- 
a|danti il suo culto, chè anzi abbon- 
e|dano. Di questo culto professato .a 

DALL A DI CE (Giovani fascisté è di massaie rura-|Giuliano fin dalla sua morte o poco 
(©) | li una conferenza sul tema; «Cate- dopo, sempre più esteso e continua- 

(© ZOPPOLA 
Previpita dal fienile - 

frantumandosi la base cranica 

tato n paese viva impressioni 
compianto,“ L’ agritoltore ! “Emi 
Bertolini discendendo. dal 
per una. scala a. piuoli, scivolò e 

ferita: la morte fu istantanea. > . 
emmnemanere 

SPILIMBERGO 

Sacerdote investito da un'auto 
Reduci da una visita fatta a Spi- 

limbergo, per ragioni del suo uifi- 
cio, il sacerdote Don Tortorello, in- 
segnante elementare a Travesio, ri- 
torhava in bicicletta alla sua sede, 
quando nel’ superare la’ curva di 
Baseglia fu investito da ‘un’automo- 
bile sopraggiunta velocemente dal: 
l’opposta direzione, Don Tortorello 
gettato a ‘terra riportò ferite e con- 
fusioni in varie parti del corpo ma 
‘per fortuna non. gravi. Dopo una 
prima medicazione in città, è stato 
trasportato in automobile a, Trave- 
sio dove dovrà rimanete a riposo 
per qualche decina di giorni, 

— 

PORDIA 
‘Opere buone 

elargizioni: Lire 500 alla. chiesa, 

de’ Paoli, 100 all’Asilor, 100 alle 

Stampa. 

Confratermita del SS. Sacramento. 
Mentre eleviamo .per, il. benemeri- 

to defunto, buon cristiano in. vita 
ed in morte; la preghiera, del cri- 
stiano suffragio, rinnoviamo ai fa- 
migliari un sentito grazie, 

GORIZIA. 
Convegno degli Ex«Allievi Salesiani 
Anche quest'anno si terrà nel Con- 

vitto S. Luigi il Convegno ex-Allievi 
che .viene . fissato per Domenica. 15 
maggio. Tutti gli ex-Allievi sono in- 
vitati e. pregati di fare propaganda 
anche fra gli altri amici. agraea 

In quest'anno, 1.o Cinquantenario 
della morte di .S. Giovanni Bosco, il 
Convegno dovrebbe assumere un’im- 
portanza maggiore, anche perchè vi 
saranno trattati argomenti ‘in. merito 
alla celebrazione della grande data, 

E' sperabile che vi prenda parte, pu- 
tè l’Ispettore ‘delle Tre, Venezie Don 
Francesco Antonioli, l’amatissimo don 
Giovanni Scaparone ed altri antichi 
Superiori. i LR 

TN programma del raduno è 11 se- 
guente: ore. 9-10:. Ricevimento degli 
Ex-Allievi e vermouth d’onore. — Oréè 
10: S. Messa. — Ore 11,30: Adunan- 

ciale — Ore 14,30: Benedizione. 

Il monumento ai Caduti 
sul Monte Santo. 

Monte Santo un monumento.. ai Car 
duti che due volte conquistàrono, nel 
1917. in primavera ed -.in autunno, 
quell’ardua. vetta; la prima volta ad 
opera della. brigata « Campobasso », 
la seconda ti opera della Divisione 
comandata dal: generale Cassino, -. : 

Una funesta disgrazia ha susci. 
di 

Lio 
fienile 

precipitò. a terra riportando. col 
battere la testa sul ‘marciapiede 
della casa una .larga e profonda 

to dall’appassionato ritorno al cu 

del. {rece 

rina da Siena». Prendendo lo spun- to fino al presente parlano gli atti 

|.|e la sentenza. del processo nella 

to di Roma e alla romanizzazione|causa, di beatificazione. Monumenti 

della Patria, l'oratore fa. riviveré|o testimoni di, 
una delle pagine più drammatiche|&Ha, costante tradizione parlano de! 

nto quando cioè il Papa,|titolo: di «santo e beato» scritto e 

lascia Roma per installarsi ad Avi-|'MVocato 
gnone -e ricorda :gli alti lamenti di 
Dante, di Petrarca, e. terza, ira co- 

onde a) Caterine; da, Sisna. solennità, devozione Ne descrive la vita intima, poi. lai" O one, ] 

vita pubblica di. ea fiore Ris ‘dei|di rito; poichè il culto fu ricono 

popoli e la sua grande missione di sciuto e confermato dalla solenne e 

ritornare la sede errante di Pietro| Ufficiale sanzione ‘del Vaticano nel 

a Roma, Accenna. alle sue lettere|1910: Giuliano | fu dal Vicario di 
frementi: al Papa; ai Cardinali, ai Cristo. presentato  all’ammirazione, 

Principi, fino all'ingresso triontale all’onore, alla venerazione di tutta. 

di Gregorio XI in Roma, alla sua|!a Diocesi, di tutta l’Istria, di tut- 

opera: di bontà e di pazienza sul ta la. grande famiglia «francescana 

carattere piuttosto focoso di Urba-|SParsa nel mondo. 
TO rst Arii cel altre ade sli cele | 

Parla poi della sua opera letteraria ; È 
diventata un vero saggio del bello diventata un vero saggio det Pelo Rttapriaiante morte di un bambito 
gu. il oro: della Divina Provvi- 
enza; che formano le 

dio da parte della Ri cale Pat duta nelle ‘6re antimeridiane di deri 

sità cateriniana, Morta a -: nella nostra vallata, L'auto corriera 
ha lasciato tale un dti figo del servizio pubblico; che aveva lascia. 
farca messe di béne nel ca o_|to Tramonti di Sotto alle.ore 125, du: 

ligloso, ioni pulttino od pente rante la sosta nella borgata di Redonà, 

che anche oggi Caterina da Siena 
vive più che mai nell'Italia muova 
ed' insegna alle Donne d’A. C., alle 
Donne fasciste, alle. Piccole Ttalia- 

degni di fede assieme 

«La.-chiesa- di Valle celebra. come. 
giorno 0 quasi natalizio. del Santo 
il primo maggio con la maggior 

e splendore 

. PORDENONE, 9 sera 
Una raccopricciante sciagura è acca- 

attrasse l’attenzione del bambino Fran- 
cesco da Prà, di anni 2, che si arram- 
picò pe rgiocare sul paraurti della pe- 
sante vettura. Nessuno si era accorto 
e quando l’auto si rimise in moto, il 

ne, delle quali fu scelta a Patrona, 
il vero ideale da seguire, il modello 

piccolo tentò di saltare a terra, ma il 

Il defunto Domenico Fabbro ha 
disposto per testamento le seguenti 

200 alla Conferenza di S. Vincenzo 

(Qpere parrocchiali, 100 alla Buona 

da imitare, 
La bella conferenza. fu Vivamente 

applaudita, 

Pasqua nelle scuole e nel Forni 
Le scuole. tecniche L. da Vinci 

hanno celebrata solennemente la, Jo- |t08&Mente ricomposto. _. 
n Pasqua e tutti ai, alunni ed n 

BRR ;’‘’.|alurme si sono confessati e comu- ; | 
La famiglia ha offerto L, 100 alla|nicati. durente Ja Messa celebrata Duecento quintali di legna 

dall’Ispettore della Religione Mons. 
‘Nider, che. disse alla devota scola- 
resca. commoventi parole intonate 
alla suggestiva cerimonia, * : 

Preparati dal loro  catechista e|gy dini ha 
consta dl: Pagoda caga seuola È° vee gate Reggini 
che era presente anche al rito, hat- retia. Po; 1 da lanzigio in: Sit di Aretia Po, sul letto del fiume, uti 

pressione d’una pietà .veramente|60 metri, cresciuto 
sentita. Le altre. seguiranno più/lungo la riva, con un diametro-base di 

resenti l’im- 

grembiulino si impigliava .ad-un gan: 
cio. ed il poverino, dopo essere finito 
sotto una ruota fu trascinato per oltre 
due chilometri sulla strada sassosa, Al. 
la fermata di Barberis, la luttuosa di- 
i eg fu scoperta ed il misero corpi: 
cino, orribilmente sfigurato, venne pie: , 

(n) 

ottenuti da un albero 
«Sepino Spie CTIBAVIA: 9 Sera À 

‘Ci ha da Stradella che data la ma- 

rinvenuto rei prèssi di Parpanese 

alberto col tronco della lunghezza di 
orizzontalmente 

m. 1.40 ed alla sommità di m. 0,50. 
Per iniziativa delle Conferenze dil Sono stati ricavati circa 200 quintali 

San Vincenzo de’ Paoli si sono ini-|di legna. u 
ziate le Pasque anche nei forti pe- 
riferici della città dove abitano tan- 
ti poveri inquilini. . .EDIZIONE DI VERONA (IV) 

La Famiglia del compianto FIERO RE 

Francesco Rossi 
| fu Senatore Alessandro. 

Il 2 maggio sarà inaugurato sul 

za generale nel Salone-Teatro;' — Ore] commossa per le manifestazioni 

‘12,30: Gruppo fotografico e pranzo s0- Lai spetta 

Velo d'Astico, le ‘Autorità, Dir 

n 

di affetto tributate al suo Caro, rîn- 

grazia vivamente S, E. Monsignor Vescovo, l’Illlmo Podestà di Vi. 
cenza, i Signori Podestà e Segretari dei Fasci di Arsiero, Schio e 

igenti, Collaboratori e Maestranze 

tutte della Cartiera Rossi, le Rappresentanze Industriali e quanti 
vollero partecipare al suo dolore. 

| Vicenza 9 Maggio 1938-XVI: 

All’austera cerimonia. interverranno 

men 

impe 
pa I 
gegn 
inter 
suffi 

l’abk 
la è 

‘e pi 
tita. 
nella 
mifii 
defe;
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11,90: ‘Trio chesi Zanardelli Cassoné. è moderno dinamico ASSICURA LA VOSTRA 

10. Mugta Varta, SALUTE GIORNALIERA. 

A La situazione dell'agente segreto ‘di poli-| 16,50: La camerata. dei Balilla e delle 

Cronaca dello sport 
CALCIO 

Alla: Juventus la Coppa. Ialia 
Nemmeno il sistema della finale in 

due gare, ha dato i risultati sperati, 
Infaiti il pubblico è mancato e la par- 

tita è stata di una. monotonia esaspe- 
rante, Non è + da questo momento che 
sosteniamo la necessità — di un muta- 
mento, se non radicale per lo meno 
importante nel meccanismo della Cep. 

sto torneo di valore assai discutibile? 
A meério che l'interesse della Coppa Ita- 
lia. non si voglia far consistere nel- 
l'assegno di 30.000 lire spettante al vin. 
citore o in quello di 20,000 appannag- 
fiio del secondo, non comprendiamo 
quali siano i vantaggi di tale torneo, 

CICLISMO 

Superha vifforia di. Giallo: Rossi 
alla Parigi-Tours 

Ciò che per VItalia rappresenta la 
Milano-San Remo, in Francia è la 
Parigi-Tours. La corsa velocissima, la 
corsa classica, la corsa dei campioni. 
Dopo XXX gare, in cui l'albo d'oro 
era stato segnato di . nomi di assi 

sul cemento ma mai hanno occasione, 
qui in Italia, di provare le proprie 
possibilità sull'erba; secondo ostacolo: 
il vento che soffia generalmente im- 

petuoso sui. campi di Dublino, Ba- 
sandosi appunto su questi due non 
trascurabili fattori favorevoli i tecni- 

Agrigento si aggiudica 
il Premio Italia 

Il quarto Premio Italia, dotato di 
100.000 lire sulla distanza di 2500 me- 
tri, ha visto domenica il successore 
delle gesta di Jago Clyde, Crispi, Le- 
oncavallo in Agrigento dei fratelli Fac- 

za in cuì la favorita (Giuditta nulla 
ha potuto contro la maggiore classe 

di Lauro Fellow. 
lì Premio Brennero ha visto Erota 

è Cadice vincitori. rispettivamente 
della prima e seconda Divisione, 
Mentre nel Premio Nizza si caratté- 

rizzava la sorpresa di 

Sullo schermo 
La camera della morte 

zia il quale in base a documenti apposita- 

mente redatti che ne comprovano la fal- 

sa identità, si costruisce un passato delin- 

quenziale e può in tal modo entrare in re- 

lazione con i più temibili banditi; non è 

nuovo. Nè è nuova la drammatica conclu: 

sione + della quale si hanno anche esem- 

pi storici — @ per la quale lo stesso agen- 
te (il cui destino è generalmente nelle ma. 

rii di un solo alto fufizionario al corrente 

del. pericoloso trucco) è coinvolto nella 

condanna dei suoi presunti complici. Ma 

questa volta l’agente è una giovane donna 

e ‘il: temibile bandito, che scopre il suo 

Piccole Italiane. 

17,15: Concerto, 

19,90: Musica varia. 

La radio di oggi 

DA TUTTE LE NOSTRE STAZIONI 

ROMA I - BARI I « PALERMO - BOLOGNA 
‘| NAPOLI JI - MILANO HI 

21; Trasmissione dal Teatro Comunale; 

Il NUMERO UNICO per la 

“Giornata del Quotidiano,, 
DI 

di immediata efficacia 

‘GESTO OGNI SERA 

URODONAL . 
QUESTO SEMPLICE 

CATA 
Vee 

Si regola la safute mantenèrido organismo 
ei riparo dei veleni e del rifiuti della nutri= 
gione che vi si accumulano con facilità, 
L'Urodonal he assicura feliminazione, 
L'Urodonal decongestiona gi organi 
ff tubo di saggio L. 6. 

Presso tutte le farmacie 0 presso Arctrifap 
418, Via Trivulzio, MILANO 

« Vittorio. Emanuele » di Firenze: « Antonio 

e Cléopatra ». Melodramma in tre atti è 

cinque quadri di Gian Francesco Malipiero. 

Maestro concertatore e direttore d’orche- 

stra: Mario Rossi; Maestro del coro: An- 

drea Morosini. 

MILANO I - TORINO I- GENOVA I . TRIE- 

CORRIERE COMMERCIALE 
Mercato dei metalli 

Per il ferro, acciaio e ghisa si han- 
no i seguenti prezzi; 

PRODUZIONE ITALIANA 
fiut Pref Milano N° TIICO + 14/12/1938 

EUN:PRODOTTOLDI FAMALMONDIALE 

Nella provincia di Castellon de la 
Plandà avvanzata continua sotto Un- 

"avanzano sotto la tempesta 

HENDAYE, 9 sera rena fiducia delle retrovie ove sono 
unanimemente stigmatizzate. 

Da ultimo il grornale dice che la 

di affari per 'l’avena, 

calmo. 

Foraggî. La ricerca dei fieni è atti-| 

Cereali. Domanda più attiva per iljg 
granoturco, e più vivace movimento |g 

l'orzo, la sé@- 
gala. Il mercato risiero è piuttosto |! 

va e i prezzi segnano sensibili aumen- iù 

MANIFESTAZIONI VARIE 
RIDUZIONI FERROVIARIE 

Per informazioni rivolgersi 

alla Segreteria della Fiera 

e
 

| 

Francesi e Belgi, un italiano, Giulio cioli, guidato dé Giulio Fabbrucci. Di-|giuoco, ip le i pg di “ui ua STE - BOLZANO - FIRENZE Îl - ROMA tiiramiere ferro nere biso, d mm -L. 10]È i 

: lia. L’ tdi È Ali ila pati fe che Agrigento ha vinto con esire-|nocenza e uccide l'alto. funzionario SO . i Carlo Feli-}. Id, id, Zincate base N, 20 » 288; È 

Pornalo nido Rua ai Ad bot Rossi, ha inciso di forza il suò nom, facilità, ‘ignoto Gaproni ed Espe-|pratutto perchè, innamoratosi della sua “hag LA ae AE elia pet I ZI pei "7788 i 

interessanti le eliminatorie è spesso in: AO: LORA gra paioro, dra 07 |ro abbiano cercato di contrastaria, è|nemica, miole cosincena a Testate ‘O Ifonica e del Coro lirico dell'« Eiar » diretto/Tubi ferro saldati neri pri i 
9a; a , > 1Imai tradizione che la Parigi-Tours si|g; icha ; lui e condividerne au orte, Parodi. Maestro| Id. id. saldati zincati » 

sufficienti le finali. La dimostrazione) risolvesse in volata, ove l’uomo dai Su DOO DA ARA Va peu sciogliére il nodo indistricabile interviene|Mal Mo Arnana, du Id. id. senza saldatura neri » 220/8 
l'abbiamo avuta negli anni precedenti, garetti d'acciaio si sarebbe imposto merlo “I. siVieo NOT he Dico. [il consueto personaggio di comodo che, ; ” Id. id. senza saldatura zincati » 320) 
la conferma in questo ultimo Torneo; ajl’atleta dai polmoni a mantici e dal-| pente migliorare; ciò che biso-|.on ammirevole intuizione e assoluta buONA|FIRENZE 1 - NAPOLI I - ROMA ITI - BARIIrypj acciaio bollitori » 318) 

‘ @ più precisamente in quest’ultima par-/1e leve possenti, Giulio Rossi ha in-|3u} riconoscere è il comportamento /feie, crede ‘nella innocenza della. ragazza|It - MILANO II -, TORINO II - GENOVA II| 13. ghisa pet grondaie » 155 
tita. Le eliminatorie si sono svolte |franto questa trà dizione lib Ù | dosi che non è stato dei migliori. Cavallole riesce all'ultim’'ora con il compiacente ROMA (Onda ultracorta) FeFrro comune in vetghe » 165 
nella più completa indifferenza: le se. ono I tone tiberandos! @)favorito aveva ogni possibilità di ril-|ansilio delle autorità giudiziarie, a strap- Bande stagnate per cassa » ‘55 

i i0x gi|cindue km. dal traguardo del com-|scire vincitore, perciò la scorrettezza|parla dalla sedia elettrica facendo confes| 19: Musica varia e canzoni. I prezzi suddetti sono di base, mi finali hanno avuto un buon 50% ail pagno di fuga, terminando perciò pri- dA prin dra o a Si “ah È Mt soli pria se 19,10: Echi del giorno e curiosità. prezzi sudde , 

defezione sportiva, ed infine le finali! mo con un distacco di un minuto; suda, avardhi linmotiti dre: AGDGRAO pri © Costruito. con non dispregevole . equili-| 19,90: Orchestrina dei suonatori ambu-/ 4jiri metalli diversi, 
sono pini Ri + una SE ani-|. Gli altri Italiani, hanno fatto una trepussnte dotinento.: sul rettilineojPrio, il lavoro si svolge con sifficiente it- puep Orchestra d'archi di ritmi e danze.\Alluminio panetti prima fusione L. +350/} 
mirevole dinanzi ad un pubblico an (buona gara, più di preparazione chel j;nnanzi alla tribuna, ha in parte, sejteresso. La brutalità di sentimenti 6 dil 3.0: Musica da concerto. Id. in fogli " » 1550/È 
cor .più ammirevole riguardo alla sul: |dj Gorbattività: da motare che Faval- on “gets xl setati ‘no noia; Sul.[azioni, per quanto si sia tentato femesso] 91.50: Ia. in filo » 1550]È 
* saadia UR siii cri li senza incidenti avrebbe potuto ter- ”» bai possibilità È invero corn effetto contrario) di spesa PROGRAMMI DALL'ESTERO Alpacca in fogli » 1650/h 

uesta la Coppa ia-attuale della |minat È i i in- ia - . ton battut iritose, consiglia ser. ib ti -» 365010 di: i 
quale non pinna a Vodice i pregi, Artare: ti mpeg gli pei ia sg Ci dii ,Gorsa veloce _non ha offerto spunti ia la AMMIRA > delta pellicola soltanto a Bratislava, — 19,30: gp ide Ar rain Vul al alii roi È si 4 I} 

ma putroppo dobbiamo constatare solo : TENNIS CON poichè Erg nulla. ha/persone adulte, nale): Bizet: « Carmen », 0p b ; i î 

i difetti. Il modello Inglese su cui tale|. 3 piagiio tig i eri: cia kia 8° Metalli vecchi, i È 
Coppa è stata creata, è più allettante |( ] ) Vv ibi "io * bi ; Rame rosso nominali! : 

che mai, ma quale differenza tra que- oppa avis vittoria, è ripiegato al terzo posto, in di NSIVA DE NAZIONALI SI COSTELLOM Id. stagnato > 
sta e quella. Si pensi ai centomila È seguito a due rotture, mentre in ordi- Ottone massiccio i » 
spettatori dell'ultimo finale” disputata Italia 4 Irlanda 1 n Pierone, Esso e Freccia i STA a gie i i 
i ; : E a e k . campa: ; 
P prg a È Pancia ro Varie cause contribuivano a rende-| Corsa del massimo interesse ed &s- LI Bronzo meccanico » al ; i 
si Di ni d N SpA ch » re incerto l'esito del primo tumo dilsai disputata è apparso il Premio Td. comunè » 

se cal BTIPRE pipi na gare Coppa Davis svoltosi a Dublino fra I-|Fiume, dove Jago Clyde, pur renden- } Zinco L. 960 

oltre Manica, e all'indifferenza notata talia e irlanda; in primo luogo il cam-|go sessanta metri si è imposto in 1, Piombo » 290 5 
da noi. Non abbiamo nulla da impa-|po di giuoco che, come la maggioran-|9j" 1/5 a’ Finariim Great è Diavoio i 14:31 Maggio A 
rare dagli altri nè in materia sportiva|7a di quelli irlandesi, ha il fondo in]gianco Andamento dei mercati 
nè in materia di organizzazione nè Ìn/erba. i nostri tennisti sono allenati] wa aberia la riunione il Premio Za- 
altri campi, perciò perchè creare Que-|gulla terra battuta e un poco anche 

| i il puri imita di ien-|V zi seg i , 
Passando alla vittoria della Juventus,|ci irlaridesi pronosticavano una vit-! Signora dilfuriare del maltempo. magnanimità di Franco è suffic ti, La paglia è in buona vista, Panel-|ji Tel.. 20-913 o all’Ente Pro- 

‘torneo sarebbe cosa troppo lunga e dif. 

possiamo affermare senza dubbio di 
sorta, che la squadra bianco-nera ha 
pienamente meritato questo successo, 
Non stiamo a considerare se tale vit- 
toria sia . legittima nei confronti di 
tutti colorò che hanno preso parte al 

ficile, solo dichiariamo che, secondo 
l'andamento degli eventi, la Juventus 
era l’unica meritevole della vittoria. 
Non si poteva infatti pretendere che il 
Torino, forse più sfortunato che im- 
meritevole, ma certo inferiore in que- 
sta annata a parecchie squadre, car- 
pisse mercè la Coppa Italia il ‘diritto 
di entrare in Coppa Europa (è questa 
forse l’unica causa che produce un po’ 
di combattività), mentre altre compa- 
gini per un soffio hanno veduto erol 

toria di misura dei propri campioni;; 
anche in Italia si era in apprensione: 
tanto più che nella prima giornata i} 
nostro «numero uno», De Stefani, era: 
battuto da Rogers. Ma nel secondo; 
giorno il nostro doppio, formato dai! 
giovani ma ormai affermati Taroni.: 
Quintavalle, volgeva a proprio favore, 
l’incontro che poteva gia chiamarsi de-: 
cisivo poichè non. doveva essere diffl-! 
cile a, De Stefani (ed infatti non lol 
fu) vincere la disperata ma debole rés! 
sistenza oppostagli da Ryan, Canepele,! 
che a Dublino si è dimostrato in grani 
forma, ha..completato la vittoria az-: 
zurra riuscendo, (dopo una. accanita! 
lotta protrattasi per cinque partite, ai 
battere il «numero uno» irlandese Ro- 
gers, 

itoria riportava Alfonso d'Este. 

|éhe gremiva, fino. all'inverosimile, 0- 

Monza, nel. Premio Trento facile vii- 
Nel 

Premio Savoia si aggiudicava la mò- 
neta il favoritissimo Tresette seguito 
da Rosanna Jochey. Il Premio Trieste 
suddiviso in due divisioni ha resi vin- 
citori Pigmalione ed Etrusco che han- 
no fruttato la pingue somma di 2004 
ire ai proprî sostenitori. 
Giornata di intensa emozione per la 

varietà delle gare ha pienamente sod- 
disfatto il numerosissimo pubblico 

gni angolo dell’ippodromo, dai popo- 
lari alla tribuna. del peso. 
Giornata più che primaverile ha. 

permesso un ottimo svolgimento del- 
le gare, specie del Premio Italia, ve- 
néndo così a compensare la incessan- 

Delle cinque cittadine che com- 
prende la provincia: Morella, Vì- 
naroz, Peniscola, Segorbe e il ca- 
poluogo, le tre prime fanno già par. 
ie della Spagna nazionale, Circa la 
metà della zona-costiera è stata li-° 
berata. le truppe di Galizia e di 
Navarra sì avvicinano a Semeta, 
paesello insignificante, ma che co- 
stituisce il centro geografico della 
provincia 

“Nel "deserîo di palme, 
Stamani, le pattuglie del corpo di 

esercito galiziano hanno per la pri- 

ma volta scorto nella lontananza 
avviluppata dalla bruma grigia la 

temente dimostrata per cui al mo- 
mento opportuno egli saprà giudi- 

care con carità cristiana coloro che 

li discretamente ricercati, 

Bestiame. Il mercato zootecnico 

vince. del Turismo Tel. 21.695 
ri-;j 

agirono în buona fede, 

a 

Cannoni francesi 
mandati in Catalogna îmo pressochè invariate con tendenza 

raggera. La tendenza dei prezzi per 
i) bestiame bovino si mantiene debole. 

Vini. Il mercato vinicolo 
una scarsa attività, Le quotazioni $0- 

generalmente più sostenuta, 

sente dalla favorevole situazione fo-/f 
e alla C. I. T. Tel. 20-700. 

registraj,; 

LA DEBOLEZZA GENERALE 
causata dall’anemia, da malattie, 

viene rapidamente PARIGI, 9 sera 
Il famoso autocarro, con carico di 

cinque cannoni smontati, fermato 

nei giorni scorsi, nei pressi di Miort 
mentre procedeva alla volta della 
frontiera dei Pirenei avrebbe ripre- 
so, impunemente, la sua marcia. 

I giornali annunciano che, a se- 
quito dell'intervento del deputato 

da sviluppo, 

Bollettino del tempo 
ROMA — Massima 16. min. 18. 

BOLOGNA +— Massima %1, min. 18, 

TORINO +— Massima 17, min, 8. 
MILANO + Massima 18, min. 10, 
GENOVA — Massima. 19, min, 10. 

curata usando i 

“SIMONI « 
NON OURANDOVI, PREPARATE 

v : i È i dir le to. VENEZIA — Massima 18, min, 12. H. TERRENO ALLO SVILUPPO 
4 lare un anno di fatiche e di Jotte, Per.| Così la. nostra rappresentativa ha; te arività dei Dirigenti sica 46,14 gap gpl J ni socialista Beche, che ebbe sur lun-| FIRENZE — Massima 16, min. 11, OI MALATTIE GRAVI. 
3 ciò legittima la sconfitta del Tetlno è|passato vittoriosamente il primo turno x n nodo di resistenza repubblie ana Vi 90 colloquio col prefetto, l’autocar-| ANCONA |— Massima 42, min. 41. Wette Duone Farmacie 0 prestò 

C legittima. dif conseguenza, una qua:i-|ed affila le proprie armi per attende -- Al là de Chisbert. che ha ritarda-|70 sarebbe stato autorizzato a-pro-| FOGGIA — Massima 2%, min. 12. ORNELIO - Padova 

) ficazione fra Genòva e Milan per l’in-|Fè | prossimi avversari, È . 9: È (i vi unirazioni Hi cant dn quin.|seguire verso Perpignano e la Cata-| NAPOLI — Massima ® min. %. GORNE oto } 
i lla Coppa Canicolare. |. — 1 Ciegrinagoio di Torinesijto e operazioni durante q logna. v POSA seni og e D. P. Padova 9881 ; ; 
i gite domenica scorsa, la poca pit dicina di giorni, è stato interamen- 9 BARI — Massima %, min. 15. 

3 Sibelttivita” di Torino e Juventus, al Nella passata settimana ha avuto Ila Bad di S. Cottol te aggirato da oriente e occidente n od STI | CATANIA — Massima 2, min. M. 

] fatto che il Torino aveva disputato un luogo a Modena un incontro quadran-; alla madonna » LONGIENGO lea è ormai alla retroguardia, Le nese MESSINA: ++/-Maskuna, 39, ‘thin) 1%, i 
È Fig gt CARE golarè femminile fra Italia, Ungheria»! TORINO truppe del generale Aranda hanno a Il TRIESTE — Massima 15, min. 11. 
5 durissimo incontro pochi giorni prima. ì A 3 30 nera, i i FRIDOLI Ma 16, Dit de MEL ATTI! E tutti credettero e noi pure, in.buo-| pe merta, | Cecoslovacchia, Queste! gi è svolto domenica il pellegri-| potuto occuparla» senza - pericolo. BENGASI — Massima %, min. ®, 
e na fede, icredemmo; «Ma;-ora; dopoun pe Ps ima A si sono di-| aggio diocesano degli. Uomini..di|Dalla prima linea sé scorge chiara- ineressa tutto Il mondo araho RIMINI —. Massima; 49, mins, | IL VERO PANDORO - VERONA ’ 
0 congruo riposo ‘pers entrambe ‘le sata miele molto al di sotto delle due!a (91 Santuario- della Madonna|mente il paesello dì Torreblanca, ad| . * RODI —. Massima, 20, min, 18. sedia 
r Ate da. te sita. it doi do altre tanto’ che dopo i risultati dilge; Fiori in Bra, chiamata «la Ma-|alcuni chilometri di distanza. . Il CAIRO, 9 sera 
e ciare e ceintile. Come Mal si è|tapat0, mentre Italia e Ungheria silgonna di San Cottolengo» perchè |villaggio è divenuto da teri il pun-| La situazione palestinese occupa 
x SETTATO le ori Re Do airbaridà. Gili 3 an? prima Gua pal 907 vit ad essa pellegrinava quasi ognijto di concentramento di alcune mi- largo spazio in tutti i giornali. 3 i i 

assistito ad una noiosa sarabanda di/torie ciascuna, Danimarca e Cecoslo-|5; rno nella “Qua famciuliezza. fllgliaia di militi rossi che hanno ri-| L'Ahran reca la notizia della morte, s hi 
5 corse senza un costrutto notevole? Cre-|vacchia erano ancora a 0 vittorie. Coltolth o nalva di Bra * “|cevuto l'ordine di abbandonare le|durante uno scontro con la forza pub- sb 
3 diamo che in un inconiro amichevole,| L'Italia, aggiudicandosi dopo una i g0, naulva Ei, sizioni avanzate situate a  nord|blica, del capo incorto Issa El-batitat. } Pa 
i Torino è Juventus siano soliti sfode-|entusiastica lotta il doppio con To-|_,UN migliaio di uomini partecipò DInatE È lomerazione e di trincerar-|L Aldastur pubblica una corrisponden- S. A. Sede Soc. Firenze - Capitale versato L 30.000.000 4 
;, rare un repertorio ben più vasto di bel-|nolli-Sandamino, vinceva il torneo. al pellegrinaggio, di CUI ni nuc:eo | @e I 99 P ' DE ti I ta|za da Bagdad nella quale, fra l’al- i T Ì di iliali.- del SE DE 
A. lo ‘azioni, di combattute fasi .@ rendi. è ; imar-imaggiore fu dato dai torinesi. An-|si nel paese, Pare che tulta La costa ; ia n) utte le centocinquanta F iliali della w 
% mento più costante Seconda l'Ungheris, terza Danimar:: 0°” carmagnolesi partociparotio | di Torreblanca, fino @ Castellon. del. |iT0, è dello che Firak See ne ll " | 

I o ca e quarta Cecoslovacchia, ta pg I dA ) ;\la palestinese una questione che in- i : fe i eg E AA ilo i in buon numero, ed al completo gli|la Plana, atiraverso il «deserto dite Dos tullo Îl mondo arabo; La cor: ANCA TOSCANA provvedono con particolare 
goal di Baldi su mischia, e due goals 

Note di atletica 
organizzati braidesi, Al, giungere palme», sia stata fortificata dai ros- rispondenza aggiunge che il Governo cura per conio della Clientela all' ACQUISTO 

di Gabetto su azioni tutt’altào che con- fiel pellegrinaggio alla stazione. di|sî nei giorni scorsi. Molte truppe)g; Bagdad ha trasmesso a Londra, ; ni 
x visa Si Ri la vittoria galla sù Bra, verso le 9 di domenica, ei or- ra ner pun a Pao d'accordo con le autorità saudiane, E VENDITA DI TITOLI A PRONTI O A TERMINE È 

ventus, passata anche la Coppa! Le riunioni cominciano a farsi piùiganizzò il corteo, nel quale svento-|settore. Sî pre che ta Lola sara | una' nota di ‘protesta. Nel suo edito- : db 4 

Ù Italia, sa numerose e gli «assi» si svegliano an-|lavano ben 77 vessilli, e si fece una |accanita, i riale il Balag ricorda che l'interesse iron a richiesta INFORMAZIONI SUI 
SPARO . |ch'essi dal letargo invernalé: ad Ales-|prima tappa al monumento dei Ca-| Le operazioni si svolgono sotto |dell’Egiitto per la Palestina risale al- LI TITOLI DI STAT 

A- ; dis i sandria erano Quasi tina ottantina ejduti, per deporre una corona e re-|l'infuriare della tempesta che nonil'epoca dei Faraoni e riafferma l'u- I STA O, GARANTITI DALLO i 

ri Divisione Nazionale B [tutti dei migliori; Mariani e Ragni siicitare il «De profundis», L’Assisten-|consente azioni di lungo raggio. Le nanime solidarietà dell'Egitto con gli STATO, CARTELLE FONDIARIE, OBBLIGAZIONI 
a 1 "a sono imposti fra i velocisti pur non|te teol. Villa disse pure brevi paro-|posizioni sono addentate e guada-|arabi della Palestina, ecc. — Le stes di izi dell ; 
I I risultati he eg Sn ii VARO (9 ei peli le d'occasione. Recitando poi il Ro-|gnate una ad una. Il fronte è con- EM gioia ia Men n a se sono a sposizione della Y 
i i | m.). Negli 800 Lanzi ha vinto tran-|sario, il corteo fece capo al Santua-|finuo e l’esercito nazionale preme |Pro ella gl ina i 1 

d, Aprea sgna #0 |quillo: buon Secondo Ammirata chelrio della Madonna. dei Fiori, ove|contro le linee nemiche, strappando al Capo del.Govermo e il Wald, Elntsrt Ciieny enche per la VERIFICA ; DEI TITOLI d: 
D: Padova-Spezia 2:1|quest'anno, io credo, darà molte sod-|venne cantata la Messa de’ Angelis] a metro a metro li terreno, deplora la campagna sionista contro SOGGETTI A ESTRAZIONE e per ricevere DE- 1 
i | visevanoAtessandia 1 azioni 1 50 appannaggio del Dic [dalla moltitudine. "Il ev, Mons |". ‘© [1 -Grea \atura geo Palestina ehe! | - POSITI DI TITOLI A CUSTODIA: | e i PR "dà colo Beviacqua; nelle altre gare tempijDal sob m ifico vane- \ i ì ’ Pi i D 
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Per lungo tempo rimase appoggiata 

coi gomiti alla finestra guardando il 
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. Quante volte Saverio l’ha ricondot- 

ta per quella strada, cantandole tutta) 
la gioia interna... parlandole déi suoi 
progetti... di tariti progetti, dei qua- 

j Vengono 

dall'abbeveratoio... | 0 © S 
| Qualche comitiva tardiva che esce 
ua Menico... . 
Attorno a lei, le case si nascondono 

nella notte NOIA 
Il campanile, vicinissimo, sì profila 
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sta chiesa dove ha fatto la suà prima 
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| Herrade guarda quest’insieme..., la 
vallé, i prati, 1 boschi..., i Vosgi so- 
lenni. ; 

Respira quell’aria fresca che scen- 
de dalle altezzé... ! : 

to dei Duboulléau.... 

Nonostante il grasso padron di ca- 
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Nonostante i sogghigni dél piccolo 
Giacomo... i 
Nonostante gli scettici gaudenti... 

Nonostante le sentenze dei professo- 
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Magnificat anima mea Dominumi... 

La mia anima, glorifica il Signorei.. 
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La conclusione del soggiorno italiana 
del Capo della Germania 

{Seguito della prima pagina) 
In relazione allo scopo che l’eserci- 

tazione si prefiggeva, essa ha svilup- 
pato l’ultima fase dell’attacco di una 
colonna di due ‘battaglioni, nel qua- 
dro d’azione di una ‘divisione di fan- 
teria, contro posizioni organizzate € 
difese e già sottoposte in precedenza 
al tiro di preparazione delle artigiie- 
Tie. L'azione della colonna d'attacco 
(due battaglioni scaglionati su due li- 

nee) è stata accompagnata da una 
compagnia reggimentale da ‘47, da un 

battaglione mortai ed ha avuto l’ap- 
poggio di 5 gruppi di artiglieria. So- 
no intervenuti anche due battaglioni 

di carri d'assalto seguiti da un bat- 
taglione bersaglieri. Si supponeva che 
il nemico — il partito rosso. — co- 
stretto a difendersi da precedenti com: 
battimenti avesse rapidamente orga- 
nizzato a difesa le posizioni fronteg- 
gianti l'osservatorio. Gli azzurri, su- 
-perati gli ostacoli della zona di sicu- 
rezza, sono giunti a contatto. con la 
resistenza rossa e si sono predispo 
sti all’attacco. Le tre compagnie a- 
vanzate del battaglione in primo sca- 
glione sonn giunte a tiro efficace del. 
la linea di resistenza, traendo profitto 
dalla neutralizzazione delle difese ne- 
miéhe duramente colpite dalle’ arti. 
glierie. 

Si vedevano le posizioni rosse fla- 
gellate dalle esplosioni. I fantivsi ar- 
rampicavano a sbalzi, poi si arresta- 

vano ributtandosi a terra. per avan: 
zare ancora verso la meta. Una: val- 
letta separava gli azzurri dal costone 
flagellato; gli attaccanti vi si. sono 
buttati dentro dimostrando il loro per- 
fetto addestramento e il. vivo fervido 
Spirito guerriero. Fanti e bersaglieri 
hanno rasentato il raggio efficace delle 
esplosioni, La colonna. attaccante ha 
incontrato forti resistenze per la pro- 

fondità dell’occupazione nemica, Si è 
supposto allora che a soccorso inter- 
venisse una colonna di sinistra che, 
vigorosamente assalendo, riuscisse a 
penetrare nella posizione avversaria 
e a conquistare le pendici di fianco 
delle alture ancora tenute dal partito 
rosso. Il comando della Divisione de- 
cideva di sfruttare il momento favo- 
revole. e si son visti allora due bat- 
taglioni di carri d’assalto e un hat. 
taglione di bersaglieri in riserva en- 
trare nel pieno dell’azione tra. il rom- 
bo delle artiglierie che allungavano 

il tiro e le inintemrotte raffiche delle 
mitragliatrici. I carri d’assalto a loro 
volta sono entrati in azione. Il cessa- 
te il fuoco ha troncato questa fortu- 

nata azione nel suo pieno’ sviluppò. 
Anche per questa esercitazione tatti- 
ca, che ha dimostrato insieme la pre- 
cisione e l'efficienza de] tiro delle ar- 
tiglierie, l'addestramento, l’audacia e 
lo spirito aggressivo del soldato tia- 
liano, l’efficacia in azione dei carri 

armati, il Fuehrer si è compiaciuto 
con il Sovrano e con il Duce. 
Alle 13, salutato lungo il percorso da 

calorose manifestazioni di folla, Hitler, 

il Re e Mussolini si avviavano per 
titornafe a Roma. 

Lo. spettacolo 

el Foro Mussolini 
In. serata — dopo aver visitato Tel 

pomeriggio il Colosseo — Hitler con 

Mussolini ha presenziato alla grande 
manifestazione ginnico-artistico-sporti- 

va data in suo onore-al Foro Musso- 
linî. Centomila persone e forse più 

gremivano ogni posto disponibile del- 
lo stadio olimpionico. 

Lo spettacolo ha avuto inizio poco 
dopo che erano calate le ombre della 
sera. 

Un crepitio di tamburi ha annun- 
ciato verso le 20 l’arrivo di Hitler e 
del Duce che, salutati da una vibran- 
te ovazione, hanno preso posto su un 
podio. d’onore. 

Migliaia e migliaia di giovani. fa- 
scisti, di accademisti e d'àccademiste, 
nelle loro pittoresche divise, hanno 
lanciato il loro saluto ai due Condot- 
tieri. 

Un prodigioso gioco di tari anima- 
va fantasmagoricamente l'arena, 
«Ad un traito tutte le luci si sono 

spente e lo stadio è stato coma. in- 
ghiottito nel buio. Subito dopo la fol- 
la ha poiuto ammirare il primo: Vi. 
vente quadro luminoso. 

Ai bordj del campo cerchi di ‘Imce 
bianca hanno formato suggestive vol- 
te rotanti. Nel mezzo dell’arena sono 
apparse in uno splendore di lucj poli- 
crome tre croci uncinate. Sulla vasti- 

tà della cinta campeggiava la scrit- 
ta: « Heil Hitler ». Per un attimo l’a- 
Ttena è ritornata nel buio. Poi i cerchi 
magici hanno ripreso a rotare e il 
secondo quadro si è rivelato in una 
collana di bianco, rosso e di verde. 
Due aquile purpuree vigilavano il Fa- 
scio Littorio sorgente al centro della 
fioritura luminosa, sulla quale balza- 
va fiammante la scritta: « Viva il Du- 
ce». Dopo un'altra pausa d'ombra, i 

riflettori sono stati puntati sulle squa- 
dre degli avanguardisti moschettieri 
che col pugnale hanno dato un ammi- 

rato saggio di scherma. 
Sul ritmo delle fanfare schiere di 

giovani fascisti lottatori, pugilatori e 
schermadori si sono cimentati in ap- 
plauditi esercizi. 

Quindi lo stuolo candido delle acca- 
demiste di Orvieto hanno «presentaiu 
ora i loro esercizi, uno spettacolo di 
forza e dj leggiadria. Hitler e Musso- 
lini hanno dato il segnale degli ap: 

plausi. 
Settecentoventi avanguardisti. della 

Farnesina si sono poi fatti ammirare 

in una serie dj esibizioni ginnastiche 

riuscite perfettamente. 
La sfilata a passo romano di para- 

ta ha chiuso l’esercitazione accolta Ga 

clamori di plauso. 

Infine è seguita la rappresentazione 
de] secondo atto del « Lohengrin »: 

coristi e masse hanno meritato .i-più 

entusiastici applausi della moititudine. 

Acclamati dalla folla, Hitler e: Mus- 

solini hanno raggiunto. poi Villa. Ma- 
dama da dove hanno assistito ad uno 

spettacolo pirotecnico. 

Il congedo del Capo del Terzo Reich 

da Roma è avvenuto stamane ed è 
stato contrassegnato da manifestazio- 

ni non meno ealorose di. quelle che 
hanno caratterizzato l’arrivo: del Fue- 

x La parienza 

da Roma 
Dal Quirinale alla stazione la citta- 

dinanza si è ammassata lungo tutto x 
percorso. 

‘Alle 9,15 nell'ampio : portale del pa- 
lazzo reale, si profilano quattro trom- 
bettieri della Guardia del Re seguiti 
dalla prima carrozza di corte di ser- 
vizio e da' un plotone di: corazzieri. 
Preceduta dal battistrada in rosso vie- 
ne ‘la carrozza scoperta. nella. quale 
sono «il Cancelliere del. Reich e S.. M. 
il Re Imperatore, seguita da un altr 
plotone di corazzieri. 

Il Sovrano risponde. alla folla .che 
acclama,. portando la mano altra vi 
siera. Il Concelliere, che appare. sor- 
ridente e soddisfatto, saluta romana- 
mente. La carrozza è seguita da altre 
nelle quali sono i ministri tedeschi 
accompagnati dai ministri italiani con: 
te Ciano, Starace ed. Alfieri. 

Il corteo per via 24 maggio, vie Na- 
zionale, piazza Esedra e viale Priuci- 
pessa: di Piemonte, raggiunge la. sta- 
zione di Termini alle ore 9,25. 
Nell'interno della stazione addobba- 

ta e imbandierata, erano presenti i 
membri. del Governo, i rappresentanti 
del. Senato e della Camera, le più alte 
autorità dello Stato e le gerarchie del 
Regime, ammiragli, generali ed uffi- 
ciali superiori delle- Forze armate e i 
membri del Corpo diplomatico. Dalla 
uscita della, saletta reale al termine 
della tettoia, era schierato. un. batta- 
glione di granatieri. in grande unifor- 
me. L'addobbo de; fiori, lo sfarzo. del- 
la. grande .calleria aureolata di ves- 
silli, donava all’interno della stazione 
j fulgore di un sontuoso salone. 

Alle 9,35 annunciato dagli squilli re- 
golamentari e dal suono di Giovinezza 
è giunto il Duce. Percorso il fronte 
dello schieramento, il Duce, che in- 
dossava l’uniforme dj Comandante ge- 
nerale. della. Milizia, si è intrattenuto 
con. le autorità e con i membri del 
Corpo diplomatico e quindi si è re- 
cato nella saletta. reale per inconira- 
re il Fuehrer e il Sovrano. 

L’arrivo del corteo era. stato annun- 
ziato dalla fanfare reale. Tutte le al- 
te autorità levando il braccio romana- 
mente hanno salutato il Fuehrer,.jl Re 
Imperatore.e il Duce, quando sono. ap- 
parsi. nel vano luminoso della saletta 
reale. La musica dei granatieri ha in- 
tonato la fanfara reale facendola ‘se- 
guire dall’inno germanico, .dall’inno 
hitleriano, dalla Marcia reale e da 
« Giovinezza ». 

Il Copo della Nazione germanica, 
il. Sovrano e il. Duce hanno quindi 
percorso lentamente l’allineamento dei 
granatieri; soffermandosi a salutare la 
bandiera e, quindi, dopo avere rice- 
yuto l'omaggio delle autorità, si s0- 
no avviate verso il treno. Il Fuehrer, 
il Re Imperatore e il Duce erano se- 
guiti  daj Ministri tedeschi ed italiani. 
Giunto presso la. sua. vettura il Fue- 
hrer ha scambiato un cordialissimo 
saluto col Re Imperatore e col Duce. 
Quindi ha ricevuto il rinnovato omag- 
gio da parte di tutte le personalità 
convenute. Salito nella vettura, il Can- 
celliere del popolo germanico, che 
sulla. uniforme recava il distintivo di 
Caporale d’onore .della Milizia, si 'è 
affacciato. sorridendo al finestrino ove 
è rimasto. fino al momento. della par- 
tenza.,. 

“ Alle: 9,30 il.treno sì è mosso mentre 
la musica intonava gli inni germanici. 
Il Fuehrer, scambiato nuovamente il 
saluto con il Sovrano .e col Duce, ri- 
sponde ‘all’omaggio delle autorità -e 
alla vibrante acclamazione. che lo ac- 
compagna per lungo tratto. Scompar- 
so .il reno del Fuehrer tra la selva 
comptta dei vessilli, S. M. il Re Impe- 
ratore, accompagnato: dal Duce, e -se- 
guito da tutte Ie autorità ha attraver- 
sato. la. saletta reale per uscrie dalla 
stazione. Il Sovrano, ricevuto. l’osse- 
quio del Duce e delle alte personalità, 
si è allontanato rifacendo il. percorso 
da ‘Termini alla ‘Reggia in. automobi- 
le, risalutato dall’ardente acclamazio- 
ne della folla e dagli onori resi dal. 
l'imponente schieramento delle. Forze 

Armate. 
N Duce è rientrato nell'interno e ‘per- 

correndo di nuovo. il. fronte. dello 

schieramento dei granatieri, si è -av- 

viato verso il treno. presidenziale che 

doveva condurlo ‘a Firenze. Sullo stes- 

so treno; dono il Duce, hanno preso 

posto i minfstri Ciano, Starace, Al 

fieri e Rottai-e il sottosegretario Buffa- 

rini Guidi; Alle 9.35 il .treno presiden- 

Ziale si 8 mosso tra lo ‘serosciare en 

tusiastico delle acclamazioni delle au- 

torità che, in grumno, si erano serrate 

presso.-la vettura del Duce. T’anvlau- 

so fragoroso ha accompagnato il tre- 

no sino all'uscita della seconda pen- 

sitina. Le autorità italiane hanno 
indi accompagnate le alte nersona- 

Htà tedesche .al lorò freno, che. è nar- 

tito alle 9.0 tra rinnovate manifesta- 

La soddisfazione dol Fuebre 
telai avaniati ail i ù 

Dichiarazioni all'Agenzia Sfefani 
FIRENZE, 9 sera 

Il presidente dell’ Agenzia Stefani 

ha chiesto e ottenuto dall'alta cor- 

tesia del Fuehrer alcune  dichiara- 

zioni sulle impressioni che egli ha. 

provato durante le giornate da lui 

trascorse a Roma, 4 pere e a Fi- 
rènze. . 

« E’ stato troppo bello —_ gli ha 
ditò — Ho motato un :commovente 

riguardo e una amicizia veramente 

schietta da parte di tutta la popo- 

lazione; sono rimasto commoso per 

la. prova di simpatia che dapper- 
tutto mì è'stata data, persino dalla 
gente rurale che: sì raccoglieva per 

salutarci al nostro passaggio. Devo 
dire che ho ammirato l'eccellente 
organizzazione ‘ed’ aggiungere. che 
riporto un ottìma’ impressione dell 
magnifico portamento delle vostre 

truppe dell’Esercito, della Marina e 
ldell’ efficienza dell’ aviazione ita- 
liana » 
Dicendo di Roma il Fuerer si è 

espresso in termini di profondo ri- 
spetto e ammirazione per questa 
suberba città ricca di storia, 

« Come posso tradurre il senti- 

mento provato davanti ai millenari 
monumenti di Roma? Quanto mi di- 
spiace» di non aver potuto vedere la 
loro grandiosità: se non troppo di 
sfuggita e rapidamente ». 

Poî ha soggiunto: 
« Io ho vissuto questo mio viag- 

gio e questa mia visita in Italia 
non solo come uomo politico ma an- 
che come-artista, Mì distaccavo. sem- 
pre a malincuore e con dolore. da 
ogni sala degli splendidi 
che mi sono stati mostrati ». 
en rocps nnei oetaoinshrdu rfo-ngoi 

A proposito poi dell’accoglienza 
ricevuta e dei legami che uniscono 
i due popoli, italiano e tedesco, il 
Fuehrer si è così espresso: 

« Mi rallegra vivamente ‘il pensîe- 
ro di aver potuto constatare l’inti- 
ma, comprensione che esiste tra. il 
Fascismo e il. Nazionalsocialismo. 
E’ certamente lo stesso mondo. - al 
nostro; la comunanza. ideologica è 
sentita. in entrambi: î popoli come 
ebbe a constatare Mussolini quando 
venne în Germania. ed, io, ora in 
questa mia visita in Italia. La no- 
stra, credetemi, è una amicizia «che 
non sì può costruire artificiosamen- 
te ». 

L'ampirazione del: Fuebrer 
‘e la lode del Sovrano 
espresse dal Duce 

all’ Aeronautica 

ROMA, 9 sera 

Il Duce, Ministro delle Forze 

armate, ha diramato, all’Aero- 

nautica, il seguente o; d. g. in 

data 8 maggio XVI: 

« L’odierna eserettazione svol. 
tasi a Furbara con esattezza dei 

tempi, precisione dei tiri, for- 

mazioni impeccabili, ha dimo- 
strato la perfetta efficenza del 

materiale, Palto grado di odde 

stramento degli equipaggi e il 

loro ardimento, S. M. il Re Im- 

peratore mi ha incaricato di e- 

sprimere a tutti i reparti che 

hanno. partecipato  all’esercita» : 
zione l’alta. ammirazione del 

Fuenrer e la Sua Augusta leda, 
MUSSOLINI. (Stefani). 

L'enconio di Mussolini 
ai reparti dell’ Esercito 

impegnati a S. Marinella 
ROMA, 9 sera 

ll Duce Ministro delle Forze ar- 
mite ha diramato’ all'Esercito . il; 
seguente ..ordine del giorno in data 
$ maggio 16.0: 

L° esercitazione a fuoco di 

Santa Marinella ha avuto ma- 
gnifico svolgimento, I reparti 

che vi hanno partecipato han. 

no dato brillante prova del 

loro alto addestramento e mo- 

strato fiero sprezzo del perico= 

lo, ‘Li encomio.. —: MUSS0-: 

LINI, Stefani). 

Berlino prepara 
grandi accoglienze al Fuehrer 

BERLINO, 9 sera 
La popolazione della Capitale si 

appresta & tributare grandiose ac- 
coglienze al Fuehrer che torna dal- 
l’Italia. 

L’arrivo del treno presidenziale è 
previsto per domani sera alle ore 22 
a Lehrterbanhof, Il saluto della. po- 
polazione vorrà significare la. gioia 
profonda. della” Nazione germanica 
per i grandi onori e per .le manife- 
stazioni. di entusiasmo popolare di 
cui Hitler è stato oggetto in Italia 
e nello stesso tempo esprimere la 
sentita. «ratitudine. del popolo. tede- 
seo per la Nazione amica che. hal. 
fatto vivere al. Capo,del Terzo. Reich| 
giornate indimenticabili, » 

La prefazione di Hitler 
ad un numero speciale 
della “Die Wehrmacht, 

sulle forze armate italiane 
BERLINO, 9 sera 

La rivista. ufficiale. delle . Forze 
armate del Reich Die Wehrmacht 
pubblica un ‘numero speciale dedi. 
cato alle Forze Armate italiane, O1- 
tre, un. articolo del Duce, la rivista 
contiene scritti vari di alte persona- 
lità. delle Forze Armate dei due Pae- 
si. Nella prefazione dettata .dal 
Fuehrer è detto: i 

«.Il cavalleresco. cameratismo € 
solidarietà esistente tra le forze ar- 
mate della Germania e dell’Italia 
sono espressione della amicizia che 
tsiste tra l’Italia fascista e la Ger- 

mania nazionalsocialista che è. fon- 
data sulla affinità ideologica come 
pure sulla comunanza degli interes- 
si nazionali e statali dei due Paesì. 
I soldati delle due Nazioni; anima- 

ti da incondizionata dedizione ai lo- 
ro popoli ed ai loro Paesî, sono e- 
sponenti della volontà di questi ul 
timi di essere garanti di. una pace 
giusta tra le Nazioni di Euro: 

palazzi: 
«d’Italia, 

"Ti Giro d’Italia 

Gotti vittorioso nella terza fappa 
Vicini primo al traguardo di S. Remo 

(Dal nostro inviato speciale) 

SS. REMO, 9. sera 
La seconda tappa di questo Giro 

la tappa che da Torino a 
San Remo doveva servire come pri- 
mo collaudo delle forze in campo, è 
ormai. nel suo contenuto e nei suol 
risultati di ‘pubblico dominio. 
Pure merita qualche, riga di com- 

mento perchè quello. che si è visto 
compiere da questi corridori, i quali 
devono ancora percorrere oltre treini- 
la, kilometri;> MOT, Sempre lo. si riesce 
a vedere în una 'torsa che si esauri- 
sce: in ‘due’ o trecento kilometri. 

E’ stata una tappa; tormentata, più 
che dalla ‘natura’ del ‘percorso, dal- 
l’ardore combattivo dei corridori. Chi 
ha visto‘il gioco di squadra?. Il tanto 
temuto gioco e giochetto,. che. serve 
spesso a frenare gli impeti geierosi? 
Chi ha -vistt qualche corridore che 

pure è vuotato per la vittoria final?, 
risparmiarsi © mettere alla frusta i 
propri gregari? :Del Cancia, Canavesi, 
Balli,. Vignoli e lo stesso Vicini, non 
hanno chiesto .favori e sacrifici, ma 
hanno lottato con. tutte le loro forze, 

sono andati allo sbaraglio, come se il 
giro finisse a San Remo. 

E’ ancora troppo presto per dire ce 

e. fino a quale: punto gli «interpreti 
principali della tappa di ieri, fesiste- 
ranno fino alla fine, Certo è, che i 
nami che, volere .-0 non alla vigilia 
ognuno aveva, se. nnon sulla penna, 
almeno, nel cuore, .sono balzati ieri 
al comando delle. operazioni e delia, 
classifica. Provate a scorreria, questa 
classifica, e vedrete nei primi 15 o 20 

posti, dei corridori ehe possono benis-|. 

simo rappresentare - il ruolo : d’inter- 
prete nei confronti di ogni presente 

o assente, Vicini ieri è stato il Vici- 

ni delle ‘grandi giornate. Lo stesso 

delle più tormentate tappe del giro di 
Francia dello . ‘scorso anno. Ad illu- 
strare il molto che ha fatto, basterà 
accennare alla. foratura che l’ha col- 
pito, quando la battaglia era nel “uo 
pieno sviluppo. Sembrava impossibi- 
le riprendere, eppure il rosso, dopo 

aver riacciuffato Balli e Del Cancia, 
è pimbato con questi due su Vignoli 
e Canavesi ed ha .vinto a San Remo, 
passando in testa alla classifica. E Del 
Cancia, Balli, Vignoli, Canavesi, lo 
scizzero Lischi,, lo stesso Ambergh, il 
belga. Wan Oberberghe, il francese 
iSoasmach, attraverso prove più o me. 
no sfortunate (di, fertuna non ve ne 

tè stata. per nes UNO) hanno dimostra- 
to tutto i) loro valore e la buona. vo- 
lontà «he i anima.” 

S. MARGHERITA, LIGURE, .9 sera 
Nessuno avrebbe; immaginato che, 

dopo le fatiche di ieri, la San Remo: 
Santa Margherita. di 172 km., sarebbe 
stata quella che è stata, cioè "una tap- 
pa condotta, alla maniera forte da un 
manipolo di uomini decisi a tentare il 
tutto. pe ril tutto... Le strade della ri- 
viera sono splendide, Se non avremo 
un arrivo in ‘gruppo, si pensava, sarà 
‘per la salito finale, la cui parabola 
termina esattamente sul nastro d’ar- 
rivo. Fino a Recco quindi, la gara 
avrà per unica protagonista la mono- 

tonia; Non tutto il male, del resto, vie- 
ne per nuocere. Potremo svagarci col 
paesaggio, godendo il sole ed il mare 

incantevole, per quelli che sono. ai po- 
sti d’onore. della riviera liguer, 

In realtà, per quelli che sono ai po- 
sti d'onore la corsa si è decisa subito 
dopo Cogoleto, su.per tornanti della 
Colletta, Tuttavia, «questo non fu a sua 
volta che il punte decisivo. di un epi- 
sodio, al quale le.rampe di “Capo. Cerva 
avevano fato fiamma e. avevano. rice- 
vuto. nuovo ardore e calore da un se- 
condo episodio sbocciato fra. Nervi. e 
Savona ‘e venuto;a fondersi col primo, 
nella discesa dei piani di Invrea su per 
gi ùa mezza costa del colle. L’ asperità 
della, rotta, proprio al limite .del trac- 
ciato di gara, ‘come un punto escla- 
mativo alla ‘fine di un periodo, La 
dato naturalmente: il. tono . alla fase 
estrema, della tappa. che ha visto vin- 
citore il bergamasco Gotti: l'atleta dal. 
le:.mani «enormi ;e dalla. voce. tenera, 
dallo stomaco di. :struzzo se dal cuore 
grande cos. Bravo-Gotti! già ieri aveva 
dato a sapere di? sentirsi bene e di te- 
nere in serbo gomitoli su.gomitoli di 
filo da torcere peri compagni, ma. un 
paio .di forature ilo avevano :costretio 
a rinviare ad una’ più propizia occa- 
sione la messa ‘in atto dei propositi 
bellicosi che' gli.‘bollivano. nel sangue 
e si traducevano: in *pedalate peroni, 
ve ac ogni accenno; 

‘ Quel-:bel:tipo di Gotti” 
‘ Gotti è di ‘quelli che, quando passa 

accanto -alla macchina dei giornalisti, 
dicono la loro. Però la «maglia bian- 
ca» del Giro d’Italia di tre anni fa 
non..appartiene alla categoria di chi 
la sua la. dice sul prossimo. Gotti ci 
parla. di sè; si direbbe quasi che tema 
di non essere visto e sì che, come pro- 
porzioni, è un bel pezzo d' uomo; Allofa 
dice: .« Sono qui ». e, prontissimo do- 
manda: « Vado bene? » E alla pros- 
sima volta constaterà: « Oggi cammi- 
no », 

a controllare i passi lo.ritrovate stac- 
cato al centro del gruppo degli inse- 
guitori invece che con la pattuglietta 
di avanguardia, allora vi informerà 
che ha forato, quasi per giustificarsi 
dt essere rimasto indietro. Gotti è un 
semplice ed. ha l’anima di un bambi- 
no, «Brutto, ma simpatico » dice la 
gente. Ma anche sul brutto .è questione 

di, intenderci. Se è relativa la bellezza, 
perchè non dovrebbe essere ‘altrettanto 
relativo il suo contrario? 

Al secondo posto si è classificato A- 
dolfo Leoni, il campione del mondo 
dei dilettanti che col Giro d’Italia è 
passato nel novero di chi, alla bici- 
cletta, dopo aver dato allori, si è de- 
iciso di chiedere”ifi cambio un-po’ dif 
quattrini. Il Leoni di oggi. ci ha. ri- 
cordatò alcuni episodi del recente gi- 

ro della Campania, 
tizione 
aveva 
atleta 
hanno 

il reatino ricciouto e belloccio 
messo in luce le sue doti di 

audace. :e. generoso, doti che 
avuto. piena. conferma. dall'o- 

:|dierno brillante piazzamento. 

E se poi, mentre vi siete fermati]. 

in quella compe-|. 

' Al via dat odal collega: Rertato Ca- 
salbore,: 88 corridori prendono la par- 

tenza, sotto-lo striscione rosa, che ieti 

sera aveva segnato il traguardo finale 

della convulsa Torino-San Remo. Fra 

gli assenti, i tedeschi Aldenburgher 

e Woenberg, i quali hanno finalmen- 

te compreso ‘che il Giro «d’Italia ‘non 

è pane per i loro denti. Manca anche. 

Castiglione, che ieri, vittima di una 

caduta, ha raggiunto dolorante il tra- 

maglie:*biancé-verdi che. fanno def bat- 
tistrada alla maglia rosa n. 2, Mario 
Vicini. Il romagnolo è applauditissi- 
mo dalla folla. E’ noto che Vicini rap- 

presenta; nel: quadro dei favoriti. alla 

vittoria decisiva, la figura di primo 

piano eva da:sè che, conquistare la 

maglia d'onore nella seconda tappa e 
potersela. conservare fino a Milano, 
sarebbe una impresa clomorosa,' 

Certo questo nessuno lo dice, ma è 
ovvio che. nel clan dei: bianco-verdì, 
questo: lo si pensa, sia pure come. sem- 

plice probabilità. 

Attacchi a ripetizione. 
E quando. Pavuzzi, Roroga, Di Paco, 

Succhi, Guidi, daranno fuoco alle pol 

veri con qualche scatto, i bianco-verdi: 

‘risponderanno con prontezza all’attac- 

co e cottrattaccando in massa, cer- 

peria, nuovo tentativo di 
cui si accoda Scapini, ma è un buco 

guardo In testa al plotone sono leli 

cheranno di spegnere ogni accennul. 
ed ogni ritorno di fiamma. Verso Im- 

Bavutti “al. 

nell'acqua. Anzi nel vento, ‘perchè dob-] 

8. Mealli dn 16.529” 

9. Wan" Obervergher in 16.55'56 

10. Valetti 465715”. 

1 premi di nuzialità 
erogati in marzo ed aprile 

ROMA, 9 sera 
' Durante Gl: bimestre MATzo= “apri 

le 1938-XVI, sono stati erogati vu; 

2071 premi di nuzialità € n.610:442 
premi. di natalità per i rispellivi 
importi di lire 9.051. 925 e di Ure 
13.166.770. 

Con tale erogazione Wear 
complessivo dei: premi demografici 
dal. 1.0 marzo XVI, al 30 aprile, 
XVI, raggiunge la ‘somma di tire 
215.047.975 costituita da 27.627, pre- 
mì di nuzialità. per Tire 66.152. ‘820. € 
da 118.141 premi di natalità per li- 
re 148:894.555. 

Dal 1‘o gennaio XVI, al 3 aprile 
XVI, sono stati erogati, inoltre, a 
{favore di altre categorie; n.13. 1845 
premi. per parti multipli per il com- 
plessivo importo di lire 9.124.715: 

RAIMON DO MANZINI 
Direttore responsabile 

Società Anonima « L'Avvenire d'Italia » 
‘Stabilimento Tipografico | ‘ 
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SOCIETA” GATTOLICA DI ASSIGURAZIONE 
GRANDINE - INGENDIO - FURTI - VITA 

Anonima Cooperativa - Fondata nel 1896 

Sede e. Direzione Generale in VERONA 

Via Francesco, Emilei, 43 - palaZzo proprio 

: Sf . «Quando, Nubi grigie - Si 
agricoltore, vedevo le nubi :gri- 
gie venir su idall’orizzonte, ;.i0 
tremava: tutto: Ora guardo-.il 
cielo con tranquillità; godo si 
che la messe matura. si conver- 
ta in grano, ma penso che, se 
la. GRANDINE «verrà non ne 
avrò ‘alcun-«danno; e mi me- 
raviglio che. a questa tran- 

| quillità così. facile -d aversi 
«abbia rinunciato per tanti anni. 
LA CATTOLICA alla quale, sono 

‘. assicurato, éèra pronta. allora 
» come’ oggi a; soccorrermi ». 

Per informazioni rivolgersi 
alla Direzione Generale ‘0. alle 
Agenzie ‘ distribuite in tutta 
Italia, 

in taluni momenti fortissimo, ‘ha sof 

fiato ‘oggi, dalla partenza all'arrivo, 

în direzione avversa ai corridori, ren- 

dendo ‘pesante come una catena di 

pionibo l'avanzare sulle strade della 

via Aurelia, che ‘la. carta . viceversa 

dava scorrevole, come ingranaggi ul 

tra; lubrificati. 

Ai piedi di: Capo Berta, scattano 

Mealli, Vicini, Scacchetti, Del: Cancia. 

Ducazeau ecc, In testa. peròò, passa- 

no; primo Zimmerman: e secondo:.-Ma- 

rabelli. Seguono nell'ordine: Mealli, 

Vicini, Bizzi, Del -Cangia, : Sacchetti. 

DDuchezeau fora e resta indietro: A 

Piana Marina, Rossi passa ‘al coman- 

do di un gruppo di 25.030 unità. ._. 

Sulla salita di Capo” Cervo, si. ay- 

vantaggiano Galateu; Leoni;. Mealli, 

Cottur, Generati e Schiappini. Ad An- 

dora, troviamo un passaggio a livello 

chiuso.: I concorrenti passano appena 

dinanzi al treno, Qui. il distacco: dei 

sei fuggitivi sul gruppo 8. di .60...88- 

condi, A Laigueglia dal gruppo degli 

inseguitori, 
man ed Arcangeli, 

sono ad-un primo, 55 secondi, il BEUD- 

po a 2 primi 40”, 

pongono il gruppo di testa, Mara, Got- 

ti, Fontenai ‘e ‘Negrini.- 

alla ‘testa Vicini, 

0,5 secondi. Nella discesa. di Cogoleto, 

i 4'‘soddetti raggiungono i sei di testa 

e viene così a formarsi. un gruppo, di: 

10 persone; che. però. ‘sulla. salita, di 

Colletta, perde Cottur e: Schiappini, di 

modo ‘che vengono ‘a comporlo, . Gotti, 

Fontenain, Galatena, Mealli, Leoni, 

Mara, Generati e Negrini;«A:Genova. il 

Sulla: salita. della Ruta passa. primo 

gli altri. ‘Dell’arrivo a Santa -Merghe- 
rita abbiamo: già detto, 

La maglia POSA... gira 

chilometri complessivi, Un sesto circa 
dell’ intero percorso del girò. Il‘ paé- 
saggio è mutato ed'è mutato il clima. 
Sulle spalle dell'atleta di ‘vedetta; ‘la 
‘maglia rosa è una pelle di serpente 
che cambia’ ad ogni nuovo: tormento; 
‘invece che’ ad ogni primavera. 
l'aveva. Cimatti, oggi Vicini, 
l'avrà Del Cancia, che con questa se- 
ra si è trovato interprete.della parte 
te del terzo incontro proverbiale. 

‘ta.. Margherita .a La .Spezia di 81. km, 
le La 
Nella. Santa Margherita-La .Spezia vi 

idella. Montagna. 

Vicini od: un ‘altro, ci dica una pa- 

valore decisivo, 

Luigi Caspani 

‘Soconda tappa: Torino- s. Remo” 
Ecco l'ordine di arrivo della; HU ‘e 

della TIT. tappa .: 

piere i 204 km, della ‘tappa. To- 

media oraria di km, 31.052 © 

«Be Del Cancia Cesare. 

3. Canavesi Severino | 
4. Balli Ruggero 

so tempo del vincitore 

6. Litschi Carlo 

%-Gecchi. Ezio... 

ki Terza tappa 

S. Remo-S. Margherita Ligure 
1. Gotti, che compiere il percorso 
» della tappa, ‘San’ \Remo-Santa 

Margherita Ligure in ore 5.11’05" 
2., Leoni; 3. Galatheu; 4. Generati; 

5. Mealli; 6. Fonthenai; ?. Negrini; 

8. Valetti 5.13’20/; 9. Bizzi in 5.1005”; 
10..a. pari, merito” Del Cancia; 11, Ma; 
rabelli ; 12. Litschi 113. Vicini: li. Bal- 
li; 15. ‘Benente; 16. “Canavesi; 19, Ci 
nelli; 18. Molinar; 19. Menapace. Ì 

Classifica, generale dopo la 3.a tappa: 

w
r
 

- Vicini:.punti. 25 in--ore 16.48015!° 

Balli punti 29 in ore'16.48’15” © 
Vignoli in 16.48’59” 53) 

6, Litschi “iimie5ine eo 

Cecchi in-16,52’53” oto 
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biamo dirvi. che, tra l’altro, un vento |. 

si sono staccati Zimmer. | 

Ad ‘Alassio, i duel 

AI controllo di Savona, passano adi 

1 primo € 50 secondi dai sei che com-|: 

Gli altri conf. 
sono a tre: primi et 

distacco è di 4 primi. «e.-0,5.. secondi. |. 

in testa, Gotti e dietro in fila indiana|. 

Tre tappe. in tre giorni, quasi 60] 

Sert + 
domani]. 

«Domani avremo due tappe, da San- 4 

Spezia-Montecatini. di 110. km. |. 

sarà da .superare il passo del Bracco;| 
valido ‘per la classifica. del «Premio. 

.Può darsi che PIVA sera: Mario . 

rola che abbia finalmente ‘un qualche]. ‘ 

1. Vicini Marìo impiegando a com:| 

rino-San Remo-ore: 6.34:10” alla] + 

5. Vignoli Adriano, tutti con 6 pes: 

Del -Cancia punti 23 ‘in ore:16.48%15" | 

Canavesi punti 28 in'ore 16.48'15”] 

I più bei regali 
sono sempre quelli della 

«CASA DELL’ ARGENTERIA » 
specializzata fino. dal 1919, con un grandioso assortimento di 

oggetti da L. 10 a L. 5.000. 

«CAVUROTTO» 
negli atossi locali, vende anelli con brillanti, orologi da polso, 

orecchini, gemelli, braceialetti, ecc. a prezzi convenientissimi, 

‘Benorkio tutti ‘ gioielli esclusi vamente . d'occasione. 

Unica sede: VIA CA VOUR, 8. 
‘AGQUISTASI Filoni 

- Fi irenze 
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imballaggio gratuito: il suo 

‘Tutti i benefici dell’ALPESTRE, l’Arquebuse dei 

Rev. Padri Maristi, sono contenuti in'poco volume nello 

stillagoccie che è offerto nel pacco-propaganda, insieme 

. con% bottiglia di ALPESTRE, % bottiglia di HERMITE, 

il volume “1 vent'anni del mio bambino,, (o della mia 
bambina), e un Temperino. Il pacco viene spedito con 

valore complessivo é di L. 78 
ceduto al: pregno di sole: L. 44, 

Tagliate îl seguente talloncino, incollatelo su una cortolitia: e ind 
vizzatelo. alla S.A. ALPESTRE - | Piazza Duca d'Aosta 14 - Milano. 

| BUONO per un pacco propaganda a L. 44 | 
Indicare se l’album è destinata a un bambino 0 a una bambina. 

| Nelle vostre relazioni d'affari citate sempre “L'Avvenire d'Italia» 
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